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CXXIV.

tornata pel 21 dicembre 191.0

Presidenza del Presidente MÀNFR.EDI.

gOlBin 3.3710 — Presentazione di disegni di legge e di relazioni {pag. 390ó, 3.906^ 3963, 3964,
Proposta dei senatore Bettoni {pag. 3906} e nomina di Commissione {pag. 3907} —

Votazione a scrutinio segreto {pag. 3907} — Nella discussione generale dello stato di pre-
visione delld spesa del Plinistero del tesoro per V esercizio _ finanziario 1910-911 {N 395}
parlano i senatori Astengo {pag. 3907} e Ca-sana {pag. 3908}, ai quali risponde il ministro 
del tesoro {pag. 3907, 3908} — Senza discussione sono poi approvati i capitoli del bilancio, 
i fiassiunti per titoli e categorie e gli- articoli del disegno di legge {pag. 3951} —i'''È aperta
la discussione generale sul disegno di legge: « Modificazioni agli articoli 3 e 6 della legge
8 aprile 1906, 14i, zudlo stato giuridico degli insegnanti delle scziole medie, regie e pareg
giaie» '{N'. 392} — Parlano i senatori Veronese {pag. 3952, 3970, 3971], Righi {pag. 3956, 
3964, 3969}, Grassi {pag. 3965}, Bini, relatore {pag. 3957, 3971} e il ministro della pub-

degli articoli: szdVart. 2ITlica' istruzione {pag. 3966, 3972} — Si procede alla discussion
fanno osservazioni i senatori Merlar a {pag. 3973}, Morandi {pag. 39 i 4}, Bini, 7 elato'ì e 
"{pag. 3973} e il ministro della pubblica istruzione {pag. 3974} — Gli altri articoli sono 
approvati senza bsservazioni {pag. 3975}— Per Vesame dei disegni di legge zirgenlm pi o- 
posle del Pre.sidente {pag. 3964} e osservazione del senatore Astengo {pag. 3964} - Ncmzra 
di Commissione {pag. 3970} — Risultato di votazione {pag. 3975} — Osservazione deljena- 
tore Veronese - sull’ordine del giorno Ipag. 3976} e risposia del Presidenve {pag. 3976}.

Gli altri articoli sono

— Nomina

La seduta è aperta alle ore 15. 

Sono presenti ì ministri della giierra, del
tesoro, delle ììnanze, di grazia e 
culti, di agricoltura, industria 

Lustizia e deib
e commercio,

della istruzione pubblica e il sottosegretario 
di Stato per Tinterno.

MELODIA, segretario. Dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Presentazióne di disegni di legge.

FANI, -ministro Vi go^azia Q giustiziu dei 
culti. Domando la parola.

j PKE^IDENTE. ria facoltà dì parlare.

FANI, ministro di grazia e giustizia e dei 
culti. Ho rònore di presentare al Senato i se
guenti disegni di legge già approvati dalla Ca
mera dei deputati:

Proroga dei termini assegnati dalla legge 
14 luglio 1-887, n. 427 (serie terza), per la com
mutazione delle prestazioni fondiarie perpetue;

Provvedimenti per ia manutenzione e con
servazione del palazzo di giustizia in Poma; 

. Modificazione al ruolo del personale degli 
Economati generali dei benefici vacanti ;

Modificazioni al ruolo organico del perso
nale del Fondo per il culto ;

Proroga di un altro anno del concorso go
vernativo previsto dagli articoli 5 della legge

ì
discussioni, f 519 Tipografia del Senato,
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si marzo 1907 ì n. 116 e 6 della legge 14 Iti
glio 1907, a pareggio dei bilanci dei comuni 
del Mezzogiorno continentale e delle isole della 
Sicilia e della Sardegna.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
di grazia e giustizia della presentazione di questi

Farò conoscere più tardi i nomi dei compo
nenti la Commissione.

disegni di legge, che saranno trasmessi agli
Uffici, ad eccezione di queho riguardante:

T)rovvediraemi per la manutenzione o con-
servazioue del palazzo di giustizia in Roma »
che sarà trasmesso alla Commissione di fi
nanze.

FACTA, ministro delle fìnanjse,. Domando la 
parola.

PKESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FACTA", ministro delle finanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato il disegno di legge, già 
approvato dall’ altro ramo del Parlamento, ri
guardante :

Modificazioni dei dazi doganali sui fucili 
e loro parti.

Data la natura speciale del disegno di legge, 
pregherei il Senato di volergli accordare l’ur-

Presentazione di progetti di legge.

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SAN GIULIANO, mimstra clegli affari 

esteri: Ho L’ onore di presèhtàre al Senato i 
seguenti disegni di legge, gicà approvati dal
r altro ramo del Parlamento :

Proroga dell’ esercizio provvisorio del bi
lancio del Fondo per l’emigrazione per l’eser
cizio finanziario 1910-1911 a tutto il mese di 
marzo 1941;

li,

Modificazione alla legge' 7 luglio 1910, 
. 402, concernente l’acquisto, l’adattamento e

genza, poiché esso è d’ indole delicatissima,
■trattandosi di variazioni di dazi doganali.

PRESIDENTE. Do atto al ministro delle fi
nanze della presentazione di questo disegno di 
legge.

Domando al Senato -se non vi sia alcuna op
posizione perchè questo disegno di legge sia di
chiarato d’urgenza e trasmesso alla Gommis
sione di finanze.

BETTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BETTONI. Io pregherei l’onorevole Presi

dente ed il Senato di consentire che questo pro
getto, col quale si tratta di salvare da fovina • 
alcune importanti industrie italiane, sia di
scusso prima della chiusura degli attuali lavori 
parlamentari.

Rivolgo perciò preghiera al nostro Presidente 
di compiacersi d’interrogare il Senqto se non 
sia il caso di nominare una Commissione spe

l’arredamento di due edifici àd uso di sede 
delle R. Ambasciate a Pietroburgo e a Costan
tinopoli ; '

Assegnazione di lire 30,000 da servire per 
la sistemazione della sede della R. Legazione 
a Pechino;

Spesa per la sistemazìonè -delle sedi delle 
Regie Ambasciate a Londra- e a Madrid e della 
R. Legazione a Sofia; .

Prego il Senato di voler trasmettere questi 
quattro disegni di legge alla Commissione di 
finanze. . ■

PRESIDENTE. Do atto all’on. ministro degli 
affari esteri della presentazione di questi dise-
gni di legge, i quali saranno 

■ Commissione di finanze.
trasmessi alla

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro -del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già approvati dall’altro ramo del Parla- 
mento :

Modificazioni al ruolo organico ed all’ or-
dinamento del personale dell’Amministrazione

ciale, come per altri progetti simili si è fatto. del lotto, addetto ai servizi di verificazione, eli
perchè esamini questo disegno di legge e ne 
riferisca al più presto, delegandone la nòmina 
allo stesso onorevole Presidente.'

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta fatta 
dal senatore Bettoni. Chi intende di approvarla 
è pregato di alzarsi.

(È approvata).

magazzino e d’ordine;
Proroga a tutto il mese di marzo 1911 clel-

1’ esercizio provvisorio degli stati di previsione 
dell’entrata e della.spesa per 1’ esercizio finan
ziario 1910-911 che non fossero tradotti in leggo 
entro il 31 dicembre 1910;"

Modificazioni ad alcuni rubli organici dol
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personale del Ministero del tesoro e di uffici e 
aziende dipendenti,

Erogazione sul bilancio del Ministero di
industria e commercio per l’eser-pi gricoltura, 

cizio 'finanziario 1910-911 della somma di lire
un milione, concessa dalla legge 2 giugno 1910,

due commissari di vigilanza all’ Amministra
zione del fondo per il culto».

Prego il senatore, segretario. Taverna di pro
cedere all’appello nominale.

TAVERNA, segretarioy fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

n. 277, per il servizio forestale;
Proroga del corso legale dei biglietti di

banca e 
di Stato.

aumento della emissione dei biglietti

A nome del ministro delle poste e dei tele
grafi, ho r onore di presentare al Senato il se-

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1910-911» (N. 395).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la
guente disegno di legge: discussione del disegno di legge ; « Stato di pre

Maggiore assegnazione di lire 2,400,000 per
la costruzione dell’edificio per le Casse postali 
di risparmio in Roma.

E a nomm del mio collega il ministro dei la
vori pubblici, ho l’onore di presentare il disegno 
di legge:

Proroga del termine, di cui all’art. 1 della 
legge 21-luglio 1910, n. 5.89, sulla concessiqne 
delle ferrovie dC Basilicata e di Calabria:

Vista l’urgenza di questi disegni di legge, io 
prego il. Senato, di volerli esamina-re ed appro

visione* della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1910-911 ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura di questo disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge:
‘ (V. Stampato N. 395}.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione generale su questo disegno di legge.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Mi permetto di rivolgere una pre

vare prima delle vacanze.
A nome poi del ministro della marina, ho 

l’onore di presentare al .Senato il disegno di 
legge :

ghiera all’ onorevole mio amico, ministro del 
tesoro, perchè veda se sia possibile di evitare il
aTavissimo inconveniente chi giornalmente si o
verifica alla Banca d’Italia, che fa il servizio

Impianto di una rete radiotelegrafica in 
terna. • -

E a nome del ministro della guerra, il dise
gno di. legge:

svendita a trattativèa privata di alcuni ter
reni presso G-aeta.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del 
tesoro della presentazione di questi disegni di 
legge, che saranno esaminati a’ termini del re

di tesoreria per i pensionati, di centinaia cen-

golamento. \

Nomina di Commissione.

BRESIDENTE. Per la facoltcà concessami dal 
Senato, ho nominato a componenti 'la Commis
sione speciale per l’esame del disegno di legge*.
« Modificazione dei dazi doganali sui fucili e
loro parti », i senatoril'Melodia, Biscaretti, Doria,?
Ei Martino Gerolamo e Bèttoni.

Votazione a s.e'uitinio segreto.

PRESIDENTE. L’ ordine del di orno reca : 
- O;

« Votazione di ballottaggio. per la nomina di

tinaia di persone che sono costrette a far coda 
davanti ad uno' sportello solo.

L’ onor. ministro del tesoro dovrebbe trovar 
modo che a questo servizio fossero adibiti più 
sportelli, perchè non si mettano poveri vecchi 
e donne, pieni di acciacchi, nella condizione di 
dover stare 3 o 4 ore in piedi e perfino qual
che volta un giorno intero ad attendere il loro 
turno.

Questa è una vera vergogna, ed io spero che 
1’ onorevole ministro del tesoro vorrà provve
dere a chela Banca d’Italia faccia di tutto pei 
evitare quest’ inconveniente. {Approra,^iom^..

TEDESCO, nnnistro dek tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facolttV
TEDESCO, mmisiró del tesoro. Esiste di

I

fatto r iuconveniente rilevato dall’ onor. sena
toro Astengo, ma posso anche aggiungere che,
non è molto,-io scrissi in modo caloroso alla 
Banca. d;’ Italia perchè provvedesse a rimuo-
ver lo'.
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Se ancora non si saiA provveduto, assicuro 
Tonor. senatore iVstengo che farò tutto il pos
sibile perchè il suo giustissimo voto sia esau
dito.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Vivamente ringrazio 1’ onorevole 

ministro del tesoro della sua soddisfacente ri
sposta.

CÀSAÌSTA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoìtà.
CASANA. Mi permetto di richiamare T at

tenzione. delT onor. ministro del tesoro sur un 
fatto sul quale so che la sua attenzione si è
già rivolta : mi auguro pertanto che la mia
parohi possa dare occasione all’onor. ministro 
di dare al Senato assicurazioni soddisfacenti 
al riguardo. -

Si tratta di un fatto da tutti sentito e tanto 
più sentito, quanto più si va lontano dalla ca
pitale, il fatto cioè dei biglietti di Stato che 
circolano in una condizione dp sudiceria, così 
ignominiosa ed antigienica, da imporre -assolu
tamente il dovere di far tutto quello che' è 
possibile per rimediarvi.

So che T onor. ministro già "si preoccupa
della cosa: ad ogni modo, permetta a. me di 
portare un piccolo contingente di idee e di 
suggerimenti per facilitare la risoluzione di 
questa questione.

Col suggerimento, che io mi permetto di sot
toporre alla considerazione dell’onor. ministro, 
io credo si possa ottenere T intento, senza an
dare incontro agli inconvenienli che 
dalla obbligatoria limitazione della 

na^scono 
circola

zione di biglietti di Stato, limitazione che fortu
natamente peraltro è stata ora attenuata, mercè 
il disegno di legge che presto verrà anchejla- 
vanti al Senato.

Sono innumerevoli le casse dello Stato ed in 
esse tutte i cassieri prestano una cauzione. A 
•ciascuno di questi cassieri mensilmente si po
trebbe assegnaré un certo numero di biglietti 
di/ Stato nuovi, limitato in ragione appunto
delT importanza della cauzione prestata. I cas
sieri poi potrebbero esseré autorizzati durante 
il mese a porre gradualmente In circolazione 
dei biglietti nuovi contro altrettanti biglietti 
sudici, che 'metterebbero da parte. Il Ministero, 
a sua volta, disponga perchè questi biglietti 
sudici vengano -ritirati eli regola alia fine' di 

ogni mese, ed anche per controllo saltuaria
mente durante il mese. Ne risulterebbe così
una maniera spontanea per poter ritirare dalla 
circolazione i biglietti troppo sudici.

Ciò recherebbe senza dubbio un aumento 
nella spesa di produzione dei biglietti nuovi 
ma questo argomento è poco importante. L’ac
cenno stesso ciie mi fa.il ministro conferma 
che anch’egli ritiene che non debba quella 
spesa maggiore impensierire, di fronte alla ne- 
cessità di togliere un pericolo di trasmissione 
di morbi e di eliminare lo scandalo che ci fa 
gran torto presso gli stranieri, che vengono in 
Italia.,

Io so ,che Tonor. ministro si preoccupa di
questo-' deplorevole stato di cose; valgano le ' 
mie parole ad incoraggiarlo a prendere di
sposizioni che vi portino rimedio. {Bene!}.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando la ;
paróla. I

I

PRESIDENTE. Ha, facoltà di pàrlàré. ' 
' TEnESCÓ, ministro del tesoro. Còme Tonò- ' 
revole senatore Casana ha ricòrdàtó; il Tniiii- 
stro del Tesoro ha- riconosciuto la' gravità di 
questo inconveniente, Cj per rimediarvi, alcuni 
mesi or sono, pròvvide alTaumentò della circo
lazione dei biglietti di Stato da cinque e dà 
dieci lire, .portandola, in forza delle disioosi- 
zioni della legge del 1898, alla somma di 11 mi
lioni e 250 mila lire.

L’ altro ramo del Pàrlàiilènto ha giti appro
vato un disegno di legge che permétte di au
mentare la circolàzione, èd io ho avuto testé 
l’onore di presentarlo al Senato.

Il rimedio clTe suggerisce T onòr.^sènàtore 
Casana sarà certaihente ©saminàto con la mas
sima cura. Mi permetto però di aggiungere 
che, più che dalla mancanza dei biglietti da 
parte degli uffici governativi, il, disagio di
pende da uiìà circolazione insufficiente ai bi
sogni del commercio y^-poichè T onor. Casana 
saprà che i nostri biglietti di Stato vanno in 
quantità non 1 rascurabile anche alT estero, dove 
sono molto graditi dai nostri emigranti. Veda 
dunque il senatore Casana che questo piccolo 
problema è tènutO' in vista specialmente dal 
ministr.o del Tésoro, il quale, se riuscirà a ri
solverlo in breve h® sarà ben lieto.

CASANA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia làcoltà di, parlàrè.
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CASANA. Ringrazio ronor. ministro del te
soro delle dicliiarazioni che ha fatto e che io 
mi attodevo appunto dall’alacrità sua nel cu

li cose delio Stato.rare

PRESIDENTE. Nessun altro domandando la 
parola, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo ora all’ esame dei ©apitoli.

FABRIZI, segretario, legge:

TITOLO I.
SPfISÀ ordinaria

CATEGORIA I. — Spese effettive.
Ón|éri delltì étàio.

1

2

3

4

5

6 '■

7

8

9

Dèloili perpetui.

Rendita consolidàta 3.75 Ì3er cento al netto (Spesa obbligatoria) . .

Rendita consolidata 3 per cento (Spesa obbligatoria). ......

«

303,78Ì;479.62

4,802,583 x>

Antiche rendite cbnsoiidate nominative 4.50 per cento al netto cori-
servate esclùsivamente a favore delle pubbliche istituzioni di berie-
fìceiiza (Spesa obbligatoria). ...............................................................

Rendita consolidata 3.50 per cento al netto (Spesa obbligatoria) . .

Rendita per la Santa Sède . .......................................................... ....

iJebito perpetuo à nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi (Spesa 
obbligatoria) ...................................... ..................;........................

Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - Interessi (Spesa obbliga-
tori a)- ......................................................................................................

Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle proÀnnció napo-
' litanè (Spesa obbligatoria)...................................................................

Rendita 3 per cento assegnata ài creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, 
n.> 30Ì5, serie 3^^ (Spesa obbligatoria)...........................  . . .

32,483,884.57'

32,995,227.99

3,225,000

1,080,880

987,170

94,230

593,250

»

»

»

2>

380,043,705.18

10

Debiti rediìnibili.

Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro Interessi (Spesa obbliga
toria).............. ............................................................................ • 8,460,080 »

11

12

Debiti redimibili
(Spesa óbbligàtoria)

non inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi
9,436,900

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma per l’anticipazione di lire 12
miliohi del cdneorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, 

n. 6980, e 28 giugno l892, n. 299 (Spesa obbligatoria)................... 218,100

Da riportarsi. . . r8,115,080

e

?

»
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13

14

15

16

Riporto . . .

Spesa derivante dall' art. 3 della Convenzione 17 novembre 1875 mo
dificato coir art. 1 deir altra Convenzione 25 febbraio 1876, appro
vata colla legge 29 giugno 1876, .n. 3181, pel riscatto delle ferrovie 

deir Alta Italia - Interessi . .... ....................................... ’ . . .

Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885,
n. 3048) Interessi (Spesa obbligatoria)

Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate 
del Tirreno già consegnale agli appaltatori in càmbio dei certificati, 
0 date in pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione 
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 - Iiiteiussi (Spesa obbligatoria)

Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città
di Napoli (art. 3
ressi (Spesa obbligatoria)

e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Inte- -

18,11-5,080

2^,458,747

27,077,595

5,721,575

1,502,400

»

»

»

y>

17 Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge 24 di
cembre 1908, n. 731 - Interessi (Spesa obbligatoria)................... 10,500,000 »

87,375,397 »

Debiti variabili.

18 Interessi di capitali diversi dovuti-dal Tesoro dello Stato (Spese fisse) 316,900 »

19 Annualità al comune di Napoli per rassegno agli Istituti di benefi- 
cenza di detta città (Legge 12 maggio 1901, n. 164) (Spesa obbli

gatoria) .... ............................................ ............................................ ....400,000? »

20 Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione (Spesa obbli-
gatoria) ? 6,200,000? »

21 Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 7 lu
glio 1901^ n. 323 (Spesa obbligatoria)............................................1,054,550 »

22 Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le 
costruzioni delle ferrovie complementari a .norma dell’art. 4 della 
legge 20 lugfio 1888, n. 5550, e-dell’art. 4 della precedente legge
24 luglio 1887, n. 4785 (Spesa obbligatoria) . . 10,000 »

23 Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato 
(Spesa obbligatoria)..........................................................................,800,000 »

24 Interessi deir 1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli’ 
Istituti di emissione a sensi d^lle leggi 10 agosto 4893, n. 449, -22 lù- 

^glio 1894, n. 339, 8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio .18,97, n. 9 
(ai't. 3 deirallegato /)) (Spesa obbligatoria) . . . . . . . 23/2Z’ me-Yìloria

Da riportarsi . . 8,781,450 »
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/
Riporlo . . 8,781,450

25

26

27

28

29

30

31

32

oo

34

35

Certificatì ferroviari di credito .65 per cento netto emessi ai termini
della légge 25 giugno 1905j n. 261 - Interèssi (Spesa obbligatoria)

Certificati ferroviari di credito o .50 per cento netto creati con la légge
23 dicembre 1906, n. 638 - Interessi (Spesa obbligatoria). . . .

Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato 
giusta l’art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Interessi 3.75 per 

cento netto (Spesa obbligatoria).....................................................

Interessi dovuti alle Società già esercenti le reti ferroviarie Mediter
ranea, Adriatica e Sicula, sulle somme pagato dopo il 1° luglio 1905
ai termini degli articoli 42, 47 e 39 dei contratti di esercizio ap
provati colla legge 27 aprile 1885, n. 3048, delle convenzioni di cui 
alVart. 9 della legge 25 febbraio 1902, n. 56, e degli articoli 17 e 
16 dei Capitolati annessi allò Convenzioni 28 novembre 1901 ap-
provate colla legge 30 dicembre 1901, n. 530 ...................................

Garanzie e sussidi a Società concessionarie di strade ferrate (Spesa ob-
bligatoria) i

Sovvenzione annua con effetto dal 1® luglio 1910 alVAmministrazione 
delle ferrovie dello Stato per il servizio di navigazione delle linee A, 
B, C, D, allegato B^ della legge é^aprile 1908, n. Ili, art. 2. . .

Quote di prodótto spettante ai concessionari delle ferrovie delle quali 
lo Stato è c^nproprietario, e di quelle concesse _ alla industria’ 
privata . . . ,.................   . . . '.............................................

Sovvenzióni.annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al 
Governo cón Taft. 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2^ 
(Spesa obbligatoria). . .... ...............................................................

Annualità dòvuta a tutto il 27 agosto 1973 alla Società subcoiicessio- 
naria della ferrovia sicula occidentale (Palermo-Marsala-Trapcmi) 
pel riscatto della ferrovia stessa (undecima e dodicesima seme
stralità P gennaio al 31 dicèmbre 1910) leggi 14 luglio 1907, n. 494, 
9 luglio 1908, n. 424, ed atto di transaMbne Ì7 marzo 190'9, appro
vato con decreto ministeriale 15 aprile successivo.................... ■ .

Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate Meridionali
fino al 31 dicembre 1966 per le linee di concessione anteriore
al 1888 (art. 2, lettera A, modificato dalla Convenzione approvata 
con Tart. 1 della legge 15 luglio 1906, n. 324) ...................................

Annualità fissa spettante allà Società delle strade ferrate Meridionali 
fino al 31 dicembre 1966 per la costruzione delle hnee di cui alla 
Convenzione 20 giugno 1888 (art. 2, lettera B delkr Convenzione 
approvata con l’art. 1 della legge 15 luglio 1906, n. 324) . . . .

12,312,040

17,000,000

2,983,252

3>

2>

y>

per memoria

13,989,490.35

2,700,000

1,575,000

25,310

2,342,500

30,000,000

9,053,690

»

>

■>

»

Da riportarsi . . 100,762,732.35
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36

37

38

39

Riport& . .

Annualità, fissèi. sijettante alla Società delle strade ferrate del Medi-.
terraneo per la costruzione delle ferrovie di cui alla legge 20 lu-
glio 1888, 11. 5550

Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate della Sicilia 
per la costruzione delle ferrovie di cui alla legge 20 luglio 1888, 

n. 5550 ............................................... ■...............................................  •

AnnualittI dovuta'alla ditta Mangili per il servizio di iia.vigazione a 
vapore sul lago di Garda (àrt. 28 della Convenzione approvata cpn 
la legge 5 marzo 1893, n. 125) (Spesa objDligatoria) . . ... . •

Annualità spettante alla Casstv depositi e prestiti, forma dell’ art. 3 
dell’èillegato M, approvato con l’art. 13 della legge 22 luglio 1894,
n. 339 - Interessi - (Quattordicesima annualità) . .

100,762,732.35

,8,261,390

4,911,013

72,790

3,809,929

»

yf

40 Annualità alla Congregazione di carità di Roma (Legge 10 feb-
braio 1907, n. 25, art. 2) 105,000 »

117,922,854.35

Debito vitalizio.

41

42

43

44

45

Pensioni ordinarie (Spese fisse)

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar-
______, 83 e 109 del testo unico delle leggi .sulle pensioni pivili e 
militari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, èd altri 
assegni congeneri legàlniente dovuti (Spesa -qbbligalloria) . . . . •

ticoli

Pensioni agli operai d’ ambo i sessi dell’ officina governativa "carte 
valori.............. ................................................ ....................................

Assegni vitalizi in dipendenza della gessata liquidazione (Iella gestione
. .deir antico Monte di Pietà di Ronia . .

Pensioni slraorctinarie.

Pensioni ed assegni ai Mille di Marsala e loro vedove ed-orfani, ai 
veterani delle campagne di guerra per Tindipendenza, nazionale 
e pensioni diverse -'Rimborsi alla Cassa depositi e prestiti per le 
anticipazioni dalla medesima fatte a tèrniini della' legge 14 lu
glio 1907, n. 537. . . . . . ........................................* • • •

87,541,900

979,000

35,000

2,460

88,558,360

3,000,000

9

»

»

»

»

>
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Atti ,P&rlì.a^entarL
•OfV,

2S3C

Contribuii alla Cassa Nazionale di 2'^'i'<^eidenza 
e ■p'ì'eQni d/i 'assiciirazione degli operai.

46 ' Contributo dello Stato per gli operai deH’offìcina governativa earte-
valori da versarsi alla Cassa Nazionale di previdenza per la inva
lidità e la vecchiaia degli operai e premi per l’assicurazione degli
operai ed assistenti e controllori deir officina stessa . . 4,800 »

•47 ■ 'Contribirt© dello Stato pel personale operaio della R. Zecc^ da versarsi
alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la veccliiaia
degli operai e premi per rassicurazione del personale stesso 2,700

7,500

»

»

Totale del debito vitalizio

Dotazioni.

91,565,860

48 ' -Dotazioni della Casa Reale 15,050,000. »

49 . Dovario a S. M. la Regina Margherita di Savoia, vedova di S. M. il
Re -Umberto I (legge 6 dicembre 1900, n 395) 1,000,000 2>

16,050,000

S-pè'se pen Camene Degìslative.

51

52

Spese pel Senato del Regno . .

Spese per la 'Camera dei deputati

Rimborso all’Amministrazione delle ferrovie di Stato ed alle società di 
ferrovie private e di navigazione dell’importo dei viaggi dei membri 

del PaiTamento (Spesa obbligatoria)............................................

560,000

1,220,000

882,000 x>

2,662,000

50 '

Spese generali di Amministrazione.

Minislieno.

»

53 Personale di ruolo (Spese fìsse) '3,228,510

Da riponta^'si , . 3,228,510

DisczLSsionij f. 520

»
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3/228;510

54

55

56

Personale di molo - Indennità di residenzci in Roma (Spese fisse)

Spese d'ufficio del Ministero

Pre^id-enza del Consiglio dei ministri.

Personale di ruolo dell’ ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
(Spese fissej .... ....................................................................................

ài Personale di ruolo deir ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri
- Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

58 Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di missione al personale 
deH’ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri...................

59 Spese per -rUfficio di Presidenza del Consiglio dei ministri . .

Corte dei conti.

60

61

62

63

64

Personale di ruolo (Spese fisse)

Personale .di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). .

Spese d’ufficio

Spese di riscaldamento e d’illuminazione dei locali . .■

Stampati, registri, rilegature ed oggetti di cancelleria . .

328,019

95,240’

3,651,769

10,400

7-70

25,000

10,000

46,170

2,263,980

222,030

-40,000

1'4,000 >

30,000 T>

Riporto . . ,

7

;

=7

»

»

»

»

»

»

»

65 Retribuzioni e compensi per lavori e prestazioni straordinarie, nonché 
compensi alle Commissioni di esami............................................ 15,000 »

66 Sussidi agli impiegati, al personale di basso servizio e famiglie . .

Spesa occorrente alla Corte dei conti per il servizio da essa provvi
soriamente assunto dei conti personali di spese fisse . . . . .

25,000

43,000

•}>

61

)

)
»

68 Personale straordinario della Corte dei conti - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse).......................................................................... 2,600 »

2,655,610

1
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Vigilanza sugli Istituti di emissione, sui servizi del tesoro 
e sulle opere di risanamento della città di Napoli.

69 Personale dell’ Ispettorato generale (Spese fìsse) . . 95;000 >
I
I 70 Personale di ruolo dell’ Ispettorato generale - Indennità di residenza 

in Roma (Spese fisse).............. .... ......................................................5,170

71 Spese diverse inerenti al servizio di vigilanza . . 1,450

101,620

72

74

76

Avvocai are erar ì ali.

Personale di molo (Spese fisse)

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) .

Personale strao'r din ario................................................................................

Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

Spese d’ufficio (Spese fisse)...........................................................................

Pitto di locali non dem'aniali (Spese fisse)........................   . . . .

1,057,100

20,205

12,440

500

43,500

39,750

1,173,495

Intendenze di fìnanza.

;

78 Personale di ruolo di ragioneria di ufficiali di scrittura e magazzinieri 
economi delle Intendenze (Spese fisse). . ■i? 2,430,610

79 Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di scrittura e magazzinieri 
economi, delle Intendenze - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) . ................................................................................................... 14,595

80

81

Personale straordinario

Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse).-

5,700

350

2,451,255

Servizio del Tesoro.

Personale delle Delegazioni del tesoro e degli uffici di gestione e con
trollo (Spese fisse) ............................. .................................................l,51G,afi0

'1

Da riportarsi . l,516;360

»

»

>

>

s>
»
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84

85

8G

87

89

90

91

— 3916 —

lil^'ìorto . ■ l;516;360

Personale delle Delegazioni del tesoro e degli uffici digestione e con
trollo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)..............

x4sse^'ni diversi a titolo di indennità di carica e di fLinzioni. .

1 Spese d’ufficio .della Tesoreria centrale, dell’agente contabile-dei titoli 
del Debito pubblico e del magazziniere deH’Officina carte-valori e 

I della Tesoreria coloniale.....................................................................  .

Personale straordinario delle Delegazioni del tesoro (Spese fisse) . .

Spese d’ufficio delle Delegazioni del tesoro (Spese fisse) . .

Spese per trasporto fondi e di tesoreria, acquisto di casse forti e re
cipienti per la conservazione dei valori .... .................... * . . .

Spese pei servizi del Tesoro

Spese per Taccertamento presso le Intendenze di finanza e presso la ;
Cassa depositi e prestiti della legittimità dei documenti prodotti
per le operazioni di Debito pubblico . .

Spese di liti sostenute nell’interesse delle Amministrazioni del tesoro, del 
Debito pubblico e deH’azieiida dei danneggiati dalle truppe borbo
niche in Sicilia e altre spese accessorie (Spesci obbligatoria). . .

29,180 .

1Ó;87O

14,Gò5

1,500

19,500

35,500

24,500

1,500

16,000-

1,674,565

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Regia ^ecca e monetazione.

92 Personale di ruolo (Spese fisse)

93 Personale di ruolo - Indennità di residenza in Ponici (Spese fisse). .

74,500

8,413

»

»

94 Spese d’ufficio (Spese fìsse) 4,0000 »

95 . Spese d’esercizio della zecca (Spesa obbligatoria) 130,200 >

96 Assegni di valetudinarictà ai lavoranti di zecca, sussidi ai medesimi 
e loro superstiti - Premi per modelli di nuovi tipi di monete - Spese
per la Commissione artistica-tecnica-monctaria istituita con Règio
decreto 29 gennaio 1905, n. 27, e per le Commissioni istituite per 
concorsi relativi all’arte della^monetazione e della medaglia, per 
il Consiglio di cui all’articolo 34 del regolamento approvato con 
Regio decreto 4 ottobre 1907, n. 765, e per lavori straordinari . . 20,000> »

97 Scuohi deir arte della medaglia 15)000-

252,1137 »

0
j
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!

Servizi die ersi.

1

98

99

100

101

102

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a favore del per
sonale (Spese fisse)................' ......................................................

' Retribuzioni e compensi agrimpiegati e al personale di basso servizio 
deir Amministrazione centrale e provinciale del tesoro ed al per- 
nale d’ordine e di servizio delle Regie avvocature erariali per la
vori e prestazioni straordinarie - Compensi alle Commissioni di
esami - Spese per Ih Commissioiie tecnica permanente di cui
airarticdlo 20 del regolamento 30 ottobre 1886, n. 508. - Spese per

-la Commissione permanente di cui all’articolo 107 del testo unico 
della legge sugli Istituti di emissione è sulla circolazione dei biglietti
di banca, approvate col Regio decreto 9 ottobre 1900, 
compenso al segretario della Commissione stessa . .

n. 373, e per

Spese di commissione di cambio ed altre relative ai pagamenti, al 
móvimento di fondi e di effetti ed alla negoziazione di titoli all’estero 
(Spesa obbligatoria)..............................................................................

Spese di commissione per la riscossione deir indennità dovuta dal (lo
verno cinese (Spesa obbligatoria)

30,715

206,000

450,000

20,000

2>

3>

2>

Spese per i servizi delle delega;
Vafjldaeit- q- per telegrammi di borsa

zioni albestero, por Tapplicazione del-
50,000 »

103 Allestimento, dei- titoli del Debito pubblico - Spese per completare, 
mettere in circolazione e spedire arresterò i titoli che si ricevono 
dall’ officina carte-valori e per comprovarne la legittimità della 
circolazione (Spesa obbligatoria) .............. ....................................... 51,615

■108 
bis 
104

Paghe ai diurnisti avventizi presso la Ragioneria generale dello Stato 3,600

105

' Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione. ‘. .

Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso 
servizio e indennità di trasferimento al domicilio eletto dovute agli 
impiegati ed al personale suddetto collocati a riposo ed alle famiglie 

di quelli morti in servizio...............................................................

129,000 »

106 ' Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
(Spesa d’ordine) . . ..........................................................................

107 ’ Rimborso di somme riscosse in eccedenza da Comuni, Province od Enti 
Morali in confronto del contributo complessivo fissato per il man
tenimento di scuole medie di regiti istituzione o convertite in Regie 
(articolo 17 del regolamento approvato con Regio decreto 15 set
tembre 1907, n. 652)..................................................................   ..

108 Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a 
carico dello Stato (Spesa obbligatoria)............................................

26,500

1 20,000 »

50,000

5,000

Da ì'iporlarsi . 1,142,430
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Riporto . . 1,14^30 »
109 Sussidi non obbligatoriamente vitalizi /

110

111

112

Telegrammi da spedire all’estero (Spesa d’ordine)

Spese postali....................'..........................................

Spese di stampa..............................

- 65^000

5,000

6,000

116^700 >'
113 Provvista di carta e di oggetti vari .di cancelleria legatura di libri 

registrio
e

26,550 »

114

Ilo

Spese per 1’ acquisto di libretti e di scontrini,ferroviari per conto degli- 
impiegati dell’Amministrazione del tesoro (Spesa d’ordine) . . '

Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di

■ -600 .

116

117

118

119

120

121

122

123

legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) .

Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri e al personale 
di basso servizio in attività di funzioni dell’Amministrazione cen-
trale e provinciale 4->

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura
gli addetti ai gabinetti ' .

per

Somma da versare alla Oassa depositi e prestiti per-costituire il fondo 
di riserva pende epizoozie, in ordine, all’art. 4 della legge.,2(^
gno 1902, n. 272 (Spesa obbligatoria e d’ ordine).

giu

Quota del prodotto della tassa di bollo applicata agli stipendi degli
impiegati civili e militari da destinarsi a favore delle istituzioni
per gli orfani degli impiegati stessi (Legge 
(Spesa d’ordine) . .........................................

marzo 1904, n. 67)

Spese d’ufficio al cassiere speciale dei biglietti di. Stato - Studi e lavori
diversi amministrativi e tecnici inerenti alla fabbricazione dei .bi
glietti di Stato.

Spesa per la fabbricazione dei biglietti 
obbligatoria) . ..............................

a debito dello Stato (Spesa

Spesa per il forno crematorio e per l’abbruciamento dei biglietti a 
debito dello Stato

Spese casuali

per memoria

40,000

33,000

175,000

83,132

7,744

200’000

,4^000

18‘,000

1,923,156

>

»

»

»

?

»

»
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Spese per servizi speciali.

121

125

126

127

128

129

139

Q'ffrein'a per la foRbrica^ione delle carte-valori.

Personale (Spese fisse)............................. .....................................................

Mercedi è sussidi agli operai ed assistenti controllori e loro superstiti, 
spese sanitarie,'ed altre diverse (Spesa *d’ordine) . ....................

gpese generali, inaediine o materie prime per la stampa delle carte-
valori, e per le altre lavorazioni della officina (Spesa d’ordine)

Rondi di riserva.

Fondo di riserva 'pérMe sioesè obblig’atorie e d’ordine (ar-t. 38 del testo 
unico dellaTegge dPcoìitàbilità,' approvato col Regio decreto 17 feb

braio 18'84,Jii. 20T6)- .... .................................. .... . • • •

Fondo di riserva per le speso impreviste (art. 38 del testo ùnico della legge 
di eontaèilità, àpprovàto col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016)

TITOLO II.
SPESA STBAOKDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Oneri dello Stato.

Debiti variabili.

Interessi a calcolo sni mutui contratti dalla provincia di Sondrio in
ordine all’art.. 7 della legge 7 aprile 1889, m 6018, e dalle provincie
di Teramo e Cliieti in ordine all’art. 11 della legge stessa per ri-
sanare i danni cagionati dalle inondazioni dell’ autunno 1888 e per 
la esecuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa contro nuovi 
disastri consimili (Spesa obbligatoria)....................................... . .

Interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni ai 
comuni danneggiati dal terremoto delle Calabrie fatte dallti Cassa 
medesima per le somme corrispondenti alle sovrimposte, delle quali 
rimane sospesa la riscossione ai termini dell’art. 1 della legge 25 
giugno' 1906, 11.255 (art. 12 legge stessa ed art. 1 Regio decreto
29 luglio 1906, n. 40'3) (Spesa obbligatoria)

43,060

688,220

1,940,000

2,671,280

4,000,000

1,000,000

5,000,000

2,000

30,000 1>

»

»

>

»

»

»

131 Metà a carico dello Stato delle annualità d’interessi e d’ammortamento 
relative ai mutui ammortizzabili in 50 anni concessi dalla Cassa

Da ripoftarsi . . 32^000 »
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132

RL2^orlo . . 32,000
depositi e prestiti a provincie e comuni, anche nell’ interesse degliVX vv V^v/XXALULJ^ CVliV^ilV IIV-XX 111 U^JL ULCgll

Istituti di beneficenza o di altri enti morali, allo scopo esclusivo dd
procurar loro i mezzi per riparare i danni causati dal terremoto

(art. 13, legge 25 giugno 1906, n. 255).............................................

Ammontare dèi 30 per cento del tributo fondiario erariale ^ui terreni
riscosso nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e' Reggi® Calabria
sulle rendite imponibili superiori a lire 6000 destinato alla estin-
zione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla , 
Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interessi 4 .per
cento da estinguersi in 25 anni autorizzate con gli articoli 46 e 47 
della legge 25 giugno 1906, n. 255 (Spesa d’ordine) .......

22,400 ,

260,000

133 Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni 
riscosso nei compartimenti - catastali napoletano, siciliano e sardo 
escluse le provincie di l^fapoli (legge 15 luglio 1906, n. 383, arti- ■ 
coli 6 e 7), e di Potenza (legge 31 marzo 1904, n. 140, titolo I) ed 
in quelli calabresi (legge 25 giupio 1906, n. 256, articoli 46 e 47), 
sulle rendite imponibiii- superiori a lire 6000, destinato .alla estin
zione delle anticipazioni e al. pagamento degli interessi dovuti alla 
Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioiii con interesse 4 per 
cento da estinguersi in 25 anni (Spesa d’ordine)........................ 1,750,000 '»

134 Annualità, dà pagarsi alla Cassa depositi e‘prestiti per interessi al 3.50 
per cento ed ammortamento dei mutui concessi alle provincie di
G-enova, Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime, in 
relazione all’art. 8 della legg-e 31 maggio 1887, n. 4511, per ripa
rare ai danni dei terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai danni

;
cagionati al comune di Campomaggiore dalla frana del 10 feb
braio 1888 ' ' ' ’ ■■ *
toria)

insta la legge 26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa obbliga
358,300 »

135 Interessi 0.50 per cento dovuti alla Cassa depositi e prestiti, quale 
differenza tra il saggio normale e quello di favore, sui prestiti da
concedersi al comune di Napoli ai termini degli articoli 6 e. 26
della legge 8 luglio 1904, n, 351 - art. 4 della legge 27 ■ giugno ‘
1907, n. 400 e art. 2 della convenzione 8 febbraio 1908 approvata' 
colla legge 5 luglio 1908, n. 351 (Scadenza 31 dicembre di ciascufi. - 
anno per anni 50) ................................... ........................................ 60,210 »

136 Interessi 0.50 per cento dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti quale 
differenza tra il saggio normale e quello di favore sul prestito da 
concedersi al comune di Parma ai termini della iégge 2 gennaio 
1908, n. 9 (Seconda delle cinquanta annualità)............................. 10,660 »

137 Canone dello Stato nella misura dell’ 1.50 per cento nel pagamento 
degli interessi del prestito trasformato, contratto dal comune di 
Pisa con la Cassa dei depositi e 'prestiti, di cui all’art. 1 della 
legge 6 giugno 1907, n. 320 (Terza delle cinquanta annualità) 
(Scadenza 31 dicembre di ciascun anno) . . > .... ........................ ■2'26,116 »

Da riportarsi . . 2,719,686
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138

139

140

141

142

143

144

145

146

147
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Riporto . . 2,719,586

Somme da passarsi nel cónto corrente speciale coi municipio di Napoli 
come concorso dello Staio nei lavori di risanainento di quella città,
corrispondenti alla .metà della
legge 15

somma stabilita dall’art. 3 della
gennaio 1885, n. 2892 e da procurarsi nei modi indicati dal- 

r art. 1 della Convenzione 15 gennaio 1895, appfo'vata coll’art. 5-
p'
b

deirallegato I alla le,.>3’0 -8 agosto 189o, n. 486 ed ai termini della 
legge 17 luglio 1898, n. 318 e legge 5 luglio 1908, n.

Q^'O'-‘bo
bb'■e 5 luglio 1908, 351

Somma dovuta alla Società delle ferrovie Mcridionèili in conseguenza 
delha Ccnivehzione approvata con la legge 28 luglio 1895, n. 458,
a coiTipenso doi Javoi’i esegoili per il soprapassa... , . ,,gio al ponte fer
roviario sul Po a Mezzanacorti (Diciannovesima delle sessantadue

- ami ù al ita)

Spese diverse. ■

P‘P’

Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia (Spese fissse 
e d’ordine)

Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica a ter-
mine,4-ell’art. 8 della Convenzione A, 
marzo 1871,-n. 137 (Spesa d’ordine) .

approvata colla legge É3

Spesa per indennità dovuta ai lermini dell' art. 149 della le,gge sul
riordiriameiMo dbl.notarlato, 25 maggio 187'9, n. 49Ó’Ó {tesb unico).
ad esercenti di uffici notarili di proprietà privata in Roma stati 
aboliti col precedente articolo n. 148 (Spesa obbligatoria)

Contributo del Tesoro dello Stato a favore della beneficenza pubblica
romana (art. li della legge 3'0 lùglio 18'96, n. ’343) . .

.Contributo del Tesoro clejlo Statò a favore dell’ Istituto di S. Spirito
in Sassia e degli Ospedali riuniti di Roma (art. 11 della legge 30 
luglio 1896^ n. 343; legge 3 febbraio 1898', n. 48 e art. 3 della legge 
3 luglio 1903, n. 321)..................................................................... .

Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità
di Roma, in esècuzio'ne dell’art. 5 della le,di Roma, in esecuzione dell’art. 5 della legge 30 luglio 1'896, n.. 343, 
sulla beneficenza di Roma (Spesa obbligatoria).........................

Concorso dello Sfato nella spesa per la cura degli infermi poveri noii 
appartenenti ài comune di Roma, ricoverati neH’Istifùto di S. Spi
rito ed ospedali riuniti di Róma (Legge '31 maggio Ì90Ó, n. 21 ì) .
cl

Corresponsione al! Istituto di S. Spirito ed agli ospedali riuniti di Roma 
a pareggiò del fabbisogno annuale (Legge 8 lu^io 19'03, .n. 321 e 
regolame'n'to 5 marzo Ì9“O5, n. 1'86 e art. 8 della legge 18 giugno 
1908, n. ^6) . . . .... . . . . . . . . T

Da riportarsi . .

2,500,000

162,84.?

5,382,426

252,2007

1,500

36,170

230,000

»

s>

»

495,760.22

300,000

300,000

1,500,000 »

3,115,630.22

discussioni, f. 521 ■
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1-18

148 
bis

(«)

150

151

152

153

154

155

156

iSìmcUo (ì^l^

Diporio . . .

Annualità da pagarsi alla Cassa dei depositi’e prestiti, per rammi5i*tcà- 
niento del mutuo concesso all’Istituto di S. Spirito e ospedali riuniti
di Roma per effetto dell’art. 1 della legge 18 
(Seconda delle cinquanta annualità) . . .

•■iugno 1908, li. 286'^2’b

Concorso dello Stato da corrispondei'si al pio Istituto di S. Spirito ed 
ospedali riuniti di Roma in. ragione di tre lire per ciascuna degenza 
in più verificatasi in confronto delle degenze del 1906 ai sensi c 
alle condizioni indicate nell’art. 8 secondo comma della legge 18' 
giugno 1908, n. 286 .......................................■............................. '.

Corresponsione all’Amministrazione degli ospedali riuniti di Roma 
delle quote di spedalità per degenti dei quali non fu possibile 
all’Amministrazione suddetta accertare il domicilio di origine ed ad
debitarne il comune (art. 9 della legge 18 giugno 1908, n. 286) .

Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle con-
fraternite romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di
beni ordinati e da ordinarsi in conformità dell’art. 1 della legge 
30 luglio 1896, n. 343, e restituzione al Demanio di somme versate 
al Tesoro in più delle dovute in conseguenze dell’Amministrazióne 
dei beni già appartenenti a dette confraternite, tenuta dal Demanio
prim^l deir applicazione di detta le O-O-'O&’’e (Spesa obbligatoria . .

Sussidio al Monte per le pensioni agli insegnanti elementari - Venti-
novesima delle trenta annualità dovute ai termini delie leggi 16 di
cembre 1878, n. 4646, 23 dicembre 1888, n. 5858/ 19 febbraio 1903, 

53 e 5 luglio 1908, n. 374 . .... ..................................  . . .n.

Concorso dello Stato nella, spesa da sostenersi dairAmniinistrazione 
del Fondo per il culto per affrettare l’aumento delle congrue par
rocchiali da lire 900 a lire 1000, di che all’art. 1 comma 2'’ della 
legge 4 giugno 1899, n. 191 (art. 5 della legge 21 dicembre 1903, 
n. 483) ...................................................................................................

Rimborsi o anticipazioni disposti a favore dei comuni danneggiati dal
l’eruzione del Vesuvio dell’aprile 1906 con l’art. 10 della legge 
19 luglio 1906, n. 390 e corrispondenti all’ammontare delle sovrim-
poste comprese nelle esenzioni temporanee di cui ai comma 3' 
4”, 5*’ e 6'’ dell’art. 28 della legge sfessa . ....................................

9•,116,630.22

530,672.28

per memoria

^9^?’ memoria

per memoria ‘

300,000

1,000,000

20,000)

»

»

»

Rimborso alle provincie ed ai comuni della Calabria delle sovrimposte 
comunali c provinciali sull’imponibile dei fabbricati sgravati in 
causa del terremoto e non compensato con imponibile nuovo co
munque derivante, (art. 3 della legge 14 luglio 4907, n. 538) . .

Rimborso ai comuni della provincia di Reggio Calabria delle sovrim
poste comunali e provinciali, sull/imponibile dei fabbricati sgravato, 
in causa del terremoto 23 ottobre 4907 e non compensato con ini-

230,000;

Da ripìGriarsi . . 5,196,302.50

(a) Il capitolo 149 fu soppresso in questa categoria e trasportato eome sede più propria in quella 
di capitali », col n. 180 bis. ‘ . .

« Movimento
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Ripoì'to . . 5,196,302.50

157

158

159

160

161

161 ' 
bis

161
lev

162

ponibile nuovo.
gno 1908, 11. 355)

comunque derivante (art. 2 della legge 25

Rimborsi dovuti a Società ferroviarie
tariffe eccezionaii instituite

per le perdite derivanti dalle
o decreti 24 giugno, 27 luglio

e 3 agosto 1903, mi. 249, 369 e 378; e 11 luglio, 22 settembre e 
7 novembre 1904, nn. 429, 569 c 636 (legge 16 giugno 1907, n. 385).1 novembre 1904,

') 78; e 11 luglio, 22 settembre

Spesa occorrente per i lavori di riordinamento della sede del Senato del 
Regno - Legge 24 dicembre 1908, n. 733 (Spesa'ripartita) (Terza rata)

Rimborso alle provincie di Messina e di Reggio Calabria ed ai coniuni 
damreggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 della differenza 
tra 1 ammonta'Pe della sovrimposta ^sui terreni e sui fabbricati ri
scossa nel 1908 e T ammontare della sovrimposta che sarà applicata 
per gli anni dal 1909 al 1913 (art. 8 della legge 12 gennaio 1909, n. 12).

ri-

Concorso dello- Stato nelle spese per le feste commemorative della pro
clamazione del Regno d’Italia da tenersi in Roma e Torino nel- 
1 anno 1911 - Somma da assegnarsi al Comitato esecutivo in Roma 
ai termini degli articoli 1 e .2 della legge 24 dicembre 1908, n. 751
(Spesa ripartita) (Seconda rata) 'S'S'

Concorso dello Stato nelle spese per le feste commemorative della prò 
clamazione del Regno d- Italia da tenersi in Roma e Torino nel- 
1 anno 1911 - Somma da assegnarsi al Comitato esecutivo di To

t pro-

70,000

•70,000

130,000

1,500,000

500,000

5>

'7>

>

»

rino ai termini degli articoli 1 e 2 della le^ 
11. 751 (Spesa ripartita) (Seconda rata). . 24 dicembre 1908,

500,000 »

Spese di impianto e di funzionamento degli uffici’^^'s litui ti a àles.sina 
e a Reggio Calabria per la custodia dei valori lànvenuti tra le ma
cerie degli edifìci danneggiati dal terremoto 28 dicembre 1908 - 
Indennità all agente contabile ed al controllore e ■ retribuzione al

o-p*
1 iiia-

personale avventizio di seritffìrazione e di basso 
decréto 2 settembre 1909, n. 699 .........................

servizio (Regio
26.000 i

Contributo dello Stato nelle spese per le feste commemorative del 
cinquantenario del risorgimento in Sicilia - Somma da assegnarsi 
al Comitato esecutivo ai termini dell’art. 1 della legge 17 niarzo. 
1910, ji. 106 (Seconda ed ultima rata) (Spesa ripartitèi)

'CATEGORIA III. — 'MovurENTO Di capitali.

Estinzione di debiti.

Spesa derivante dall’art. ‘3 della Convenzione'17 novembre 1875, mo
dificato coir art. deir altra Convenzione 25 febbraio 1876 appro-- 
vata'colla legge 29 giugno l876, n. 3181, pel riscatto delle ferro-' 
vie deir Alta Italia - Ammortamento...................

oio, mo-

100,000 >

8,092,302.50

- ^mmortameiito . , 8,701,465 ' »

Da nipoHarsl , . 8,701,465



Pavlamentavi, — 3924 — del Pegno.

LEGISLATURA XXIII — l-"' SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 21 DICEMBRE 1910

163

164

165

166

167

168

169

170

171

172

173

174

175

176

Riporto . . 8/701,465

Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro 
obbligatoria).............. ........................

- Ammortamento (Spesa
2,399,540 »

Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge 24 di
cembre 1908, n. 731 - Ammortamento (Spesa obbligatoria) ./ . .\

Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria)................................................ .................................. .....

Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle strade fer
rate del Tirrepo - Amniortamento (Spesa obbligatoria) . . . .

Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali - Legge 27 aprile 

1885, n. 3048 *- Ammortamento............................  '....................

Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici ricevute in pagamento 
di prezzo di beni (Legge 11 agosto 187p, n. '5784 e Regio decreto 
14 stesso mese, n. 5794)' - Ainmortamento (Spesa obbligatoria) . '.

Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento delia città 
di Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 geunaió 1885) - Ammortàmento
pSpesa obbligatoria)

e 5 della legge lo

Obbligazioni pei lavori ediìizi di Roma e per ì’ anticipazione di lire
12^Ò0O,0d0"del concorso governativo - Léggi 20 luglio L890, n. 6980, 
e 28 giugno 1892, n. 299'- Ammortamento (Spesa obbligatoria) :

Rimborsi di capitali dovuti al tesoro dello Stato («Spesa obbligatoria) .

Annualità spettante alla .Cassa dei depositi e prestiti a forma deirarrti-
colo 3 dell’ allegato approvata coll’ art. 13 della legge 22 luglio 
1894, n. 339 - Ammo'rtariiento (Quattordicesinià annualità) \ .

Quota d’ammortamento dei buoni del tesoro ci lunga scadenza (Legge
1 luglio 1901,, n 323)

Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle anticipazioni in cónto 
della somma di lire 25 milioni autorizzata colla legge 28 diceinbre
1902, n. 547, per Fesecuzione anticipala di lavori stradali, portuali, _ .Z-* , • T T •••1 __ j. _ _ j.idraulici e di bonifica approvati da leggi dello Stato (Quarta rata)

Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 281 - Ammortamento al L gennaio 
e L luglio 191 i (Spesa obbligatoria) . . ...................................

Certificati ferroviari di credito 3.50 netto emessi ai termini della legge
25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, n. 638 (Ammorta,niento

>-ennaio ed al 1^^ luglio 1911) (Spesa obbligat.oria) . . . .al 1® O'

1,140,000

2,759,400

l,Q90,0pp

4,300,000

20,000

180,500

57,500

50,00p

1,190,072

»

»

»

«

«

»

»

• 1,440,000 >'

710,000 »

4,656,688

5,409,012

Da riportarsi . . 35,004,177
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Riporto . . 35,004,177 >

Mutui fatti Gialla Cassa, dei depositi p prestiti al tesoro dello Stato 
giusta 1 art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento
al 1“ gcniicaio 1911 (Spèsa obbligatoria) 1,029,908 >

177 
bis

Provvisionali df riscatto dplle linee ferroviarie di cui all’ art 
legge 11 luglio 19Ò9, ii. 488 ' . , :

Q della I
3,890,000 >

39,924,085 >

178

• M^icipazipni all’azienda delie ferrovie dello Stato.

SplDDia da provvedersi all’Amministrazione delle ferrovie di Stato per 
lavori c provviste di materiale rotabile per sopperire alle deficienze 
^■‘-1 1” lug’lio 1905 e far fronte alj’aumentp dei traffico

)

148,800,0,00 »

179 Somma da pagaisi alfe Società già egercenti le tre reti ferroviarie 
Mediteirgn^a, Adriatica c Sicula in conseguenza cfcHe liquiclazioni 
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (articolò 1« ‘dèlia leg^e 

1905, n. /61, Q articoli 42, 47 e 32 dei contratti stipu
lati con Je dette tre Società ed approvati colla legge 27 aprile 
1885, 11. 3,Q48) . ............................. ..... . , .

conseg-ueiiza cl_elle liquiclazioni

per memoria

148,800,000

Anticipazioni a provincie, comuni ed Opere pie.

»

180 Soinina dei passarsi nel conto corrente speciale col municipio di Na
poli, corrispondente alla metà della sómma stabilita dall’articolo 3 
della legge 15 P'gennaio 1885, n. 2892, e da procurarsi nei modi in-
dicati all’ avicolo 1 della convenzione 15 gennaio 1895, approvata 
con l’ articolo 5 dell’allegato A alla legge 8 agosto 1895, n;'486, ed 
ai termini della fegge 17 'luglio 1898, n. 318 e legge 5 luglio 
1908, n.'351 . ................................... •

terniini della Ipgge 17 'luglio 1898,
2,500,000

180 Anticipazione all’Amministrazione degli ospedali riuniti di Roma delle 
quote di spedalità non versate dai comuni debitori per degenti 
non romani (articolo 10 della legge 18 giugno 1908, n. 286) . .

Partite che si compensano coll’ entrata.
181 Quote dovute dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle

somme versate dalle controparti, per competenze di avvocati e

per memoria

2,500,000

r

t

Da riportarsi . .
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Riporto . .

procuratori; poste a loro càrico nei giudizi sostenuti difettaménte ’
dalle Avvocature erariali e pagamenti di spese gravaiiti le com-’
potenze medesime (Spesa d’ ordine) 170,000

"Pendio ’del
■-.t-t»J'»- «T1.>--J’.V> . <r. Jar>,

»

»
Spesa occorrente pél servizio dei debiti redimibili indicati nella ta

bella A annessa all’ allegato M dell’articolo 13 della legge 22 lu- /

>lio 1894, n. 339, pei quali vengono somministrati i fondi dallaS’
Cassa dei depositi e prestiti (Spesa d’ ordine) 9,433^38 .

183

184

Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione 
del fondo di ammortizzazione stabilito dall’articolo 9 della legge 
12 giugno 1902, n. 166, “pér la rèndila' 'cónsólid'àtà '3'.50 ’péf''c’éiito . 
al netto in sostituzione di titoli di debiti redimibili convertiti 
(Spesa d’ordine)................................................................

Annualità da corrispondersi dal tesòro alla Cassa dei depòsiti e' pre
stiti per estinzione del mutuo di lire 200,000 contralto dalla Re-- 
pubblica di S. Marino in base all’’ art. 2 della Convenzióne -addi
zionale 16 febbraio 1906 resa esecutoria con la légge 29 luglio 
1906,11.-446 .......................................

'per memoria

9,310.04
185 Versamenti alla Cassa depositi'e prestiti per’ritenute sugli stipendi ài 

sensi e per gli scopi della legge '30 giugno 1908, n. 335, e dèi''re
golamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e seque- 
strabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli sti- 

■ pendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche..................600,000

186 Somma spettante all’AmministTazione • delle ferrovie dello Stato per 
interessi del fondo di proprietà del tesorb costituito presso la Cassa 
dei depositile prestiti per effetto degli-articoli 21, 22 e 23 della -
legge 29 marzo 1900,-11. 101, e dell’articolo 3, lettera A della legge 
9 luglio 1908, n. 418 3,700,000

187 Somma da versarsi ài conto corrente istituito col Ministero dei lavori
pubblici a reintegrazione delle somme anticipate dal tesoro sul
fondo di 50 milioni , per provvedere ad opère e bisogni urgente nei
comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre, 1908, in corri
spondenza-ai-ricuperi da'enti morali e da-privati, ai termini della.
legge 15 aprile 1909, n. 188, c deir'articolo 16 delia legge 4 lu
glio 1909, u. 421

CATEGORIA A. V. -^‘Partite di Ciro.

Servizi ‘’oTivèrsi.

188 Rendita consolidata di proprietà delio Stato vincolata od in sospeso .

Da riportarsi .

per memoria

13,912,748.04

5,172

5,172

»

»

»

1
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Riporto . . . 5,172

189

190

191

e

Rendita dd proprietà dello Stato lijbera da qualsia-si vincolo . .

Interessi delle’ obbligazioni al portatore 5 per cento per le spese di 
costruzione delle strade ferrate del Tirreno state emesse in rela
zione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora rilasciate
in cambio dei certificati o non 
lavori '7...................................

ancora date in pagamento dei

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Ammini
strazioni governative.........................................................................

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.
Spesai ordinaria.

Categojìu I. — Spese efjèltire.

Oueal dello. Stato.

16,867.50

50,000? »

517,590

589,629.50

. .Debiti perpetui

Debiti redimibili

Debiti variabili

Debito, vitalizio

Dotazioni

Spese per le Camere legislative . .

Spese generali di amministrazione.

Ministero. e

Presidenza del Consiglio dei ministri

Corte dei conti

Dfl riportarsi . .

380,043,705.18

87,375,397 »

117,922,854.35

91,565,860

16,050,000

2,662,000

695,619,816.53

3,651,769

46,170

2,655,610

6,353,549

»

»

»
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r-

liÌ23O) ‘lo . . 6,353,549

Vigilanza sugl’Istituti di emissione, sui servìzi del tesoro e stille bperè 
di risanamento della città di Napoli............................  . . .

Avvocature erariali

Intendenze di finanza 'S.

101,620

1,173,495

2,451,255

»

»

»

Servizio del tesoro

Règia -zecca e monetazione

Servizi diversi

Spese per servizi speciali.

Officina per la fabbricazione delle carte-valori

Fondi di riserva

Totale della categoria prima tela pàrfé ordinaria . .

TITOLO II.
. Spesa straordinaria.

Categoria I. — Spese effettive.

Oneri dello Stato.

1,674,565 »

252,113

1,923,156

13,929,753

2,671,280

5,000,000

»

»

»

7'17,220,849.53

Debiti variabili

Spese diverse

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

'Categoria IIL — Movimento di capitali.

Estinzione di 'debiti

Anticipazioni al? azienda delle ferrovìe dell© S'tatb

Dii. riportarsi .■ .

5,382,426 ;»

8,092,302.'50

13,474,728.50

8'9,924,085

14'8,8’00,000

J>

»

188,724,085 »
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Ri^'ìorbo . . 188,724,085

Anticipazione -a provincie, -comuni ecl opere pie

Partite che si compensano coll’entrata

Totale della categoria terza della parte straordinaria . .

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

■ Categoria - Partite di giro

2,500,000

13,912,748.04

205,136,833.04

218,611,561.54

935,832,411.07

589,629.50

»

ì

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 
- * ' J- -

Categoria III. — -Movimento di capitali (Parte straordinaria) . .

730,695,578.03;

205,136,833.04

Totale-spese reali . . 935,832,411.07

Categoria IV. — Partite di giro 589,629.50

Totale generale . 936,422,040.57

Pisdussioni, f, 522
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Elenco A.
Spese obbligatorie-e d’ordine inscritte nello stato di previsione per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 

1910 al 30 giugno 1911, ai termini dell’art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità 
generale dello-Stato, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

MINISTERO DEL TESORO

Capitolo n.
n.
n.

.'Ì>

»
x>

1^-, 
11.
n.
u. 
n.

1. Rendita consolidata 3.75-'per cento al netto.
2. Rendita consolidata 3 per cento. . .
3. Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento ah netto conservate 

esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza.
4. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto.
6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi.
7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - Interessi.
8i Rendita .3 per cento assegnata .ai .Cì''edltori legali -nelle,provincie.napolitane.
9. 'Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1685

»

n. 3015, serie
» 
> 
»

n. 10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi.
n, 11. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Interessi e premi.
n. 12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l’anticipazione di lire 12,000,000 

del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 
giugno 1892, n. 299. ■ . • .

n. 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzipni ferroviarie e .per conto

n.

delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885, n. 3048) - 
Interessi.

15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate del

>

Tirreno già consegnate agli appaltatori in cambio'dei certificati o date in 
pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione della legge 30 marzo 
1^90, n. 6751 - Interessi. ’ . '

,n. 46. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli
(articoli

>
3 e 5 della legge 15 gennaio, 1885, n. 2892) - Interessi, 

• n. 17. Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge 24 dicembre

i>

7^’

1908, n. 731 - Interessi.
n. 19. Annualità al Comune di Napoli per l’assegno agli Istituti di beneficenza di detta 

città (Legge 12 maggio 1901, n. 164).
li. 20. interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione.
n. 21. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creali con la legge 7 luglio 

1901, n. 323.
n. 22. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni

n.
n.

2.

delle ferrovie complementari a norma dell’art. 4 della legge 20 luglio 1883, 
n. 5550, e dell’art. 4 della precedente legge 24 luglio 1887, n. 4785.

Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato.,
24. Interessi dell’1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli Istituti 

di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, n.-339,
8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell’allegato D). ’

n. 25. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini della

n.
legge 25 giugno 1905, n. 261 - Interessi.

.50 per ce^to netto creati colla legge 23 di-2G. Certificati ferroviari di credito
cembre 1906, n. 638 - Interessi.

»

»

»

T>

/
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Segue Elenco A.
0APlT’OLO--n.

n.
n.

24;-' Mutui- fatti'dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello Statò;-giu&fa l’art. 9 
• della-legge 22 aprile 1905, n. 137 - Interessi 3.75 per cento netto.

2*9. Garanzie e sussidi a Società concessionarie di strade ferrate.
32. Sovvenzióni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Governo

2>

n.

lì.

n,-

n.

n.
n,

n.

'Con l’art. 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2^.
38.' Annualità dovuta albi Ditta Mangili per il servizio di navigazione a vapore 

- 3 ■- sul lago di Garda (art. 28 della convenzione approvata con la legge 5 marzo
-.-4893, n. 125).

4-2. - Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli o.
83 e 109 del- testo unico delle leggi sulle pensioni ci’sdli e militari, approvato 
con Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal- 

' . : - -• mente-dovuti. .. ■' . ' - - -
. 52.-Rimborso airAmministrazione delle ferrovie di Stato ed a Società di ferrovie 

private e di navigazione dell’importo dei viaggi dei membri del Parlamento, 
91. Spese di liti sostenute nell’interesse delle Amministrazioni del Tesoro, del De

bito pubblico e dell’ azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in 
Sicilia ed altre spese accessorie.

95. Spese d’esercizio della zecca.
100. Spese di commissione di cambio ed- altre relative ai pagamenti, al moA'imento

di fondi e di effetti ed alla negoziazione di titoli all’estero.
101. Spese di-commissione per la riscossione dell’indennità dovuta dal Governo

»

»

»

»

. ■>

»

»

»

»

cinese.
n 103; Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, mettere in

circolazióne e spedire all’estero i titoli ché si ricevono dall’officina carte-
valori e per comprovarne la legittimità della circolazione.

11. 106. Restituzione di somme indebitamente versate nelle, tesorerie dello Stato.
» 11. 108. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a carico

»

dello Stato. . .
n.' 110. Telegrammi da spedire all’estero.

» li; 114; Spese per^ l’acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per contò degli impie- 
■ • gati deir-Aiiiniiiiistrcizione del tesoro.

» II. 115. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla
X contabilità generale e reclamati dai creditori.

- n.* 118\ S'oiìi'nia da versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo di
in 'ordin'e^-all’art?4 della le,riserva-per le eplzoózie gge^26 giugno 1902, n. 272.

» n. 119. Quota del prodotto della tassa di bollo applicata agli ■ stipendi degli impiegati 
civili e militari da destinarsi a favore delle istituzioni degli orfani degli 
impiegati'Stessi (Legge 3 marzo 1904, n; 6'7).

n-. 121. Spesa per la fabbrica'zione dei biglietti a debito- dello Sfato.
n; 125. Mercedi e sussidi agli operai ed assistenti controllori e loro superstiti, spese

»

»

lì.

- sanitarie, ed'altre diverse.
126. Spese generali, macelline e materiÒ prime peT la stampa delle carte-valori e 

per le altre lavorazioni della officinà.
n; 129? Interessi a calcolo ani mutui contratti delha provincia di Sondrio in ordine

all’art. 7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e delle provincie di Teramo e 
Chieti in ordine aH’aTt. 11 della'legge stessa per riparare i danni cagionatiP‘O'

dalle inondazioni dell’autunno 1888 e pei’ la esecuzione di nuovi lavori 
occorrenti alla difesa contro nuovi disastil consimili.
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Segue Elenco A.
CAmTOLD-n- 130r-4nteressi -dovutivalla--Ciissa dei depositi -e prestiti sulle-anticipazionii.aComuni 

danneggic'iti dal terremoto delle Calabrie fatte dalla Cassa medesima per le 
somme corrispondenti alle sovrimposte, delle quali rimane sospesa la riscos-
sione, ai termini del? art. 1 della le:;gge 25
stessa ed art. 1 Regio decreto 29 luglio 1906, n. 403).

giugno 1906, n. 255 (art. 12 legge

n. 132.. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario eraTiale-sui terreni riscosso 
nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e- Reggio Calahria sulle rendite impo
nibili superiori a lire 6000 destinato alla estinzione delle anticipazioni e al ' 
pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei ' depositi e prestiti sulle 
anticipazioni con interessi 4 per cento da estinguersi in 25 anni autorizzate 
con gli articoli 46 -e 47 della legge 25 giugno 1906, n. 255.

n. 133. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni, riscosso
nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo escluse le'provincie
di Napoli (legge 15 luglio 1906, n. 383 articoli 6 e 7),. e di Potenza (legge 
31 marzo 1904, n. 140, . titolo I) ed in quelli calabresi (legge 25 giugno 1906, 
n. 256, articoli- 46 e 47) sulle rendite imponibili superiori a lire 6000, desti
nato alla estinzione delle anticipazioni'e al pagamento degli interessi dovuti 
alla Cassa dei depositi e prestiti-sulle anticipazioni con interesse 4 per cento
da estinguersi in 25 anni. , . .

n. 134. Annualità dèi pagarsi alla Cassa depositi'e prestiti peT’ interessi al .50 per
cento ed ammortamento dei mutui . concessi alle provincie? di Genova 
Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime,- in relazione all’art. 8 
della legge 31 maggio 1887, n. 4511, per riparare ai ' danni Atei - terremoti 
del-febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati'al''comune di Campomag-
giore dalla frana • del : 10 febbraio 1888, giusta la .légge 26 luglio 1888^
n. 5600.

n. 140. Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia.
n. 141. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica a termine 

dell’art. 8 della convenzione A, approvata con .legge. 23 mar^o lSil, n. 137i 
n. 142. Spesfi per indennità dovuta ai termini deH’art. 149 della legger sul-riordina-

mento sul notariato 25 ma<’‘O'
'db>’io 1879, n. 4900 (testo-unico), ad esercenti di

uffici notarili di proprietà privata in Roma stati aboliti uol precedente 
articolo n. 148.

» o

n. 145. Contributo eventuale dello Stato2> a favore della Congregazione di,-carità di

»

Roma, in esccuzio.rie dell’art. 5 della legge 30 luglio 1896*> n. 343, sulla bene
ficenza di Roma.

n. ,151. Restituzione • eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle Confraternite 
romane indenianiate,-in conseguenza di dismissioni di beni ordinati e da 
.ordinarsi- in, conformità dell’art. 1 della legge* 30 luglio 1896,-. n. 343, e 
restituzione al. Demanio di somme versate^al Tesoro in più delle dovute in
conseguenza delPAmministrazione dei beni già appar tenenti a dette Con fra-

»

»

terni te, tenuta dal Demanio prima deirapplicazione di detta, legge.
n. 163. Dediti redimibili inscritti nel (Iran Libro - Ammortamento.
n. 464. Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge 24 dicembre 

1908, n. ,731 - Ammortamento.
n. 165. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro. - Ammortamento.
n. 166. Obbligazioni 5 per cento per le-spese di 'costruzione delle strade ferrate del 

Tirreno - Animortamento..
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Segue Elenco A.
PAPiTQLD<^-n. 468? Cbbligazinni .5' per cento sui- beni ecclesiastici ricevutedii pagamento di'prèzzo 

diffieni (Legge 11'agosto 1870, n; 5784, e Regio decreto 14 stesso mese, 
n. 5794) - Ammortamento.

11.» 169? Titoli spécicili di rendita 5 per cento per il-risanamento della città di Napoli
'(articoli^ a e 5 della.-legge 15 gennaio 1885)-- Ainmortamento.

»

» /
» '•

n. ; 170,LObbligazioni pel lavori, edilizi di Roma- e per l’anticipazione di lire 12,000,000 
del ■concorso goAmrnativo - Leggi 20 luglio 1890, ii; 6980, e 28 giugno 1892? 
11.-299 - Ammortamento.

n. 171. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato;

»

»

»

»

»

n. 175.-Certificati ferroAdari dr credito-3.65 per cento netto emessi ai termini della 
' legge-25 giugno 1905, n. 261 - xAmniortamento al 1° gennaio e 1° luglio 1911.

n. 176. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto -eniessi ai termini deUa 
•; ■ legge 25.tgiugno 1905, n. 261, e-23 dicembre 1906, n.- 638 - Ammortamento 

al 1® gennaio ed al 1° luglio 1911.
n. 177. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti- al Tesoro dello Stato giusta

l’art.• 9t della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ainmortamento al 1° gen-

n.
naio 1911.

181. Quote, dovute ai funzionari delle Avvocature erariali suUe somme versate
dalle controparti, per competenza di' aA^^vocati e procuratori,- poste a loro
carico nei giudizi -sostenuti direttamente dalle AÀ^Amcature erariali e paga
menti di spese gravanti le competenze medesime.

n. 182.'.Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella ■ tabella A
annessa all’allegato M dell-ari lo della legge 22 luglio 1894, n. 339, pei
quali vengono somministrati i fondi daRa Cassa dei depositi e prestiti.

n. 183. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione del
fondo di ammortizzazione stabilito dall’art. 9 della legge 12 giugno 1902,
IL 166, per la rendita consolidata 3.50 per cento al netto in sostituzione di 
titoli di debiti redimibili conAmrtiti.

MINISTERO DELLE FINANZE

Capitolo n. 19. Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro per conto dell’amministrazione

»

»

»

finanziaria.
n. 20^ Telegrarami da spedirsi all’estero..
n. 23. Rimborso al Ministero del Tesoro della spesa occorrente per la provvista della 

carta-bollata, delle inarchc da bollo, delle carte-valori, dei contrassegni do
ganali, dei bolli e'punzoni c per altre forniture occorrenti per i varii ser
vizi finanziari, da farsi dall’officina governativa delle carte-valori.

n. 24.' Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occorrenti per i 
vari servizi finanziari, da farsi dalla zeccti di Roma.

» n.

» n;

25. Acquisto di'libretti e scontrini ferroviari per gli impiegati dell’amministrazione 
centrale e proAdnciale delle finanze.

26. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla con-
tabilità. generale e reclamati dai creditori.

» n. 38. Retribuzioni mercedi, soprassoldi, rimborso spese di viaggio, spese per lavori 
a cottimo e sussidi al personale provvisorio ed avventizio per la-formazione 
e .conserAmzione del catasto e al personale straordinario escluso dai ruoli
del personale a.ggiunto ai sensi dclTart. 11 della legge 14 luglio 1907, n. 543.
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Segue Elenco A.
CAPirew nr 3-9.-Indennità di missione e spese per lavori -a cottimo ed itìdenhitàfdi caneeReria 

al personale ordinario di ruolo e al personale aggiuntò per la formazione e 
conservazione del catasto.

n. 40. Contributo dello Stato alla Cassa di previdenza per il personale tecnico aggiunto 
straordinario o provvisorio del catasto e dei servizi tecnici.

s> 11. 41. Indennità agli impiegati dei ruoli del perdonale U;P\O'̂ .iunlò in caso di cessazione

>

dal servizio o in caso di morte alle loro vedove ed ai loro figli.
n. 42. Indennità e spese per la Commissione ccnsuaria centrale, pel Consiglio del ca

tasto e per le Giunte tecniche provinciali.
n. 53. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa-, sovvenzioni alimentari 

. , . .(Compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventizio (tasse sugli 
- -affari). -.. -• - - --

n. 55. Indennità per le spese d’ufficio ai conservatori dello-ipoteche cd ai ricevitori 
del registro incaricati del servizio ipotecario - Articolo Q, allegato G. legge 
8 agosto 1895, n. 486. (Idem).

n. 58. Indennità di viaggio e di. so giorno agli impiegati- p’èr reggenze di uffici ese-

>

>

enfivi demaniali e per altre missioni compiute d’ordine dell’Amministrazione 
delle tasse sugli affari.

n. 59. Indennità di tramutamento al personale dell’Amministrazione esterna delie tasse 
sugli affari.

n. 65. Spese di coazioni e- di liti; risarcimenti ed altri accessori, (tasse sugli affari).
n. 68. Spese per ti’a-sporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi-e gli auto

mobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spedizione 
dei valori di bollo’ e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel servizio del 
bollò straordinario (Idem). •

n. -69. Spese per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione dei valori

11.

» n.

capitali da attribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti • delle tasse di regi
stro e di successione (articoli 15 e 18 deirallegato C alla legge 23 gennaio 
1902, n. 25) e spese per le Commissioni provinciali e centrale istituite dagli 
articoli 5 e 6 della legge 24 dicembre 1908, n. 744, per l’accertamento della 
congruità delle mercedi dei commessi degli uffici del registro e delle ipo
teche.

70. Restituzioni e rimborsi (tasse sugli affari).
71. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di ‘quote di tasse universitarie

d’iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per’ essere corrisposte

» ri.

» n.

s> n.

»
>

n.
n.

» lì.

ai-privati docenti, giusta E art. 67 del regolamento 21 agosto 1905, n. 638.
72. Spese di materiale ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei velocipedi 

ed automobili.
79. Indennità di viaggio e di soggiorno agl’impiegati per missioni compiute nel

l’interesse dei servizi dipendenti dalla amministrazione del Uémanio,.
80. Indennità di trainutamento al personale di custodia dei canali patrimoniali.
82. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori'(Demanio).
84. Restituzioni e rimborsi (Idem).
85. Contribuzioni fondiarie sui beni dell’antico Ueraanio - Imposta erariale, so-

vrimposta provinciale e comunale.
n. 80. Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria e eli

miglióramento delle proprietà demaniali e per T assicurazione degli operai
contro »•ìi infortuni sul lavoro. .

1
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Segue Elenco A.
Capitolo n. 87. Spese di amministrazione e di manntenzione ordinaria

mali patrimoniali delhantico Demanio 
contro gli infortuni sul lavoro.

e

» n.

11.
88. Annualità e prestazioni diverse (Demanio).

» n.

e straordinaria dei ca
per r assicurazione degli operai

91. Restituzioni di somme indebitamente percctte e rimborsi per risarcimenti di
danni (Canali Cavour).

92. Spese di amministrazione, miglioramento e manutenzione ordinaria e straor-
dinaiia e per 1 assicurazione degli operai contro gli infortuni sul lavoro
(Idem).

»

»

»

»

»

11.

u.
93. Fitti, canoni ed annualità passive (Idem).
94. Spese per imposte e sovrimposte (Idem).

n. .95. Spese.di coazioni e di liti (Idem).
n. 96. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione-delle entrate (Idem).
11. 99. .Oneri .e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall’Asse ecclesiastico.
n. ,d©0. <Restituzione di indebiti dipendenti dall’amministrazione-dei beni dell’Asse 

elesiastico.
ec-

» -n. ’IOI..Contribuzioni fondiarie Imposta erarial c sovrimposta provinciale e comu-
Anale (z^sse ecclesiastico).

» 11. dO-2..'Spese di coazioni cmli liti dipendenti dall’animioistrazione dei beni dell’Asse 
ecclesiastico. '

»

»

h. 403.'Spése relative alle eredità devolute allo-Stalo apertesi dal 26 agosto 1898 e 
■passsaggio del prodotto netto alla-Gassa nazionale di previdenza per la inva- 
,lidità .,e la . vecchiaia degli operai, . giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350.

n. 106. Indennità agli ispettori ed al personale di molo delle agenzie per giri di uf- 
rficio, per-reggenze ed altre missioni compiute neirinteresse del servizio delle 
imposte dirette e del catasto.

» 11; •113. .Anticipazioni delle spese' occorrenti .per d’esecuzione di ufficio delle volturo 
. catastali - Art. 6 del testo unico delle leggi sulla conservazione del catasto 
approvato col Regio decreto 4 luglio 189-7,'n. 2,76, ed articoli 25 e 109 de 

-regolamento approvato con Regio decreto 24 marzo 1907, n. 237. (Imposte 
dirette).

» '

«
»

»
»

11. 114. Spese pel servizio di accertamento dèi redditi di ricchezza mobile e dei fab- 
. bricati e spese per le notlfìcazioni di avvisi .nguardanti il servizio delle 

imposte dirette ,e del catasto.
n. 116. Spese per la gestione delle esattorie. /
11. 1'17. Brezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e devoluti 

■allo Stato in forza dell art. 54 del testo unico della legge sulla riscossione 
delle imposte dirette 29 giugno 19()2, n. 281.

11. .118. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
n. 119. Spese per le tCommissioni di prima istanza delle imposte dirette.
.n. 120. -Decimo deU’caddizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle 

^spese per le -Commissioni provinciali (art. 38 del rego.laniento 11 luglio 1897,

»

n. 560, sull’imposta di ricche:n. 560, sull’imposta di riccheMo mobile.
n. 12;!. Spese per la-CGniinissione centrale delle imposte dirette.
n. 122. Restituzioni e rimborsi. (Imposte dirette).
u. 123. Rimborso-alla provincia ed ai comuni della Basilicata delle rispettive sovrim

poste sui fabbricati in corrispondenza alla esenzione d’imposta concessa col
l’art. 69 della legge 31 marzo 1904, n. 140.
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Capitolo n. 124. Imposta sui terreni non devoluta ai proprietari in provincia di-Potenza aventi 

un reddito imponibile superiore a lire - 8,000 e da versarsi alla Cassa pro
vinciale'*’del credito agrario nella stessa provincia ■ (art.' 66 della legge 
31 marzo 1904, n. 140).

» n. 125. Imposta erariale sulle zollare di Sicilia riscossa neiresercizio 1909-10 e da
’ggc 15 luglio 1906,pagarsi al Consorzio per rindnstria zolfifera ■ (art. 17, le 

n. 333}.
n.. 133..Impianto- e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause della malaria nelle

zone dichiarate infetti ove risiedono le guardie di finanza (art. 5 della legge

»

»

»

2 novembre 1901, n. 460).
n. 136. Pagamento ai Ministeri delhi -guerra c della marina per. la spesa del mante

nimento delle guardie di finanza incorporate nella compagnia di disciplina 
0 detenute nel carcere militare e per concorso alle spese di giustizia mi
litare.

n. 149. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Gabelle). '

n. 150. Spese di giustizia penale - indennità a testimoni-e periti Spese di trasporto

n.>

ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall’erario (Idem).
155. Competenze ai membri delle Commissioni (tasse di fabbricazione).

»

n. 156. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai -contabili incaricati della 
riscossione, indennità ai-ricevitori del registro per■ la.vendita delle marche 
da applicarsi agli involucri dei-fiammiferi-e delle-pol veri, c indennità per 
il rilascio delle bollette di legittimazione e per-altri servizi relativi alle tasse 
di fabbricazione.

n. 157. Resfituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito,-sullo zucchero e sul glucosio 
impiegati nella preparazione dei vini tipici e-dei liquori, dei vini liquorosi, 
dell’aceto,, dell’alcool, delle-profumerie e di altri-.prodotti-alcoolici e zucche-
rini esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate e restituzione della

■»

n.

n.

tassa sull’acido acetico adoperato nelle.industrie.
158. Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite; quota-da cor

rispondersi alla Repubblica di San Marino, giusta Tarticolo 5 della conven
zione addizionale 14 giugno 1907.

170. Tasse postali per versamenti, spese per trasporto.-di’fondi e indennità ai pro-
prietari di merci avariate nei depositi doganali, 

n. 173. Restituzione di diritti all’esportazione (Dogane).
n. 174. -Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione - di depositi per bol

lette di temporanea-importazione ed esportazione, .per bollette a cauzione di 
merci in transito, quota da corrispondersi alla -‘Repubblica di San Marino? 
giusta gli articoli 39-e 40 della convenzione 28 giugno 1897- e-la conven
zione addizionale 14■giugno 1907 e pagamento al.consorzio autonomo del 

• porto di Ceno va delle somme riscosse a titolo di - tassa <snpplementare fi’an
coraggio per gli .approdi nel porto di Genova.

n. 177. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio^sui farinacei,, da cor-
rispondersi ai-Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli (art. 2-e 3 dell’al
legato A alla legge 23 gennaio 4902, n. 25).

Jl. 179. Contributo dello Stato nella gestione del dazio • consumo di Napoli in ammi
nistrazione diretta, corrispondente alla-eccedenza delle spese sulle entrate 
della gestione ^stessa.

»
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9.VPITOLO n. 180. Metà dell’eccedenza dell’entrata, sulla spesa del dazio consumo di Roma, da 
corrispondersi al comune di Roma, giusta l’art. 4 della legge 8 luglio 1904, 

1>

n.-320 ej’art. 40 della legge'11 luglio 1907, n. 502.
11. 190. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 

verso la parto, avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Privative).

11. 191, Spese eli giustizia penale» Indennità a testimoni e periti - spese di trasporto

»

ed altre comprese, fra le spese processuali da anticiparsi dall’erario (Idem), 
n.- 197. Spese per provvista di carta, per la stampa, per il trasporto e per l’imbal

laggio dei bollettari del lotto e mercedi per la verifica e pel collaudo dei 
bollettari stessi.

»

»

x>

n. 198. Aggio d’esazione (Lotto).
n. 199. Vincite al lotto.
n. 206. Paghe, al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture e dei ma

gazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegata agenti ed operai per 
prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi speciali, mercedi 
agli Operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi, assegni di parto, in
dennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a 
mercede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per Pinva- 

. lidità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le 
■ malattie.. '

n. 207. Pensioni agli opera,! delle manifatture dei tabacchi e dei magazzini di depo-
sito dei tabacchi greggi esteri.

» ni 208. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delie agenzie ed uffici di col-
tivazione; assegni ai volontari verificatori, soprassoldi gli impiegati, agenti

» 11.

ed operai per prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi 
speciali; indennità di licenziamento ai verificatori subaltèrni ed operai; in
dennizzi per -infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale 
a mercede giornaliera inscritto alla Cassa na.zionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per 
le malattie.

211'. Assegni ed indennità al personale per la vigilanza delle coltivazioni di tabacco 
‘ destinato all’esportazione ed altre spese relative.

»

»

»

»

lì. 212. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per informazioni e 
missioni all’estero nello interesse dell’acquisto, della ' coltivazione e dello 
smercio dei tabacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi.

n. 214. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi e facchinaggi interni pei tabacchi 
lavorati nei magazzini di deposito dei generi di privativa.

n. 215. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili e materiali di
versi, di recipienti, combustibili ed altri articoli ad uso delle agenzie ed 
uffici per la coltivazione dei tabacchi.

n. 216. Acquisto, nolo e riparazione di macebine, strumenti, mobili e materiali di-
versi, di ingredienti, recipienti, combustibili ed altri articoli per uso dei

» n.

magazzini dei tabacchi greggi e delle manifatture; provvista di carta, car
toni, e di etichette per involucro dei tabacchi lavorati nelle manifatture.

224. Paghe agli operai delle saline, mano d’opera per adulterare i sali che si ven
dono a prezzi di eccezione, soprassoldo agli impiegati, agenti ed operai per 
prolungamento dell’orario normale di lavoro e»per servizi speciali, mercedi 
agli operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi e indennizzi per infor-

■J^'i'Seussioni, f. 523
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tuni sul lavoro e contributo dello Stato per il personale a mercede giorna
liera inscritto alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vec
chiaia. degli operai, alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie èd alla

gli operai della salina di Lungro.classa sociale di risparmio Ira ;
Capitolo n. 225. Pensioni agli operai delle saline.

n. 226. Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei sali.
2> n. 228. Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli annessi fab

bricati; acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, attrezzi e mate
riali vari per uso delle saline; provvista di articoli diversi per l’inipacchet- 
tamento e l’imballaggio dei sali; compra di sostanze per adulterare i salì 
che si vendono a prezzo di eccezione, acquisto di combustibile, di lubrifi
canti e di articoli diversi per il funzionamento del macchinario e per altri 
usi e spese relative.

> n. 229. Compra dei sali.
n., 230. Trasporto di sali e di materiali diversi; acquisto, nolo e riparazione di mate

riale fisso e mobile, indennità di missimie, ed altre spese nell’interesse e 
per resecuzione di tali trasporti; facchinaggi interni e trasporti accessori 
nei magazzini di depositò del sale. -

n. 232. Spese per otturamento delle sorgenti salse, per impedire la produzione natu-

5>

'S>

rale o clandestina del sale.
n. 233. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del 

burro e dei formaggi che si esportano aH’estero (art. 15 della legge 6 lu
glio 1883, n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, n. 3754).

n. 237. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei,sali e tabacchi e as
segni speciali ai reggenti provvisori' dei magazzini^ stessi.

]I.

n.

241. Indennità ai magazzinieri di vendita .ed agli spacciatori all’ingrosso dèi sali 
e tabacchi a titolo di spesa d’esercizio e di trasporto dei generi ; indennità 
di viaggio e di soggiorno per missioni a funzionari civili e della Guardia di 
finanza incaricati della reggenza di uffici di vendita; rimborso al Ministero
delle poste e dei telegrafi della spescv derivante dalla esenzione di tassa 
sui vaglia postali pei versamenti dei gestori degli uffici suddetti.

245. Spese per il servizio di somministrazione gratuita del sale ai pellagrosi; costo
del sale cosi somministrato'ed indennità proporzionali spettanti ai rivendi
tori di generi di privativa, che hanno eseguito la suddetta somministrazione, 

n. 246. Spese dipendenti dall’esercizio-diretto in econonha delle rivendite di tabacchi 
esteri coperte dagli utili ottenuti nell’esercizio stesso.

n. 247. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali), 
n. 250. Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e di quelli preparati e 

spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione e condizionatura dei 
detti sali.

251. Spese d’ufficio, di materiali d’ ufficio, di stampati e diverse, permanenti o transi
torie, occorrenti alla gestione del chinino ; mercedi ad operai adibiti a ser
vizi concernenti il'chinino; spese per analisi di controllo e perii trasbei't‘<^ 
nel Regno dei preparati chinacei destinati alla veridita.

252. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita e spac
ciatori all’ ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivenditori.

n. 253. Assegnazione corrispondente al beneficio netto presunto dalla vendita del chi'

n.

nino (art. 4, lettera d, della legge 19- màggio 1904, n. 209).

»

»

»

»

I
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Capitqbo n. - 254. Sussidi per diminuire le cause della malaria (art. 5 della legge 19 ma^m-io 1904 

n. 209). ’
»

>
»
»

B. 260. Prezzo dei beni iminobili es])ropriati ai debitori morosi d’imposte e devoluti
al Demanio in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192.

n. 264. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni (Asse ecclesiastico).
ri. 266’. Resfituzioni dipendenti dalla vendita dei beni (Asse ecclesiastico).
n. 268. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane stati

’^^ndemaniati in eseguimento dell’articolo 11 della legge 20 luglio 1890 
. n. 6980. ■ ?

n. 269. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione dal 1° settembre 1896, 
dei beni appresi alle confraternite romane,-da pagarsi dal Demanio alla 
Congregazione di caritÀdi Roma, in esecuzione della legge del 30 luglio 1896, 
ri. .343.

»

»

»

n. 270. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od 
inesatte diebiàrazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle imposte 
del 1872 e retro.

n. 271. Spese di liti, sussidi agli ex-agenti e loro famiglie ed altre diverse di stralcio 
pel servizio del macinato.

n. 272. Restituzione d’ imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuavo catasto
(art. 47 della legge 1° marzo 1886; n. 3682, modificato coll’art. 1 della legge 
21 gennaio 1897, n. 23).

» n. 273. Quota di concorso per la integrazione provvisoria delle deficienze verificatesi 
nei bilanci dei comuni del Mezzogiorno continentale della Sicilia e della
Sardegna, in dipendenza delle disposizioni sui 1 rifiuti locali di cui al
titolo III della legge 15 luglio 1906, n. 383 (art. 5 della legge 24 marzo 1907 
n.-116.

X»

n. 280. Affrancazioni di annualità e restituzioni di capitali passivi (Asse ecclesiastico).
n. 281. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle finanze.

dello Stato.
n. 282. Fondo per acquisto di rendita pubblica dii intestare al Demanio per conto

delU pubblica istruzione, in equivalente del prezzo ritratto dalla vendita
dei beni e dall’affrancazione di annue prestazioni appartenenti ad enti ani-
ministrati, e spese per la valutazione

n. 283. Restituzione di depositi per adire
e vendita dei beni sopraindicati.

eseguiti negli uffici esecutivi demaniali.
n. 284. Prodotto netto deiramministrazione

agli incanti, per spese d’asta, lasse, ccc.,

provvisoria dei beni ex-ade'mprivili del
l’isola di Sardegna, da corrispondersi alla Cassa ademprivile istituita colla
legge 2 agosto 1897, n. 382r

n. 285. Spese proprie del fondo di previdenza per i ricevitori del lotto (Lce-ge 22 lu-
glio 1906, n. 623).

n. 286. Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiii d’impie
gati civili dello Stato, non aventi diritto a pensione (Legge luglio 1906 
n. 623). \ ■ ' "

»

»

»

»

»

»

»

» n. 289. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell’ articolo 5 della legge
14 maggio 1881, n. 198; dell’art. 11 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892;
deir.art. 2 della legge 28 
8 luglio 1904, lì. 351.

giugno 1892, n. 298; e dell’art. 4 della legge

» n. 290. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune dì Napoli).
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Capitolo n. 291. ^Vsscgni ed indennitÉi al personale ciAÓle per spese di ufficio, di'glTO, :dì disa-

iì>

giata residenza ed altre (Comune di Napoli).
- n. 292. Personale della Guardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem).

n. 293. Assegni ed indennità al personale delia Guardia di finanza per spese d’ufficio

11. 94. Caserma
giro, di alloggio ed altre (Idem).

‘‘io, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre

»
spese per la Guardia di finanza. (Idem).

n. 295. Spese di manutenzione della cinta daziaria, d’illuminazione e di riscaldamento

»
»

2>

2>

dei locali, di servizio sanitario ed altre (Idem).
n. 296. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem).
n. 297. Restituzioni di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. 298. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem).

»
»

»

n. 299. Canone dovuto al comune di Roma per effetto degli articoli 6 e 7 della legge 
20 luglio 1890, n. 6980 (serie 3'9 e degli articoli 4 della legge 8 luglio 1904, 
n. 320, e dell’articolo 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502.

n. 300. Personale civile per la riscossione'del dazio (comune di Roma).
n. 301., Personale civile per la riscossione del dazio consumo (Idem) - Indennità di 

residenza in Roma.
n. 302. Assegni ed indennità al personale civile per spese d’ ufficio, di giro, di disa-

» n. 303
giata residenza, di'servizio notturno ed altre (comune di Roma). 

Personale della Guardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem).
n. 304. Assegni ed indennità al personale della Guardia di finanza per spese d’ufficio, 

giro, di alloggio, di seiwizio volante ed altre. U 'di
» n. 305. Casermaggio, fornitura d’acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre spese 

per la Guardia di finanza (Idem).
» 11.

»
»

2>

n.

306. Spese di manutenzionè delia cint^ daziaria, canoni per occupazione di terreni, 
riparazioni, manutenzione:, illuminazione e riscaldamento dei locali ed’altro 
(Idem).

307. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Idem).
n. 308. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. 309. Fitto di lócali per gli uffici e le caserme (Idem).

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Capitolo n.
»

2>

n.
11.

14. Telegrammi da spedirsi all’estero.
IG.- Stampa delle leggi e dei decreti del Regno.
18. Residui passivi eliminati a senso deli’ art. 32 del testò unico di legge sulla

»
»

n.
n.
n.

. contabilità generale e reclamati dai creditori,.
22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
32. Spese di giustizia.
34. Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti.

Capitolo n.
n.

I.IINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

9. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
11. Telegrammi da spedire all’estero.
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ÓAPITÒL'O-'n.- 46. K^sldui passivi eliminati a senso dell art. 32 del 'testo unico di legge sulla

'contabilità generale e reclamati dai creditori.
» n. 53. Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro disposti sulle 

tesorerie del Regno; aggio, sconto e commissioni su cambiali all'estero.
-----4

MINISTERO DELLMSTRUZIONE PUBBLICA

Capitolo n. 13. Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
»
»

IL 21. Spese di liti.
li. 25. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 

;;enerabe-en:’eclàmati-‘dai -creditori. 'contabilità
» n. 76. Rimborso di tasse d’iscrizione nei -ginnasi ad 'àlcuni comuni delle antiche

provineie.
»

»

n. 107. Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di maturità nelle scuole 
elementari, di ammissione e di licenza negli istituti di istruzione media.

n.. 224. Coneoi so dello Stato per il^ pagamento degli interessi dei mutui che i comuni
contraggono per provvedere all’.acquisto di terreni, alla costruzione, aU’am- 
plianiento e ai restauri degli 'edifici esclusivanieiitc destinati ad uso delle 
scuole elementari e degli Istituti educativi dell’infanzia, dei ciechi e dei
sordomuti, dichiarati corpi morali

»

Onere dello Stato secondo la legge
18 luglio .1878, n. 4460, l’art. 3 delhi legge 8 luglio 1888, n. 5516 e la legge 
lo luglio 1900, n. 260 prorogata dalhi legge 26 dicembre 1909, n. 812."°o

' n.' 229. Concorso dello Stato
vincie ed i comuni contraggono

per il pagamento degli interessi dei mutui che le pro-
per provvedere alla costruzione, amplia

mento e restauio degli edifici destinati tilla istruzione secondaria classica, 
tecnica e normale, ai quali essi abbiano per le. e obbligo di provA’edere,
come pure per altre scuole e convitti mantenuti a loro spese, che siano 
pareggiati ai governativi - Onere dello Stato secondo 1’ articolo 7 delle leggi
8 luglio 1888, n. 5M6 e 15 luglio 1900, n. 260.

MINISTERO DELL’ INTERNO

Capitolo n.
» n.

21. Telegrammi da spedirsi all’estero.
25. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulle

contabilità generale e reclamati dai creditori.
»

2>

2>

n.
n.
n.

v/vw uixv X vxtuitmiL V Micia

29. Acquato di libretti e di scontrini ferroviari.
30. Spese di liti:
55. Fondo a calcolo per le aiiticipuzioni della spesa oecorrente al mantenimento

degli inabili al lavoro fatti ricoverare^ negli appositi stabilimenti (Legge
sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889,Ai. 6144, serie 3% articolo 81, 
R. decreto del 19 novembre 1889, n. 6535, art. 24).

e

s>

x>
n. 102. Rimborso di'debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse.
n. 171. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui ai

comuni più bisognosi per opere di risanamento fLeggi 14 luglio 1887, n. 4791 
8 febbraio 1900, n. 50, art. 2, e 13 luglio 1905, ii. 399, art. 2).

;

x> li. 172. Fondo occorrente per soddisfare le rato del concorso dello Stato nel paga
mento degli interessi sui mutui contratti dai^comuni.per l’esecuzione di
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; . ■' opere riguardanti la provvista di acque potabili in base ai limiti delle con
cessioni annue di lire 80,000 per le leggi 8 febbraio 1900, n. 50; 28 di
cembre 1902', n. 566; 13 luglio 1905, n. 399; e di lire 40,000 per la legge 
14 luglio 1907, n. 544.

Capitolo n. 173. Fondo occorrente pel pagamento delle quote di concorso dello Stato ai comuni 
della Sardegna nelle spese per la esecuzione di ojTére riguardanti la prov
vista di acque potabili (art. 60 della legge 14 luglio 1907, n. 562).

I

1

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Capitolo n.
n.
n.

28. Acquisto di làbrettl e di scontrini ferroviari..
29- . Spese di liti e per arbitraggi.
31. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del te.sto unico di legge sulla

contabilità generale e reclamati dai cfceditori.
n.
n.

41. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni 6vlla polizia delle strade.

n.

70. Restauri alle opere marittime danneggiate in contravvenzione alla polizia 
tecnica dei porti.

88. Anticipazione di spese per provvedimenti d’ufficiò"'a norma dell’art. 52 della 
legge 15 luglio 1906-, n. '383.

n. 90.. Quota a carico dello Stato italiano delle spese riguardanti 1’ Ufficio centrale 
internazionale di Berna per il trasporto delle merci e la Delegazione italo- 
svizzera per il Sempione (Leggi 15 dicembre 1892,, n. 710, e 21 gennaio 1904, 
n. 15). ■

>

»

»

»

>

?

Capitolo n.

. MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

10. Indennità, per infortuni sul lavoro agli agenti ed operai permanenti ed avven
tizi deir Amministrazione postale e telegrafica, ai quali non compete pensione 

- ai termini del R. decreto 6 giugno 1907, n. 716.
»
»
>

»

3^

»
»

11.
n.
n.

22. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
23. Spese di liti.
30. Residui passivi eliminati a sensi dell’art. 2 del testo unico di legge sulla

11.
n.

contabilità generale e reclamati dai - creditori.
34; Spese per bollo straoiMinario di cambiali.
46. Spese per trasporto delle corrispondenze e dei pacchi sulle ferrovie e tramvie

in aggiunta ai servizi gratuiti ; per qualsiasi prestazione ferroviaria ; per
trasporto a vuoto delle carrozze postali e per nolo di veicoli - Spese per il
trasporto della corrispondenza.a mezzo -della posta pneumatica - Retribuzioni 
por trasporti di Gorrispondenze ai capitani di bastimenti mercantili che non 
fanno servizio per conto dello Stato.

n. 47. Compensi alla Società-di navigazione generale italiana e ad altre aziende
esercenti esercizi marittimi, lacuali e fluviali per speciali ■ trasporti con
carattere postale e commerciale.

n. 48. Trasporto delle valigie australiana e indiana. ,
49. Spese eventuali per -il tivasporto delle corrispondenze e dei pacchi.n.

n. 53. Premio per la vendita di francobolli, di biglietti, di cartoline postali e di
buoni-risposta.!
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Capitolo n.

lì.»

54. Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi.
55. Rimborsi eventuali cui può esser tenuta TAmministrazione ai sensi del testo 

unico delle leggi postali (24 dicembre 1899, il. 501) per la perdita di lettere’
, raccomandate ed assicurate. (

5>

lì.

11.

11.

ìi.

11.

56. indennità rimborsi eventuali cui può essere tenuta P Amministrazione per le 
perdite derivanti dal servizio dei pacchi.

57. Rimborsi eventuali cui può essere tejiuta P Amministrazione in dipendenza di 
frodi 0 di danni d’altra natura subiti da privati o dal cassiere centrale delle 
poste e dei telegrafi per i servizi dei vaglia, dei titoli di credito e delle 
riscossioni per conto di terzi.

58. Rimborsi eventuali per condono o riduzione di multe e per somme riscosse 
dall’Amministrazione.

59. Diritti dovuti alle dogane per la esportazione, piombatura, boUette a cauzione 
e lasciapassare dei pacchi postali e per il vincolo doganale dei carri della 
valigia indiana.,

60. Retribuzioni ai fattorini del telegrafo.
n. 66. Impianto di linee ed uffici ed altri lavori telegrafici e telefonici per conto di 

diversi. .
lì. 82. Rimborsi dovuti per il cambio con l’estero delle corrispondenze, dei pacchi 

e dei vaglia postafi in base a convenzioni internazionali o contratti - Spese 
di Cambio inerenti - Assicurazione per trasporto gruppi - Perdite derivanti 
dal cambio della moneta sulle somme dovute da Amministrazioni estere - 

, Sistemazione di contabililà per eventuali differenze di difficile accertamento.
n. 83. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liquidazioni 

dei conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica - Spese di cambio.
n.

u.

• 84. Concorso deirAmministrazione nella spesa degli uffici internazionali a Berna 
. - Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesimi - Acquisto di buoni- 

risposta.
86. Bonificazioni e rimborsi diversi.

»

»

>

»

»
»

»

»

»

n. 88. Spesa per il trasporto di materiale pel servizio della posta - Ti'asporto di 
stampati, di carta fuori d’uso per i servizi della posta e del telegrafo - 
Spesa per la cernita e per la pesatura della carta destinata al macero - 
Assistenza alla macerazione della carta medesima da parte del personale 
non di ruolo.

n. . 92. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l’Amministrazione in dipendenza 
di frodi-e di danni di altra natura, subiti dai titolari di libretti delle Casse 
di risparmio postali.

lì. 93. Versamento alla Cassa dei depositi e prestiti delle somme ricuperate per frodi 
perpetrate nel servizio dei risparmi.

n. 126. Retribuzioni in ■enere ai titolari degli uffici di 2=' classe e dei posti telefo-
Ilici pubblici - Compensi pel servizio telefonico dei ricevitori degli uffici
fono-telegrafici - Provvigioni e compensi vari per la riscossione delle 
trate telefoniche.

en-

»

»
j>

n. 127. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni’ estere cd ai concessionari di linee e di 
reti telefcwiiche in dipendenza della liquidazione dei conti di debito e di 
credito per lo scambio della corrispondenza telefonica e spese inerenti.

dì. 128. Bonificazioni c rimborsi diversi dell’Amministrazione telefonica.
n. 129. Rimborso al Ministero del tesoro della spesar occorrente per la provvista della 

carta filigranata e non- filigranata, per la fabbricazione dei francobolli, dei
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vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini per cartoline postali, delle car- 
toline-Amglia, dei bollettini di spedizione per pacchi pqstaii, dei cartoncini 
e carta, per libretti di risparmio per vaglia di partecipazióne dei depositi, 
e per dichiarazioni di conferma.

Capitolo n. 143. Rimborso delle anticipazioni per l’accelerata costruzione di linee telefoniche 
comprese nella tabella annessa all’articolo .3 della legge 15 febbraio 1903,
n. 32. giusta l’articolo 89 del Regio decreto 21 maggio 1903, n. 2531^

» o.n. 144. Rimborso corrispondente agli utili netti derivanti dalla gestione di ciascuna
linea o rete telefonica costruite con fondi anticipati (articolo 29 del testo
unico di legge sui telefoni, modificato con la IcjP’P’'bfe)’’e P luglio 1906, n. 302).

» n. 146. Rimborso del valore, dei francobolli accettati come deposito di risparmio dagli 
uffizi postali ed altri Istituii (Reali decreti 18 febbniio 1883, n. 1216^ e 
25 novenibre-^stesso anno, n. 1698) - Valore dei francobolli-, applicati dagli 
operai sui.cartellini per contributo minimo per l’iscrizione alla Cassa iiazio- 
niaie^di previdenza (Legge 17 luglio 1898, n.., 350). .

MINISTERO DELLA GUERRA

Capitolo n. lOf Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri documenti di viaggio per
militari ed impiegati - Acquisto e ifiparàzioni. al macchinario per la tim-
1 L l’ i'i jj. 17 • 1 1 • • ^1-1 j. r-ibratura dei libretti - Cancelleria per la spedizione- dei documenti - Com-

1>

2>

$

pensi per lavori straordinari inerenti alla distribuzione dei documenti stessi, 
n. 12. Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori.
n. 18. Spese di liti e di arbitramenti.
u. 42, Quota spesa mantenimento degli allievi della scuola militare, e deiraccademia 

militare, corrispondente alla retta a loro carico da versarsi all’erario.
n. 60. Spese di giustizia penale militare.
n. 63. Spese per risarcimento di danni.
n. 64. Risarcimenti di danni per fondi eventualniènte mancanti nelle casse dei corpi 

per casi di forza maggiore.

i

n. 65. Premi periodici agli ufficiali del genio, in dipendenza del legato Henry.

MINISTERO DELLA MARINA

Capitolo n. 13. Acquisto di libretti e di scontrini .ferroviari per militari ed impiegati.
»

»

11. 14. Residui passivi eliminati a senso-dell’articolo 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori.

11. 15. Spese di liti.
n. 36. Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi naufra-

2>

ghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919.
n. 37. Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri mer-

cantili nazionali, stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, ,n. 3547., (serie 3*0?
23 luglio 1896, Il 318, legge, 16 maggio 1901, n. 176, e legge 28 giugno 1906, .

n.
n. 208 - Spese di visite e perizie per la esecuzione di dette leggi.

37 bis. Compensi alla società di navigazione (generale Italiana ed- altre aziende 
esercenti servizi marittimi, per speciali trasporti con carattere postale e 
commerciale,

.1J



t.
I

*>
7 T.

r.-.
— 3 9 4;5 - Senato del Regno.

LEGIS^^^^ XXIII —■ h'^ SÈfe'SlON<E 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 21 DICEMBRE 1910

Segue Elenco A.
Capitolo^. 47;. Corpo Reale equipaggi - Premi dì rafferma, soprassoldi e gratificazioni.

» iT. 70. Spese di g-iustizia.'

SEBFrSTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Capitolò n. 22. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
»

»

lì.

n.
24. Telegrammi per Pesterò.
25. Spese di liti.

»

»

n. 26. Residui passivi eliminati a senso deH’articolo 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori.

11. 30. Contributo alla Cassa nazionale di previdenza per là invalidità e la vecchiaia

>

degli operai e assicurazioni presso la Cassa nazionale degli infortuni, 
favore di personali vari.

n. 39. Entomologia e crittogamia, diaspis pentagono. Studi ecl esperienze dirette

a

a

»

1S>
»

»

combattere i parassiti degli olivi e di altre piante - Distruzione delle arvi
cole, delle cavallette, di altri insetti o delle crittogame che danneggiano i 
prodotti agrari - Concorsi e sussidi.

n. 47. Spese per 1’ applicazione della legge 4 marzo 1888, n. 5252, relativa alla esplo
razione ed alle! distruzione della phiUoxera naslatrix, nonché ai divieti di 
esportazione e d’importazione delle piante.'

h.- 80. Campo sperimentale di Sant’Alessio.
n. 105. Spese per l’acquisto di targhette di identificazione delle caldaie a vapore.
n. 113. Indennità ai verificatori metrici per il giro di verificazione periodica stabi

lita dal regolamento per il servizio metrico, approvato col Regio decreto 
31 gennaio 1909, n. 242-.

n. 1-18. Restituzione e rimborsi di diritti di verificazione.
» 11. 132; Scuole pratiche e scuole speciali di agricoltura ordinate dalla legge 6 giu- 

3C - Spese per l’azienda.gno- 1885, 11. 3141 (serie
»

»

5>

»

»

n, 153. Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti di ammissione al lavoro delle 
denunzie di esercizio e di altri modelli relativi all’applicazione della legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli.

n. 159. Pubblicazione del bollettino delie Società per azioni (Regolamento del Codice 
di commercio, art. 52).

n. 160. Inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento approvato col. 
Regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l’esecuzione della legge (testo 

sunico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infortuni degli operai sul lavoro.
n. 172. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, di merceria, cordami e di oggetti 

vari, per mantenere viva la scorta del magazzino dell'Economato a fine di 
soddisfare alle richieste urgenti di forniture di uso comune in servizio delle. 
Amministrazioni centrali dello Stato.

n. 174. Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio delle provincie lom- . 
barde per la costruzione dell’edifìcio destinato a sede del Ministero di agri-
colture!, industria e commercio (Legge 5 ma;ggio 1907, n. 271).-

n. 197. Somme anticipate dalla Cassa dei depositi e prestiti per far fronte alle spese 
relative ai danni cagionati dalla frana di Campomaggiore (articolo 58 della 
legge 31 marzo 1904, ri. 140).

f. 524



Vi•» 3

JM? J^arluìueideri. — À9^6 — -del' "''
rì5?!Sra2^'

L-EGiabATURA XXIII — l'’’ SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNÀTA DEL ,21 -DIOEMBRE •,1Q1O

Segue Elenco A.

Capitolo n. 200. Rimborso alla Cassa dei depositi e -prestiti delle anticipazioni fatte, per le 
espropriazioni, di cui all’articolo 10 del testo unico delle leggi Sull’Agro
romano, 'approvato col Regio decréto 10 novembre 1905, n. 647, e spese
per l'x4rniniiiistrazione tempoivanea dei fondi espropriati.

Vk

S>

n. 202. xSomine doAuite alk-t Gassa depositi e prestiti in dipendenza dei versamenti

«
fatti dai proprietari dell’Agro romano per restituzioni in conto dei mutui 
loro concessi secondo le disposizioni del testo unico di legge sul bonilìca- 
mento dell’Agro romano, approvato con Regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647. ’. ,

n. 203. Prezzo dei terreni espropriati in forza deli’articolo 10 del testo unico delle 
leggi sull’Agro romano, approvato con Regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647. ' '

f

t

5



Sènato df^l Regno.3947

xxiil — !»■ SESSIONE 1909-9'10 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 21 DICEMBRE 1910

Elenco B.

Spese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzio- 
li'arì govéfna^tiVi, a‘ termini dhll-art. 4V del testo unico di legge sulla contabilità generale 
dello' Statò; àppfóvaW coi Règió decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

MINISTERO DEL TESORO

Capitolo n. -89; Spèse pèT servizi dei tesoro.
» n. 91;. Spese' di liti sostenute neirinteresse delle Amministrazioni del tesoro, del debito 

pubblico e' dèirazienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia 
e altre spese accessorie. .

MINISTERO DELLE FINANZE

Capitolo li. 53. A^g’gio di esazióne ai contabili ; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari,
compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventizio (Tasse

»’ n.

n.

sugli affari).
55; Indeniiità per le' spèse d’ufficio ai conservatori dèlie ipoteche cd ai ricevitori 

del registro' incaricati del servizio ipotecario. Articolo 6 allegato G, legge 
8 agosto 1895, n. 486 (Idem)'.

65; Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Idem).
n; 68. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli

automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggj•‘io e spedi-

lì.
lì.

zione dei valori di'bollo, e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel servizio 
■ del bollo straordinario (Idem).

70. Restituzioni- e rimborsi (Idem).
71. Restituzioni di' tasse sul pubblico insegnamento e" di quote di tasse universi

tarie d’iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corri-
sposte ai privali docenti 
n. 638.'

, giusta l’articolo 67 del regolamento 21 agosto 1905,

li.
n.
li.

82. Spese di coazioni' e di liti, risarei meliti ed alti’i accessori (Demanio).
84. Restituzione e rimborsi (Idem).

■ 85. Contribuzioni fondiarie sui beni dell’antico Demanio Imposta erariale,
sovrimposta provinciale e comunale.

n'. 94" Spese per imposte e sovrimposte (Cand’R Cavour)'.
n.
n.

95. Spese di coazioni e di liti (Idem).
96. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem).

n. 100. Restituzioni di indebiti dipendenti dall’Amministrazione dei beni dell’Asse 
ecclesiastico;

»

»

»

»

»

» 11. 101. Contribuzioni fondiarie - Imposfa erariale e sovrimposta provinciale e comu-

»
naie (Asse ecclesiastico).

n. 102. Spese di coazioni é di liti dipendenti dairAmministrazi ’one dei beni dell'JVsse 
ecclesiastico.

> n. 103. Sppse .relative alle eredità devolute allo Stato, apertesi dal 26 agosto 1898 
e passaggio del prodotto netto allct Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidiftt e la vecchiaia degli operai; giusta la légge 17 luglio 1898, n. 350.

n. 114. Spese pel servizio di a'ecertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei 
fabbricati e spese pei‘ le notificazioni di ‘avvisi- riguardanti il servizio delle 
imposte dirette e del catiusto.
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Capitolo n. 116. Spese per la gestione delle esattorie.
>

»

>

n. 117. Prezzo di beni immobili espropriati 9,1 debitori morosi d’imposte e €1 evoluti 
allo Stato ih forza dell’articolo 54 deh testo unico delle leggi sulla riscos
sione delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281.

n. 118. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
n. 119. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette.
n. 120. Decimo dell’addizionale 2 per cento; per spese di distribuzione destinato alle 

spese per le Commissioni proAÙnciali - Articolo 38 tlel regolamento II lu
glio 1907, n. 560, sull’imposta di ricchezza mobile (Imposte dirette).

n. 122. Restituzioni e rimborsi (Imposte dirette).
n. 127. Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera d’ospedale per la guardia di finanza.
n. 128. Premi di rafferma ai, sottufficiali ed, alle guardie di finanza - Art. 12 della 

legge 19 luglio 1906, n. 367.
11. 129. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di ".servizio volante ed altre per la 

guardia di finanza. '
n. 130. Indennità di tramutamento, di missione per la guardia di finanza.
n. 132. Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco ed altre spese per la guardia ■ 

di finanza e spese per la scuola allievi ufficiali di Caserta. '
» n. 133. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause della malaria nelle

>

zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza - Art. 5 della 
legge 2 novembre 1901, n. 460.

n. 134. Costruzione di casotti, lavori di manutenzione, e sistemazione dei fabbricati 
ad uso di caserme delle guardie di finanza.

n. 135. Spese per la vigilanza finanziaria sul mare, sui laghi di confine e sulla'laguna 
veneta; noleggio di galleggianti privati'; riparazione ed esercizio’dei galleg- '

»

gianti erariali: fornitura di materiali occorrenti per il loro funzionamento; 
assegni; competenze varie e misure di previdenza per il personale operaio; 
trasporti c spese varie attinenti al servizio suindicato.

n. 139. Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando e concorso nella 
spesa per le rettifiche di confine neU’interesse della vigilanza (Gabelle).

n. 149. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e ,per condanna

»

verso la parte avversari, 
accessori (Gabelle).

n. 150. Spese di giustizia penale -

compresi interessi giudiziari^, risarcimenti ed altri

Indennità a testimoni e periti - Spese di trasporto

»

ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall’erario (Idem), 
n. 156. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della 

riscossione, indennità ai ricevitori del registro pei’ la vendita delle marche 
da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri e indennità per 
il rilascio delle bollette di legittimazione o per altri servizi relativi alle 
tasse di fabbricazione.

n. 157. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito, sullo zucchéro e sul glu
cosio impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei liquori, dei vini 
liquorosi, dell’aceto, deirnlcool, delle profumerie je di altri prodotti alcoolici 
e zuccherini esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate e restitu
zione della taàsa sull’acido acetico adoperato nelle industrie.

n. 158. Restituzione di tasse di fabbricaziohe indebitamente percepite; quota da cor
rispondersi alla’Repubblica di San Marino giusta l’art. fj della convenzione 
addizionale 14 giugno 1907.

J
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GzkPJTQLQ .tìf: A;O^]iistO; costruzione e rnanutenzione di strumenti; acquisto di materiale per
il suggellamento di meccanismi e per l’adulterazione degli spiriti adoperati
.nelle industrie, ed altre spese relative alle tasse di fabbricazione.

11. 1/0. Tasse postali per versamenti, spese per trasporto di fondi e indennità ai pro-

»

2>

prietari di merci avariate nei depositi doganali.
n. 173. Restituzione di diritti all’esportazione (Dogane).
n. 174. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzioné di depositi per bol- 

letta di temporanea importazione ed esportazione e per bollette a cauzione 
di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di S’. Marino 
giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 giugno 1897 eda conven
zione addizionale 14 giugno. 1907 e paganiento al consorzio autonomo del

-/ -.^.^perto. -di Genova..delie soinme riscosse a--titolo di tassa supplementare di 
, , ■ ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova.

n. 17,7. Quota di, concorso per la graduale soppressione, del dazio sui farinacei, da
corrispondersi ai comuni
rallegato A alla le-

meno quelli di Roma e di Napoli, art. 2 e 3 dei
gge 23 gennaio 1902 n. 2ì).

, n. 1'78. Sussidio annuo ai comuni di 2-'^,
: faranno' passa;

e classe che dalla categoria dei chiusi
bggio a quella degli aperti - Art. 15 dell’allegato A alia legge

23 gennaio 1902, n. 25.
n. 18B. Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando e del lotto

s - clandestino (Privative).
n. 190. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 

- verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Privative).

»

»

»

»

»

. 'C:

»

»

.n. 19.1. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti Spese di trasporto 
ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall’erario (Pri
vative \

n. 206. Paghe al personale di sorveglianzea ed agli operai delle manifatture e dei ma
gazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai per
prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi speciali. Mercedi 
agli operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi ; assegni di parto, inden-
nizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a
mercede giornaliera, inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la-

»

invalidità c la vecchiaia degli operai cd alia Cassa di mutuo soccorso pel
le malattie.

n. 208.. Paglie ai verificatori subalterni cd agli operai delle agenzìe ed uffici di colti
vazione; assegni a.i volontari verificatori, soprassoldi agli impiegciti, agenti
ed operai per prolungamento del! orario normale di lavoro e pei servizi
speciali; indennità di licenziamento ai verificatori subalterni ed operai, 
indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale
a mercede giornaliera, inscritto alla Cassa nazipiiale eli previdenza per la
invaliditi e la vec(^iiaia degli operai ed alla Cassa di iputuo soccorso per 
le malattie.

^0

2>

n. 212. Compra di tabacchi, lavori dì bottaio e facchinaggi ; spese per informa,zioni 
e mlssieiii al! estero nello interesse del!acquisto, delha coltivazione e dello 
smercio dei tabacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi.

11. 215. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili e materiali dÌAmrsi, 
di recipienti, combustibili ed altil articoli ad uso delle agenzie ed uffici per 
le coltivazioni dei tabaccjii.
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Capitolo ii. 216. Acquisto, nolo e riparazione di' macchine, strumenti, mobili, é iffàlerfalì tìlÀ'èrsi,

n.
n.

di ingredienti, recipienti, combustibili ed altri articoli per uso dei magazzini 
dei tabacchi greggi e delle manifatturè; provvista di carta, cartoni ed eti
chétte per involucro dei tabacchi lavorati nelle manifatture.

226. Indennità ai rivenditori dei generi di privativa per il trasporto dei sali.
232. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione natu-

> n.
rale o clandestina del sale. x 

233. Restituzione della tassa sul sale inipiegvtto nella salagione delle carni, del
Art. 15 della legge

»

2>

»

»

»

»

»

»

»

y>

»

»

burro e dei formaggi che si esportano all’estero -
6 luglio 1883, n. 1445 <c art. 22 della legge 2 aprile 1886, n. 3754.

yVggio a titolo di stipendi ai magazzinieri' di vendita dei sali c tabacchi e 
assegni speciali ai reggenti provvisori dei magazzini stéssi.

239. Indennità di trasferimento, di niissibnè e di disagiata residenza pei servizi di 
deposito dei sali e tabacchi e supplemento d’indennità ai volontari amini-

‘ n. 237.

II.

nistrativi assegnati ai' depositi suddetti. .
n. 241. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all’ingrosso-dei sali

Q tabacchi a titolo di spesa d’esercizio e di trasporto dei generi, indennità
di viaggio e di soggiorno per missioni a funzionari civili e della guardia 
di finanza incaricati della reggenza di uffici di vendita; rimborso al Mini
stero delle poste e dei telegrafi della'spesa derivante'dall’esenzione di tassa
sui vaglia postali pei versamenti dei gestori degli uffici suddetti.

n. 247. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali).
n.

n.

n.

11.
n.

li.

252. Aggio di rivendita dei preparati cbinacei ai magazzinieri di-vendita e spae-
datori all’ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivenditori.

2GQ. Prezzo dei bèni imniobili espropriati ai 'debitori morosi di imposte e devoluti
al Demanio in forza’dèil’art. .54 della IC;

264. Spese di coazioni e di liti dipendenti
siastieb. st

gge 20 aprile 1871, n. 192.
dalla vendita dei beni - Asse eccle-

266. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico.
’ 263. Spese per imposte ed oneri affìcienti i beni delle confraternite romane stati 

indemaniati in eseguimento dell’art. 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980.
270. Aggio ai contabili incaricati della riscossione dellè’ sop'ràtasse per omesse od 

inesatte dichiarazioni nelh; imposte dirette e per là riscossione delle imposte
del 1872 e retro.

n . 272. Restituzione d’imposta sui terreni per ritardata attuazionè del nuovo catasto 
lo marzo 18"86, n. 3682, módificàto coll’art. 1° della(art. 47 della legge n

n. 283
legge 21 gennaio 1897, n. 23)'.

. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spesé d’asta, tasse ecc.
eseguiti negli uffici esecutivi dcinaniali.

n. 291. Assegni éd indennità al' personale civile per spesé di ufficio, di giro 
giata residenza ed altre (Górnune di Nàpoli).

m 292. Personale della gu'arclia di finanza pe> la riscossione del dazio (Idem}.
n^ 293. Assegni ed indennità al personale della guardia di fìnahzà per spese di ufficio, 

di giro, di’ alloggio ed altre (Idem).
n. 294. Casermaggió, fornitura di acqua pofabife e 

spése peé là guàrdia di fifianza (Id’em).
n 295. >Spesé di mahuteuzioné della eintà daziària, di illuniihazione è di liscalcti 

niénto dei locali di servi’zio sailitàlio éd àltre (Idem).
996. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (ìxlém).n.

di disa-

riscaldaiento dei locali e altre
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0VPITOLO n. 297. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Comune di Napoli).
»

>

n., .301. Personale per la risco.ssione del dazio consumo (Comune di Roma) - Inden
nità di residenza in Roma.

n. 3(32. Assegni ed indennità al per3on.ale civile per spese d’ufficio, di giro, di disa- 
.giata residenza, di servizio notturno ed altre (Idem).

■ li. 303. Personale della>

»

guardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem).
li. 3(34. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di ufficio, 

di giro, d’alloggio, di servizio volante ed altre (Idem).
» n. 305. Casermaggio, fornitura di acqua j^otabile, riscaldamento dei locali ed altre 

spese per la guardia di finanza (Idem).
» li.

11.»
»

306 . Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, 
riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali ed altre 
(Idem).

307 ._Acquisto, traspòrto, riparazioni e manutenzione del materiale (Idem),
II. 308. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).

PRESIDENTE. Rileggo ora gli articoli del 
disegno di legge, coi, quali si approvano i sud
detti stanziamenti:

Art. 1. .,

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie--e straordinarie del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1910 al 30 giugno 1911 in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente
legge.

(Approvato).

Art. 4.
Nella tabella A annessa alla legge 30 giugno 

1907, n. 384, è aumentato un posto di archivista 
capo e soppresso un posto di archivista di se
conda classe.

(Approvato).

Art. 2. ì

_ Per gli effetti di che all’ art. 38 del testo 
unico della legge sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato col Regio decreto 17 feb
braio 1884, 2016, sono .considerate s}.)ese ob
bligatorie e d’ordine quelle descritte nel qui 

. unito elenco A.
(Approvato).

Art. o.

Per il pagamento delle spese indicate nel qui 
annesso elenco R, potranno i Ministeri aprire 
crediti mediante mandati a disposizione dei 
funzionari da essi dipendenti, ai termini del
l’art. 47 -del testo unico della legge sulla con
tabilità generale Mollo Stato, approvato col .Re
gio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

(Approvato).

Art. 5..
Agli effetti deir art. 17.3 del testo unico delle 

leggi sulle pensioni, approvato col Regio de
creto 21 febbraio 1895, n. 70, il limite massimo 
delle annualità per le pensioni, da concedersi 
nell’esercizio 1910-911 pei collocamenti a ri
poso, sia d’ autorità, sia per domanda determi-
nata da invito di ufficio, è stabilito, giusta
r art. 4 dell’allegato G alla legge 8 agosto 1895, 
n. 486, nella somma di lire ,488,000, -ripartita 
nella seguente •misura tra i diversi -Ministeri :
Ministero del tesoro .

Id.
Id.

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id. 

. Id.
Id.

delle finanze . .
. L.
« »

di grazia e .giustizia e dei
culti..............................

degli affari esteri . . . 
dell’istruzione pubblica .

■ deir interno....................
dei lavori pubblici . . 
delle poste e dei telegrafi 
della guerra...................
della marina....................

iì>

»

deir cigricolturia, industria e
commercio

L.

25,000
25,000

20,000
20,000
12,000
48,000
20,000
18,000

240,QOO
40,000

20,0.001
. . 488,QQO

XVfi

Vi

r
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Al conto consuntivo 1910-911 saiA unito 1 e- 
leuco delle concessioni fatte durante leseicizio 
per le pensioni suddette.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. ,

mine, mentre in qualche caso sarebbe utile che 
questa iniziativa avesse. Io posso dirlo, perchè 
essendo presidente dell' Istituto tecnico di Pa
dova, ho constatato che in parecchi casi la legge 
sullo stato giuridico degli insegnanti si è dinio- 

insufficiente; ed anche il' ministro col re- 
• i è mostrato diffidente verso le Com

sfrata
golamento si

i. Ala non è 
intratterrò il

Discussione del disegno.di legge: « JSodificazmi 
agli artìcoli 3 e 6 deUa legge 8 aprile 1906. 
n. 141, sullo stato giuridico degli insegnanti, delie 
scuole medie, regie e pareggiate » (N-- 392-A).

e

missioni giudicatrici' dei concorsi 
sulla questione generali che io j
Senato : mi permettano gli egregi colleglli che 
io parli appunto dell’argomento di cui tiatta 
il presente disegno di legge, vale a dire dei

1

concorsi.
PRESIDENTE. L’órdine del giorno reca la Lodo l’onorevole ministro, che ha presentato 

questo disegno di legge per semplificare la stra- 
ordinaria complicaziohé dei concorsi e lodo al
tresì r Ufficio centràle il quale ha voluto “ 
dare ancora più in là dell’onorevole ministro 
con gli emendamenti che ha proposto.

Ma questo progetto, sebbene all’articolo 1 
riduca i membri delle-Gommissioni anche per 
i concorsi generali, si occupa ùnicamente ed 
esclusivamente dei concorsi speciali.^ Ora io 
credo che ' cosi facendo non si raggiunga lo 
scopo cosi manifestamente- ésprésso- nffila rela- 

del‘ministro quanto dell’ufficio-een-

Modifìca-discussione del disegno di legge.
zioni agli art. 3 e 6 della legge 8 aprile 1906, 
n. 141, sullo stato giuridico degli insegnanti 
delle scuole medie, regie e pareggiate ».

Chiedo all’on. ministro della pubblica istr 
accetta che’ la discussione si apra sulzione se

progetto

«

n- 2’

an-

0

modificato dall’Ufficio centrale.
CREDARO, minislro dcWistruzióne pubblica.

xiccetto.
tv piv^v il senatore, segretario, Melodia 
lettura del disegno di leggé modiflcato

Allora prego
di dar
dall’ufficio centrale.

AIELODIA, segretario, legge:
(V. Sla/mpato N. 392-A}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
VERONESE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facaltà. •

■ zione tanto 
frale.

Quali son© 
senta questo

’ infatti i mothd' per cfii si pre-
disegna di legge? Di CLùesti mo-

tivi l’onorevole ministro ne dice soltanto' due.
tutti questi concorsi dieLa spesa enorme per tutti quesu

si devono fare per le cattedre delle scuole se- 
che ascende a circa 300 milaT condarie, spesa

VERÒNEiSE.' Siccome io ho proposto degli 
emendamenti- a questo disegno di legge, cosi 
desidero- db chiarire nella discussione generale 
le ragioni che mi hanno mosso a proporli, al- 
ultimó momento, poidiè la relazione dell’ufficio 
centrale è stata' distribuita\stamane, ed io, 
X ieri sera, potei averne una copia. Chiede 
quindi venia al ministro sé questi emendamenti 
sono stati presentati, si può dire, in questo mo
mento, ragione di piu perchè io dia qualche 
chiarimento in proposito.

Tutti abbianio notato, quando si e discussa 
sullo stato giuridico degli insegnanti,

solo ieri sera,

la legge
che questa legge era molto complicata e spe
cialmente basata sulla diffidenza dei corpi in
segnanti verso il ministro, cosicché il-mimsti o 
è diventato un semplice controllore, non ha piu 
nessuna iniziativa nei trasferimenti, neUe no-

cialmente

lelire ogni anno; il danno grave tanto per 
universitaiié,' come per le scuole secon

darie a causa del numero grande dèi pfof^sori 
' che debbono recarsi dalle loro sedi fino a Roma 
più volte per questi concorsi. L’ Ufficio cen
trale poi rileva anche un altro inconveniente 
cui da luogo il sistema attuale e cioè le mol- 

che debbono sostenére i concoi-

scuole'

teplici spese 
renti.

inconveniente

che derivaAla c’è anche un’altra cosa grave, 
da-q'uesto fatto,. vaio a dire che noi creiamo

maggiori diffieoMà' a i^uei gióvani' eiw 
■ ■ • ’ ■ i alia ea-i’riera del-

t)sempre i _ _
hanno inténzione di dedicarsi
l’insegnamento, difficoltà Che, insiéma ad alti è 
die non si possono negare, contribuiscono a 
diminuire 11 numero di cfuéi giovani che si 
iscrivono nelle hacoltà di scienze.

il' nu-mero

Infatti, noi constatiamo (e non so se ciò sia
1

i
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stato rilevato anche dai miei colleghi, che si 
occupano di queste cose) una diminuzione con
tinua dei giovani che si dedicano agli studi 
scientifici: vediamo diminuire il numero dei 
maschi ed aumentare il numero delle femmine, 
senza che questo aumento delle femmine coni-

■ pensi la diminuzione dei maschi.
È questo un gravissimo inconveniente sul 

quale mi permetto di richiamare l’attenzione

0 un professore di liceo o d’istituto tecnico
2200 lire. Per

a
un posto simile noi mettiamo in

moto mezzo mondo. Vi sono poi concorsi che
durano perfino degli anni; cosi il concorso di
matematica generale per le scuole tecniche co-
minciato nel 1907 è finito soltanto quest’anno. 

La legge stabilisce che si bandisca il con-

deir onorevole ministro, giacché noi abbiamo

corso per un certo numero di posti. Il regola
mento poi stabilisce che.il concorso si bandisce

molte cattedre di matematica, scienze fisiche, 
chimica-ecc. vacanti, e per contrario non ab
biamo altrettanti giovani per coprirle.

È questo un problema del quale occorre pre- 
i occuparsi subito e provvedere in tempo, altri

menti il male diventerà ancora più grave.
Ma non solo inancano i giovani che si dedi

cano allo insegnamento, mancano anche coloro 
che dovrebbéro dedicarsi alle mansioni di as
sistente, presso le cattedre scientifiche nelle 
Università. Ogni anno il numero di questi gio
vani diminuisce; onde bisogna' assolutamente 
trovar modo di facilitare la via a coloro che 
aspirano ai posti di assistente universitario.

Ho già rilevato come con questa legge non 
si provveda che a pochi degli'inconvenienti 
lamentati. A questo proposito mi basta di ri
chiamare l’attenzione del Senato sul fatto che 
i concorsi speciali si fanno per 15 sedi soltanto, 
come è stabilito dal regolamento, mentre in
vece i concorsi generali sono in numero gran
dissimo. Cosicché i. concorsi speciali di fronte

pei quel certo numero di posti che presumibil
mente si renderanno vacanti durante un bien
nio. La cosa in teoria sarebbe giusta, ma nella 
piatica succede questo: la Commissione deve 
proporre un numero di vincitori eguale a quello 
dei posti vacanti; e i vincitori debbono otte-
nere almeno z/10. Ma avviene spesso che vi si
trovi un numero molto maggiore di candidati
che ottengono i 7/10, Io ho fatto parte Tanno
.corso di .una Commissione per -Il concorso di

matematica negli istituti tecnici; vi erano dieci
posti, riuscirono invece eleggibili venticinque 
concorrenti. Giva i quindici riusciti in più sono
limasti senza posto. La stessa cosa è accaduta
per i licei.

Ma nel novembre scorso fu bandito un con
corso pei ventiquattro posti di professore di 
matematica pei licei e istituti tecnici, cosicché 
i giovani che sei mesi fa non ebbero il posto, 
pili aveudo ottenuta ia votazione prescritta pei 
vincitori, devono ripresentarsi a cosi breve di
stanza al concorso. È una crudeltà, poiché in

a quelli generali rappresentano una quantità 
trascurabile

genere questi giovani raggranellano a stento

0 quasi. Quindi il pensare soltanto
ai concorsi speciali e non anche a quelli ge

quelle poche lire necessarie per venire a Roma; 
essi sono i insci ti benissimo e solo non sono

nerali fa si che la legge diventi quasi inutile,
non abbia cioè effetto proficuo. Questa non è

stati nominati perchè il numero dei posti messi 
a concorso non era quello presumibile.

ma opinione mia, ma è una constatazione di 
fatto. E una prova recente è quella dei 52 con
corsi generali banditi nel novembre scorso,
mentre non fu bandito alcun concorso speciale; 
Questo fatto dimostra la grande differenza che 

-esiste fra gli uni e gli altri.
Mi dispiace di .dover tediare il Senato, ma 

per spiegare le ragioni dei miei ;emendamenti, 
debbo entrare nel
corsi.

meccanismo di questi con-

Non vi sono concorsi per professori di Uni
versità 0 concorsi di qualsiasi altro, genere cosi 
’^OTiplicati come quelli che si fanno per no

un professore di scuola tecnica a ifeoo lire

discussioni, f. 526

P‘b

Tutto questo non è giusto per quei bravi 
'iovani che hanno .fatto buona prova. Ma non

è nemmeno un buon sistema-per lo Stato che 
deve rifare questi concorsi spendendo di più, 
e deve muovere tutti questi professori che da'
varie parti d’Italia vengóiio a Roma. Infatti
a Roma debbono venire prima per piare la prova
scritta.

La Commissione si deve Tinnire un’altra volta
a Roma per esaminare questa prova e i titoli
dei candidati. Una terza volta si riunisce per le
piove 01 ali. Quindi almeno tre volte queste 
Commissioni debbono riunirsL a Roma. Imma
ginate che questi concorsi richieggono in media 
almeno un mese di tempo ciascuno.
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Secoudo il présente disegno di legge, i membri 
delle Commissioni sono tre, ma prima erano
cinque : 
fessori
corso.

tre professori universitari e due pro
di scuole secondarie per ogni con

Pensate che ora vi sono 41 concorsi aperti, 
undici dei quali sono doppi, e quindi 41 Com
missioni: a, circa un mese per ogni concorso oc-. 
correrebbero per esaurirli tutti circa tre anni; 
ma volendoli esaurire entro un anno, e calco
lando che ogni membro appartenga a tre Cóni- 
missioni, ogni professore dovrebbe impiegare in 
ciuesti concorsi almeno tre mesi. g

Cosi avviene che sono allontanati dalle scuole 
i migliori insegnanti chiamati a far parte di 
queste Commissioni, e la scuola va male, l’in
segnamento va a catafascio, perchè non è as-
solutamente possibile che un supplente, nuovo
della scuola, possa aA^ere la stessa efficacia d’in
segnamento di colui ch’egli supplisce. Dunque 
la necessità di semplificare, non solo per i con-
corsi speciali, ma anche per i concorsi gene-
rato e far sì che le riunioni delle Commissioni 
abbiano luogo durante le vacanze di Pasqua e 
di autunno. Necessità di semplificare per lo Stato, 
necessità di semplificare per la scuola, neces
sità di semplificare per i concorrenti che de- 
Amno lottare continuamente per un posto, il 
quale dovrebbe esser dato quasi, si può dire, sol
tanto per aver fatto gli studi universitari e per 
avere conseguita la laurea.

Vi sono poi parecchie altre questioni piut
tosto attinenti al regolamento, le quali impe
discono che questi concorsi abbiano un esito 
sollecito. Limitandomi anzitutto alle disposizioni
legislative io qui trovo che (tranne qualche
questione di forma a cuìau^osso rinunciare, ma 
che mi pare che definisci ineglio il concetto 
dell’ufficio centrale) la disposizione principale 
a cui terrei e che pregherei l’Ufficio centrale 
di accettare, è quella relativa ai concorsi ge-
nerali, vale, a dire di applicare le stesse norme 
che r Ufficia centrale propone nell’art. 6-bis
nei concorsi speciali anche ai concorsi gene
rali. Queste norme vogliono dire che il concorso 
sarà valido per un biennio. Vi è un certo nu-
mero di posti disponibili, si fa il concorso, e
se durante il biennio si rendono vacanti le
cattedre, non è necessario di ripetere iì con
corso, ma si possono nominare coloro che hanno

ottenuto, la 
tori.

A-^otazione prescritta pei Annoi,

Capisco che si debba aver riguardo anche ai 
giovani che escono dall’ Università, ma non vi
è nessuna ragione di esagerare, ed io credo
che il limite di un biennio come ha stabilito, 
l’ufficio centrale per i concorsi speciali, sia
opportuno anetoipì per i concorsi generali. In
sostanza io propongo che, quelle facilitazioni 
che si fanno per i concorsi speciali, si facciano 
anche per i""concorsi generali: sarà tanto di 
guadagnato per tutti. Ho aggiunto anche qual
che altra piccola facjlitazione, che mi par giu
sta, per i concorsi speciali, ma ne .parlerò quando 
si verrà alla discussione degli artìcoli.

Ma. giacché, approvate! la legge, il ministro 
dovrà provvedere anche al regolamento, mi 
permetto di richiamare su di esso la sua atten
zione, sempre allo scopo di semplifìcare questi 
concorsi. Riconosco anch’io che col regolamento 
del 1910 il ministro ha già provveduto in parte 
a semplificarlo, abbinando i concorsi analoghi, 
facendo concorsi mi stipelle prima non si face
vano. Ma vi sono altre semplificazioni. La prova 
scritta! Ècco il punto fondamentale che porta in 
lungo ì concorsi, perchè bisogna venire qui a 
Roma a dare il tema, pòi i candidati si recano in 
diverse sedi, si raccoglie poi di nuovo la Com
missione per esaminare le prove scritte e si va 
in lungo, poiché, èssendo parecchi i nieinbri 
delle Commissioni, non è facile sempre riunirli, 
ed il concorso dura mesi_e mesi e qualche volta 
degli anni. Questa prova scritta, se è neces-
saria, teniamol'a; ma io credo, per la pratica
mia esperienza, e per esperienza di altri'miei 
colleghi che per la matematica, la fìsica e le 
scienze naturali la prova scritta sia inutile, 
perchè con. le prove orali possiamo benissimo 
tasteggiare il candidato, per vedere se ha la cul
tura necessaria. La prova scritta nelle scienze 
non è tante volte che un terno al lotto, special-
mente per le nostre materie in cui o si dànno
<elle questioni generali, ed è presto, fatto, o si 
dànno delle questioni speciali, e tante volte il 
candidato cade e cade irremissibilmente. Io ho
avuto occasione, appartenendo a CommissioniV U LV cvj-zpcvx vk./j.xv/xxvtv w - -------

di incorsi, di vedere un candidato il quale,
riuscito benissimo nell’ esame per 1’ istituto
tecnico e liceo, è caduto nell’esame scritto per
la scuola tecnicaii.
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Che cosa vuol dire questo'? Che la prova
scritta non è la più sicura per giudicare del
valore del candidato. Capisco che vi sono ma
terie in cui la prova scritta è necessaria: non . 
saprei come si potrebbe fare a meno della 
prova scritta nell’ italiano, nel latino, nelle 
lingue in genere; anzi in queste si potrebbe 
quasi fare a meno'della prova orale': ma nelle ' 
scienze succede l’inverso.

Raccomando'perciò al ministro di togliere la
concorsi per cattedre diprova scritta néi 

scienze. In ogni caso bisogna per le scienze

Credo quindi dannoso per questi giovani il 
metterli nella condizione di dover pubblicare, 
invece di dedicarsi alla scuola e di estendere 

' la propria cultura nell’insegnamento. Alle pub
blicazioni do valore quando esse veramente 
rappresentano qualche cosa, e, se non un pro
gresso scientifico, una certa cultura, nella ma
teria dell’insegnamento. Ma dirà il ministro: 
potete esaminarle le pubblicazioni. Io rispon
derò: intanto voti negativi per le pubblicazioni 
non ci sono; perchè, per me, fra uno che la
un lavoro errato ed un altro che non ne ùi

toglierle il carattere eliminatorio, peréhè, men
tre si dà il caso che vi siano candidati in nu
mero maggiore ‘dei posti messi a concorso, yi- 
ceversa è succeduto, per le scuole normali 
femminili, che avevano 15 posti disponibili, ed 
abbiamo potuto dichiarare eleggibili solo otto 
concorrenti. Si è visto poi, fra quelli ammessi 
alla prova orale, che talora i più scadenti nella 
prova scritta passano avanti agli altri colle 
prove orali.

In qualunque caso' bisogna dunque togliere

alcuno è preferibile il secondo al primo; mentre 
il regolamento prescrive soltanto che non si 
assegnino punti alle memorie prive di valore. 
E poi noi matematici facciamo presto, perchè
si tratta di esaminare memorie in generale
brevi; ma immaginate un concorso di filosofia, 
di- pedagogia con tanto di volumi che vengono 
presentati; ora in questi volumi si dicono tante
cose che in ‘cnerale nessuno si cura di ieg-&
gere prima del concorso, ed è un vero sup
plizio per una Commissione il dover leggere

il carattere eliminatorio della prova scritta;
che essa' sia un elemento di giudizio in taluni 
concorsi, non lo nego, ma non deve essere un 
elemento di giudizio assoluto, per modo che non 
sia possibile di procedere alle altre prove.

E vengo alle pubblicazioni. È anche questo 
un argomento importante; ricordo che la, Fa
coltà di scienze di Padova (ed io ho votato 
favorevolmente) aveva fatto voto perchè, i». 
vista dei concorsi speciali, a cui concorrono gli 

. assistenti, si tenesse molto conto delle pub
blicazioni; ma non abbiamo mai detto che la 
pubblicazione costituisca un elemento neces
sario per la eleggibilità.''dnfafti che cosa av-
viene adesso? Nei concorsi 
che il candidato per riuscire

generali bisogna 
vincitore abbia

alineno sette decimi in media e per riuscire 
almeno idoneo sei decimi. Ora se non ha pub
blicazioni,, pér riuscire eleggibile o idoneo bi
sogna che raggiunga gli otto decimi-o i sette
decimi. In queste condizioni immaginati dei
giovani appena usciti dall’Università,, che deb
bono presentarsi ad
pubblicazioni sono

un
un

concorso nel quale le 
elemento necessario;

’^ssi cominciano a sporcar.-della carta, a met
tere insieme delle pubblicazioni che non con
tengono niente di utile, qLianllo non con tengano 

/ degli spropositi.

questa roba. E 
viene che si ;

allora che cosa avviene? Av-
giudica’ un po’ air ingrosso, e

qualche punto a quelli che presentano pub
blicazioni si assegna sempre, a danno di co-
loro che essendo più scrii, non hanno pre-
seniato nulla.

Io credo, dunque,
nerali delle scuoL

che per i concorsi ge-
inferiori almeno, il voto

per le pubblicazioni non debba costituire un
elemento di giudizio per 1’ eleggibilità o l’ido-
neità, bensì un elemento di 
graduatoria.

giudizio per ha

Su un’altra questione richiamo l’attenzione 
dell’onorevole rainislro, cioè sui programmi. Il 
regolamento veramente è chiaro, a mio modo 
di vedere, dice .che le prove orali si debbono 
limitare alla materia dell’ insegnamento, e che 
le discussioni non dovrebbero, uscirne fuori ; vi-
ce versa non c' è nessuna distinzione fra i pro
grammi, per esempio, della scuola tecnica, ed 
i programmi dell’istituto tecnico. Di modo che 
avviene spesso che i ' membri della Commis
sione fanno domande molto, più difficili ai can
didati che concorrono ad una scuola tecnica, di 
quelle che facciano ai candidati che concorrono 
per r istituto tecnico.

A questo riguardo quindi bisognerebbe chia
rire un po’ il regolamento, e badar bene anche

1
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alla costituzione delle Commissioni. Io ho assi
stito (ante volte alla nomina di queste Com
missioni nelle Facoltà, fatte così alha buona molte 
volte si trova T amico che raccomanda questo 
0 quest'altro e si nomina...

Una voce. Male!
VERONESE. Male si, ma bisogna prendere

le cose come sono, non come dovrebbero es
sere.

Ora, io dico che a questo il regolamento do
vrebbe provvedere, vale a dire che i profes
sori nominati per queste Commissioni a prefe
renza dovrebbero essere persone che abbianp 
la piena conoscenza della scuola, se no avviene 
ciò che è accaduto., vale a dire che professori 
universitari valentissimi, valorosissimi, nella 
loro materia, ma non pratici troppo delle scuole 
secondarie, domandino delle cose proprie dei 
corsi universitari, e non diano importanza alle

minacciosa diminuzione nel numero dei gio- 
vani che si dedicano alle carriere scientifiche' • 
aumentano i futuri ingegneri, i /futuri avvo
cati, i futuri medici, ma diminuiscono i futuri ' 
scienziati. La causa di questo -fatto si deve ri
cercare nelle difficoltà della carriera; e quanto 
maggiori saranno^ queste difficoltà, tanto piti 
T inconveniente si dovrà accentuare. Nel caso 
speciale poi . degli assistenti, un giovane che 
ha conseguito la laurea, si trova in questo do-
loroso bivio: si sente attratto alla carriera
scientifica; vorrebb non dedicarsi a una pro
fessione 0 all’ insegnamento secondario, vor-
rebbe invece approfondirsi negli studi scienti
fici e non ha altra via (e parlo più particolar
mente in rapporto alle discipline sperimentali),
non ha altra via, dico. be quella di. farsj ac-
cettare come assistente. Ma, d’altra parte, se

questioni della scuola secondaria.
Anche su questo punto richiamo Fattenziono 

dell’onorevole 'ministro.
Mi pare di avere anche troppo abusato della 

cortesia del Senato c del ministro, ma mi per-

non è ricco, se non ha mezzi di fortuna, è ten
tato invece di cedere ad' altre lusinghe. I gio
vani laureati in fìsica, in chimica e simili, non 
hanno che da scegliere, perchè trovano imme- I

metto di aggiungere -eli dal momento che
stiamo modificando questa parte della legge, 
facciamo tutto quello che è necessario per ren
derla più'semplice e spedita.

Ecco perchè mi sono permesso di presentare 
questi emendamenti, nella speranza che Tono-
revole ministro c l’Ufficio centrale vorranno
far loro buon viso.

RIGHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
RIGHI. È naturale che io non resti indiffe

rente davanti a questo progetto, che in so
stanza, almeno con la forma datagli dall'onore
vole ministro, ritorna a una dizione combattuta 
da me e da vari colleghi quattro anni fa in 
Senato, e combattuta con successo.

H punto principale che sostenni allora fu 
questo: che era necessario, utile anzi, che ai 

• concorsi per le sedi principali potessero essere 
ammessi gli assistenti universitari, mentre oggi, 
questi sarebbero a.ssolutamcnte esclusi.

Non ripeterò certamente oggi le ragioni, che 
a me sembrano buone, che addussi allora. In 
poche parole succede questo. Come ha ben detto 
il collega Veronese, si nota una continuata e

diataraente impieghi, rimunerativi in impianti 
elettrici, in industrie chimiche o d’altra specie. • 
Occorre davvero una grande abnegazione per 
un giovane, non ricco, a non cedere a queste 
lusinghe, e invece dedicarsi con impegno agli 
studi scientifici.

Se togliamo a questi assistenti anche la pos
sibilità di lasciare il loro posto e .di entrare 
nell’ insegnamento secondario,, il inale natural
mente si aggraverà. È fra questi assistenti che 
sceglieremo più tardi i futuri colleghi, i futuri 
professori. L’assistentato è il nostro vivaio (spe
cialmente riferendomi sempre alle scienze spe
rimentali); cosi dobbiamo aspettarci purtroppo 
che in un’epoca non molto lontana saremo co
stretti ad importare dall’estero i nostri inse- ■ 
guanti superiori.

Capisco ehe la presenza dei giovani più pro
vetti e freschi di studi; costituisca nei concorsi 
una condizione di danno per gli insegnanti di
carriera. Oggi vi è la tendenza generale di
preoccuparsi degli interessi delle persone più 
che degli interessi supremi della scienza; oggi 
si contano le persone piuttosto che pesarle. Ma,
anche discutendo gl’ interessi degl’ insegnali li
delle scuole medie, 'non dobbiamo perdere eli 
vista gli interessi della istruzione superiore, 
alla quale, secondo me, dovrebbe darsi una 
importanza, almeno non minore. Però, mentre
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mi opporrei risolutamente alla dizione dell’ono
revole ministro, devo riconoscere che in quella 

dell’ Ufficio centrale vi è un corret-proposta
tivo L’ Ufficio centrale ha escogitato una di
sposizione, che mi pare efficace abbastanza, ed 
è questa: ammette che gli assistenti possano 
concorrere fi queste cattedre di ■ sedi principali
a patto che abbiano fatto un concorso gene
rale e abbiano ottenuta l’eleggibilità. Potrei 
accedere a questo parere, e lo farò, se avrò
qualche chiarimento-. Credo di aver capito bene 
quel che intende stabilire T Ufficio centrale, 
ma bramo di averne una esplicita -dichiara
zione.

Ed ecco la mia domanda: Un tale che resti 
per esempio, cinque anni assistente, dovrà forse 
fare tre volte il concorso generale?

Voci doR’Uf^clo: centrale'. No, no.
RIGHI. Intorno a questo punto, allora, non 

aggiungerei altro; ma proporrei un emenda
mento all’articolo -fi lols. Domando all’ onore
vole Presidente se mi concede d’indicarlo ora 
con due parole, o, se desidera che io' parli- 
soltanto allorché ' verrà in discussione 1’ arti
colo.'..

Voci'. Parli, parli.
PRESIDENTE. Può accennare subito al suo 

emendamento.
RIGHI. Io propongo la soppressione delle 

due ultime righe del comma b dell’articolo 
proposto dalP Ufficio centrale, cioè togliere il 
divieto che un professore di scuole secondà
rie possa in pari tempo essere assistente uni
versitario. Con tale disposizione si eviterebbe 
r unico punto di contatto fra l’insegnamento 
secondario e gli studi scientifici. Io non mi so 
figurare quali obbiezioni si possano Tare contro 
questa mig, proposta. Mi diceva poco fa f ono
revole minislro, che v’ è a temere che un in
segnante, supponiamo di liceo, trascuri le sue 
lezioni, perchè occupato nella Università a fare

ci sarà il preside inrassistente. Ma io dico:
questo liceo ! Che cosa sta cT fare il preside,
se non cura la discliplina Megli insegnanti? 
Se il professore mancherà, il preside riferirà 
M ministro, ed il ministro dirci al professore: 
'■scegliete, o 1’ una o P altra, se non potete ac
cudire in modo suddisfacente al duplice do- 
^ere. Si concede ai professori di fare lezioni
private, di assumere le classi a^'iunte; ora

se ve n’ ha qucilcuno che preferisce lavorare 
e studiare, al guadagnare danaro, moltiplicando 
le sue lezioni, dobbiamo. incoraggiarlo, perchè 
l’elevazione della sua cultura sarà di vantag
gio all’efficacia del suo insegnamento. Faccio 
dunque proposta formale della soppressione del- 
r ultimo alinea di questo comma proposto dal- 
r Ufficio centrale. Dichiaro subito anzi, che la 
mia approvazione al disegno di legge, è subor
dinata all’accettazione di questo mio emenda
mento.

DINI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DINI, relatore. Risponderò poche parole, 

tanto al collega Veronese, quanto al coRega 
Righi.

Ricorderanno i colleghi in quali condizioni 
furono discusse le due leggi sullo stato giuri
dico e sullo stato economico degli insegnanti 
delle scuole medie nel 1906: avevamo forti 
contrarietà esterne da parte degli insegnanti, i 
quali pretendevano che il Senato non cam
biasse una virgola alle leggi venute dalla Ca
mera, pel desiderio di arrivare prestò a go
dere dei benefici che quelle leggi loro promet
tevano: avevamo contrarietà da parte del Go
verno il quale, tutti lo ricorderanno, faceva 
ben sentire in principio come volesse esso pure 
che le leggi fossero approvate quali le aveva 
appi ovate la Camera. Il Senato resistè: il Go- 
verno dovè convenire che era ben giusto il 
desiderio del Senato d’apportarvi alcune modi
ficazioni, e le leggi furono moditìcate, e sensi
bilmente; però il risultato di tutha questa lotta, 
fu che queste leggi vennero a risentire uh po
chino delle transazioni che, entrati sulla via 
degli accordi, finimmo per dover fare fra T Uf
ficio centrale del Senato ed il Governo.

Cedè in buona parte il Governo, e cedè pure 
l’ufficio centrale, e con esso- il Senato, cer
cando anche noi di non discostarci troppo dai 
concetti che avevano trionfato alla Camera; na
turalmente però queste leggi non vennero cosi
di un sol getto, ma risentono un po’ delle trau
suzioni dianzi accennate, e in mezzo ai loro 
innegabiri pregi, presentano anche dei difetti. 
Alcuni di questi difetti vennero subito in evi
denza appena le leggi incominciaTono ad es- 
sere applicate e fra questi uno subito ap
parve, relativo alla legge n.- 141 sullo stato
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giuridico degli insegnanti delle scuole medie, 
ed è appunto quello dei concorsi.

È fuor di dubbio che gli inconvenienti se
gnalati dall'on. senatore Veronese esistono diO'

fatto, tanto per i concorsi generali quanto per i 
concorsi speciali, come ne esistono altri; e per 
questo io penso che col tempo bisognerà pro
cedere ad ' una più larga revisione e della 
prima e della seconda legge; e sarà in quella 
occasione che si potrà rimediare, io credo, agli 
inconvenienti che l’onorevole Veronese ha ora 
messo in particolare evidenza.

II. ministro stesso è persuaso, poiché lo dice 
chiaramente nella sua relazione, che esistono 
anche altri difetti oltre quelli, ai quali si cerca 
di rimediare col presente disegno di legge.

Vi è, ad esempio, quello dei tras(erinienti 
sul quale io ho tante volte insistito nella occa-

numero minore di concorsi si potrà provvedere 
ad un numero maggiore di. vacanze.

In forza di . questo progetto adunque, degli 
inconvenienti che attualmente si avevano ne 
vengono,tolti di mezzo parecchi, ma questo 
all’onor. Veronese non basta, ed egli dice ; ac
cetto il disegno di legge, cogli emendamenti che 
l’ufficio centrale propone per ciò. che riguarda 
i concorsi speciali, ma chiedo che quelle modi- ■ 
ficazioni che così si propongono per questi coii- 

' corsi, siano estese anche ai concorsi generali.
Ora, ripeto, se si trattasse di apportare mo

dificazioni allaUegge vigente su una scala molto
larga; l’Ufficio centrale non avrebbe difficoltà
ad accettare questi emendamenti ebe ri'cbredc
r onor. Veronese; ma secondo i concetti dei-

sione del bilanci.
Le disposizioni della le.sgge che riguardano i OO X

tra-sferimenti a mio credere devono essere as
solutamente riformate perchè non si può, come 
in sostanza avviene ora il più spesso, lare di
pendere soltanto dall’ anzianità la possibilità 
del trasferimento; tanto più che il Governo con 
tali disposizioni resta completamente esauto
rato, non potendo ora che raramente e in casi 
del tutto eccezionali A\alersi delle ragioni di 
servizio per farli. E come questo dei trasferi
menti vi sono anche altri e non lievi difetti. 
Ma non si può rimediare a tutto in una volta.

Le due leggi sullo stato giuridico e sullo 
stato economico degli insegnanti delle scuole 
medie sono di tale na.tura che occorre proce- 
dero gradatamente c pensatamente molto nello

l’ufficio- centrale e del Governo il disegno di 
legge che attualmente stiamo discùtendo deve 
avere una portata molto minore.

E a questo riguardo mi permetto di far ri
levare all’ onor. senatore Veronese una circo
stanza speciale. ' .

Nel progetto di legge che ora discutiamo si 
apportano modificazioni soltanto al primo com
ma dell’art. .3 e all’art. 6 delhvlegge sullo stato 
giuridico; e precisaihente si modifica l’art. 3 
solo per ciò" che riguarda il numero dei compo
nenti le Commissioni per i concorsi generali c 
l’art. G, un po’ più sostanzialmente, per ciò che .
riguarda i concorsi speciali. Ora se si accet-
tasse il concetto sostenuto dall’onor. Veronese 
per ciò che riguarda i concorsi generali biso
gnerebbe modificare anche l’art. 2...

VERONESE. No: non mi pare.,.
DIN!,’ relatore: SI!... perchè l’aid.. 2 della legge 

Il concorso sarà indettoal 2 ’ comma dice : «

apportarvi modificazioni sia pur 
rarle.

per miglio-

Intanto il Governo ci propone di rimediare 
agli inconvenienti che si verificano nei con-
corsi speciali e agli altri che si manifestano
nella composizione delle Commissioni per i 
coneorsi generali. I rimedi che il Governo pro-
pone, e rhan.no riconosciuto tanto T onor. Ve-
ronese come l’onor. senatore Righi, diminui
scono i difetti lamentati, giacche fanno, ad esem
pio, scemare le spese che attualmente si fanno e 
nello stesso tempo diminuisconò il disagio degli 
insegnanti e li tolgono meno ai loro studi e ai 
loro insegnamenti, e diminuiscono pure il di
sagio dei concorrenti, e fanno sì che con un

per un numero determinato di. posti » , e ag-
giunge poi al 3" comma che i vincitori saranno
soltanto quelli clm riusciranno primi fino al
numero dei posti messi a concorso ; e soltanto 
questi, saranno chiamati a coprire posti, di ruolo, 

' mentre gli altri sono dichiarati soltanto idonei 
e questi potranno coprire solo temporaneamente 
e in via provvisoria ~Ie cattedre che si faces
sero vacanti.

a

Per questO; come ho détto, se si ’aceetfcasse'
r emendamento proposto d’àironor. senatore Ve
ronese
ma

bisognerebbe modificare anche il eom- 
infàffi2° di quest’art. 2. Questo comma

dice precisai ente cosi :
concorso

nella relazione del
alla graduatoria dei vincitori, del nib

.'j

rhan.no
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jiiero di posti per cui il concorso fu bandito,
seguirà qàella degli altri concorrenti che fu
rono riconosciuti idonei, i quali però non avranrib
ntolo per ottenere un posto idoneo.

E l’onor. senatore Veronese invece col suo 
eiueiidamento vorrebbe che quando^si aprirà
un concorso ad esempio per venti posti, esso
valesse per quaranta, mentre il detto 3° comma
deir art. 2 della legge dispone che il concorso 

. non è valido che per quel numero dei posti 
per i quali è stato aperto, cioè per 20.

Non vi ha adunque dubbio che, accettando il 
concetto dell’onor. Veronese, bisognerebbe al-

le disposizioni che ora ci sono e che queste si 
eseguano. Ho detto « come è probabile » perchè, 
queste disposizioni erano già nei primi regola
menti che furono fatti per la prima applica
zione della legge, e sono state mantenute anche 
nel regolamento attuale dopo le modificazioni 
del 3 agosto ultimo, poiché all’ art. 61 si dice: 
« Ogni concorso generale è bandito per un nu
mero di posti di ruolo determinato in base al
numero delle cattedre che possibilmente si ren
deranno vacanti entro due anni scolastici dal-
ravviso di concorso... »; nè vi ha ragione al

largare le modificazioni che sono proposte 
questo disegno di legge, ed allora non vi

con
sa

rebbe ragione per non farne anche altre che 
pure sarebbero opportune e io non so più dove 
si andrebbe a finire ; giacché invece di proporre 
poche modificazioni se ne verrebbero a pro
porre parecchie, e il disegno di legge che stiamo 
esaminando potrebbe correre il pericolo di non 
essere approvato e andar subito in vigore coni e 
è necessario.

Riconosco dunque che se si accogliessero le 
modificazioni dell’onor. Veronese sarebbe cer
tamente meglio, ma 1’ onor. Veronese non deve 
dimenticare che spesso il meglio è nemico del 
bene.

D’ altra parte' al, difetto che segnala il col
lega Veronese provvede in fondo già abbastanza 
il regolamento poiché il regolamento dice che 
i concorsi generali non vengono aperti per il 
numero dei posti vacanti nel momento nel quale 
i concorsi si aprono, ma per quel numero di 
posti che presumibilmente si renderanno vacanti 
nel biennio.

cuna per supporre che queste disposizioni del 
regolamento abbiano ad essere tolte, o abbiano 
a rimanere lettera morta.

, Dunque, in sostanza, anche senza che si in
troduca esplicitamente nella legge la disposi
zione proposta dal senatore Veronese, ciò che il 
senatore Veronese desidera è già stabilito dal 
regolamento, e in sostanza anche ora si fa.

Quindi mi pare che la proposta che fa il
senatori Veronese di aggiungere all’ultimo
comma dell’art. 2 le parole: « Nei concorsi generali 
la Commissione potrà proporre un numero di vin
citori che non sarà superiore al doppio del nu-
mero dei posti messi a concorso » non sia in-
dispensabile e pel momento almeno neppure 
possa dirsi opportuna, perchè per introdurla 
bisognerebbe modificare anche il terzo comma
dello stesso art. 2.

Il collega Veronese ha detto,anche: « Vedete,
con le disposizioni che ponete nella legge non 
potete più neanche aprire i concorsi speciali: e 
tanto è vero questo, che ora avete aperto soltanto
i concorsi generali ». Ma, on. Veronese, la vera

Ora, se sono vacanti venti posti, e si prevede,
ad esempio, che nel biennio ne saranno vacanti
invece trenta, il concorso viene aperto per trenta 
posti, e fino a' trenta possono esservi concor
renti che vengano dichiarati vincitori e eleg
gibili a .posti di ruolo. Col progetto dell’onore
vole Veronese, si vorrebbe che si dicesse invece ' 
che il concorso è aperto per venti posti, poiché

ragione per cui non sonò stati aperti i concorsi 
speciali, non è quella che ella crede, ma sta 
solo in ciò che trovandosi opportuno di modi
ficare le norme relative a questi concorsi ed 
essendo stato presentato al Parlamento un di
segno di legge per questo, era naturale che il Mi-
nistero aspettasse ad aprirli dopo rapprova.zione 
di questo disegno di le.— ‘igge. Se si fossero aperti

ora sono vacanti venti .posti, ma che è valido
virtualmente per 40 posti, limitandone però la 
validità effettiva a quei posti che rimarranno
vacanti nel biennio, talché in fondo sarebbe
^eiiipro buono soltanto per 30 posti. 

Quindi, su per a
ohe restino nel

b iù torna lo stesso ; sempre
regolamento, come è probabrle,

i concorsi ora, bisognava aprirli colle condizioni 
prescritte dalla legge attuale che esige gli esami, 
mentre questi si vogliono abolire, o almeno la
sciarli soltanto in facoltà delle Commissioni in 
casi specialissimi come appunto prescrive il 
progetto che discutiamo.

Questa adunque e non alti'a è 'ha ragione per 
la quale i concorsi specialf non furono aperti;
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tanto è vero ciò, che nelle ultime parole della 
relazione ministeriale si esprime il voto che sia 
ìipprovato con sollecitudine il proposto disegno 
di legge « per poterlo applicare (cosi si dice) 
ai moltissimi concorsi generali indetti il 30 no
vembre, e potere poi indire piesto anche i con
corsi speciali con le nuove norme che si pro
pongono ».

E poiché ho detto che non mi pare il caso 
di aggiungere al penultimo comma dell’art. 2 
il comma ché proporrebbe il senatore Veronese 

g-getto di stabilfresui concorsi generali all’O;
che il numero dei vincitori possa arrivare
fino al doppio del numero dei posti messi a 
concorso, viene naturalmente a cadere anche 
l’art. 6 ter che vorrebbe pure aggiungere 
ì’on. Veronese e che suona così: « Le disposi-
zioni dell’art. 6 bis sono valevoli anche per i , 
concorsi generali ».

Con questo articolo 6 ter infatti si verrebbe 
a dire che il concorso è valido per un biennio 
e non più; mentre, restando inalterato l’art. 2 
della legge attuale, il concorso è valido già per 
tutti, e tutti quelli che sono dichiarati vincitori 
debbono essere nominati se accettano ; e anzi 
vi ha di più che all’art. 4 si dice anche che i 
vincitori di un concorso, se non accettano il 
posto che dovrà essere loro offerto. vanno in
fine della graduatoria e conservano il diritto 
alla nomina fino ad un nuovo concorso. Non vi è 
dunque bisogno di aggiungere il detto art. 6 ter^ 
e cosi il primo e 1’ ultimo degli emendamenti 
deir on. Veronese mi pare che debbano cadére 
ed io voglio sperare che egli non vorrà insi
stervi.

Air art. 6 bis del disegno di legge, quello cioè 
che dice: « quando nell’avviso di concorso non 
sia stabilito un termine più breve, i risultai 
di un concorso speciale saranno validi per prov
vedere alle cattedre nelle sedi più importanti 
che si renderanno vacanti entro un biennio 
dalla decisrone del ministro, di cui al penul- 

ronor. Veronese pro-timo comma, dell’art. 3 
fr

»

pone che si aggiunganoJe parole: « nelle scuole
per le quali fu aperto il concorso»... • 

VERONESE. È un semplice chiarìmento.
DINI, relatore... Vedo dunque che per questo 

articolo siamo d’ accorda, ’e poiché non pare 
all’Ufficio centrale che la disi^osizione proposta 
possa dare lungo ad equivoci, cosi l’Ufficiò pro- 

• porrebbe di lasciarla inalterata.

Dell' altra modificazione all’ art. ■ 6 bis che 
r.onor. Veronese propone, l’Ufficio centrale, a
nonie del quale io parlo, non ha difficoltà ad 
accettarne la prinict parte e io spero che l’ono
revole ministro, vorrà pure accoglierla.

In quella prima parte l’onor Veronese dice 
in sostanza che ai vincitori dei concorsi spe
ciali compiuti nel 1910, saranno applicate le 
disposizioni che si contengono nel primo comma 
dello stesso art. 6 vale a dire che questi ' 
concorsi valgano anche per le altre cattedre 
dì sedi principali che rimarranno vacanti entro 
il biennio, e per parte mia, come già ho detto, 
avrei accettato questa disposizione anche pei 
concorsi generali se questo non avesse portato 
ha necessità di modificare anche'più la légge; 
ma per i concorsi speciali, poiché per questi 
modificazioni già se nn fanno, possiamo benis
simo accettarla senz’ altro.

L’ altiva parte rientra precisamenté nelle di
sposizioni che r Ufficio centrale propone e basta 
quindi fermarsi sulla prima parte, facendo cioè
precedere il
role seguenti: «

comma dell’ art._ 6 bis dalle pa- 
La disposizione del comma 1°

si applica anche a colorò che risultarono vin
citori nei concorsi speciali compiuti nel 1910 
e coordinando con queste il comma stesso.

»

Vi sarebbe poi un cambiamento di parola 
che r onor. Veronese proporrebbe di fare al 
terzo comma dell’ art. 2. Là dove si dice che 
in questi concorsi speciali la Coni missione potrà 
proporre un numero di candidu-ti che sarà al 
più il triplo del numero dei posti messi à con
corso, r ónor. Veronese proporrebbe che alla

candidati »parola si sostituisse ralti'a « via- 
cito ri

Dirò le ragioni perle quali l’Ufficio centrale 
ha messo la parola « candidati ». L’Ufficio cen
tralc aveva esso pure usato dapprima la pa- 
rola vincitori » ■e le prime bozze portavano 
appunto questa parola : la soppresse poi perchè, 
usando la parola « vincitori » si viene a dire ,
in 'certo modo che quellu dichiarati tali hanno 
il diritto di essere nominati. Sono. « vincitori » l
ìfa vi è poi r altro articolo pel quale si -stabi- - 
lisce che. questo concórso vale? solo pfer un bien
nio, ‘e se nel biennio non si arriva a -collocarli 
tutti, per quelli'non-collocati è finita; e allora 
che cosa vale l’averli dichiarati vineitori ? Si 
convenne perciò allora che non era il caso di 
dichiararli vineitori perchè non avessero'pòi a

1
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nascerep< delle questioni ; e P Ufficio cèntrale en-
j;PÒ quindi nel concètto di togliere quella pa-

sostituirla con P altratola c sostiruirm cmi i aibia « candidati».
' Lo abbiamo detto, d’ altra parte, nella rela-

zione, ed anche il Governo avevh espresso que-

il ginnasio inferiore, e in questi neppure per tutte 
le materie; per la matematica ad esempio, mi 
pare die esprimesse il parere che dovesse es
sere tolto; ma per le scuole superiori lo desi-

sto concetto, che eoi sistemi che' si propongono 
si'intendeva di modellarsi su quello che si-fa 
nelle Università, nelle quali se vaca un posto ‘ 
si apre un concorso per quel posto, ma poi fra 
i concorrenti più di .inerito si propone una terna, 
e nominato il primo di questi al posto pel quale 
fé aperto il còheorso, gli altri due possniio es
sere nominati in altre Università nelle quali 
già siano o si facciano vacanti i posti entro un 
anno. E vede il Senato : neppure la legge uni

derava tolto in ogni caso salvo pei concorsi

versitafia usa la parola vincitori
cendo al modo’'stesso, nel-nostro articolo non 
l’a’bbiamo usata, e abbiamo introdotta la parola
« candidati », con ehè non uiasceranno- certo
questioni. La legge del 1904 per la nomina dei 
professori universitari dice che, aprendosi il
concorso per un determinato posto, « la Com-

delle materie letterarie. Il ministro segui que
sto concetto, ma si trovò in imbarazzo quando 
il Consiglio di Stato si occupò della cosa. Il 
Consiglio di Stato obiettò che se per i concorsi 
speciali la legge esige un esame, ed un esame 
fatto con tante formalità, per i concorsi gene
rali, ai quali quelli che vi prendono parte sono 
specialmente giovani appena usciti dall’Univer
sità, e anche alcuni forniti di diplomi di ordine 
secondario, sembrava naturale che dovesse ri
chiedersi sempre T esame, per quanto la legge 
non lo dica esplicitamente. Così il Consiglio di 
Stato lasciò libero il ministro di far anche senza 
deir esame scritto od orale pei concorsi gene
rali, ma, avendo sollevato l’indicata obiezione, 
il ministro lasciò V esame com’ eni per tutti 
senz’ altro.

missione proporrà tre in ordine di merito Ora, se questa le.gge sarà approvata, rimarrà

«

« »,' e noi fa-

» ; e
noi ci siamo attenuti a questa dizione, perchè 
la giurisprudenza su questa legge è ormai fatta 
e da tutti ammessa, e come non nascono que
stioni per l’applicazione di questa legge è certo 
che non ne nasceranno neppure per quella che 
facciamo ora.

Il collega Veronese ha fatto altre osserva
zioni, ma essendo queste relative al regola
mento potrei dispensarmi dal rispondegli io; 
non ostante gli dirò che per molte-di esse sono 
in pienissimo accordo con le sue idee; e ag-, 
giungo che in qùestcì non solo egli si trova in 
accordo con me, il che sarebbe poco, ma an-
che d’ accordo con corpi costituiti che si sono 
occlipati di questo argomento,- corae^ad esempio 
la Giunta delle scuole medie.

La Giunta delle scuole medie accolse con 
piacere il progettò del ministro nella prima 
parte, 'in cui trattava appunto di sopprimere 
l’esame, e dette il suo votò favorevole espri
mendo r avviso che gli esami dovessero essere 
diniiiiLiiti di molto in vari concorsi, e special
mente dovéssc essere tolto 1’ esame scritto in 
^^oltissinii casi; mi pare ad esempio che pro- 
ponét^Ghe questo esame (non ricordo bene 
oi'a, tutti i particolari) fosse mantenuto solo per 

letterature clas3iche\e pei. i concorsi per le 
scuole più basse, cioè per le scuole tecniche e per 

ì

tolto l’obbligo deH’esame nei concorsi speciali, 
ed allora il Consiglio di Stato non potrà più 
ripetere la sua obiezione, e 1’ esame potrà to
gliersi anche per altri concorsi.

Il minisiro poi, nel rivedere il regolamento 
per metterlo in armonia colla, nuova legge potrà 
cercare di' rendere più semplici gli esami nei 
concorsi speciali, nei casi nei quali le Commis
sioni vorranno richiederli, e anche renderli più 
semplici nei concorsi generali, per quelle ma
terie per le quali troverà opportuno di con
servarli, dando per questo anche opportuni sug
gerimenti e consigli alle Commissioni esami
natrici-.

Agli altri appunti del senatore Veronese ri
sponderà il ministro; solo per quanto riguarda 
il desiderio da. lui manifestato che nella nomina 
delle Commissioni di esame fra i professori uni
versitari siano scelti quelli che ' si sono occu
pati più specialmente di scuole secondarie, mi 
limiterò a dire che teoricamente questo suo 
desiderio ò ben giusto; ima bisogna pure tener 
conto delle grandi difficoltà che ci sono per 
comporre queste Commissioni. Noi abbiamo ha 
legge la quale, oltre a fare dipendere dalle Fla- 
Qoltà universitarie la formazione degli elenchi 
dai quali i commissari devono essere tolti, pre
scrive tra .1’ altro che nella ■Commissione non 

^ÌSCìJSS.inMn. f Rcift



V Pa. 'lamentai. 3^Q2 — . Senato del' Regno,

SEGISL^lTUBA XXIII — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL' 21 DICEMBRE 1910

ci debbono essere due professori della stessa 
Università (fu in questo come in altri punti 
una legge di sospetto), c così il ministro si 
trova già legate le mani con questo; si dice poi 
nel regolamento che un .professore che abbia 
fatto parte delha Commissione di un concorso 
per una data materia due volte di seguito, non 
possa farne parte la terza volta e con tutte 
queste condizioni ed esclusioni le Commissioni 
riescono sempre difficili a comporsi. Io. con
vengo dunque nelle ragioni espresse dal col
lega Veronese, ma considero anche le difficoltà 
che troverebbe il ministro nel seguire questi 
concetti, e mi rassegno perciò a certi incon
venienti che pure sarebbe desiderabile che non 
ci fossero.

Mi pare di non aver altro da rispondere al
sena tore Veronese ; e A’eng'o alle osservazioni
fatte dal senatore Righi.

Egli ha sollevato la questione per gli assi
stenti, questione che sollevò già con molto ca- 
lore al Senato nel 1906, quando fu p,resentata vincano, o alnienp risultino fra
quella che diventò poi ha legge ora vigente. Il
Senato, allora entrò nel concetto so.stenuto dal
l’onorevole Righi e da altri colleghi, accettando 
l’articolo quale allora fu da questi proposto, 
lasciando cioè che anche i concorsi speciali fos
sero aperti a tutti,

L’Ufficio centrale allora (io in particolare) 
sostenne che non fosse equo che anche i con
corsi per le' sedi principali fossero aperti a tutti 
quanti senza nessuna distinzione ; non trovava 
giusto che i giovani appena usciti dalI’Uni- 
versità' si mettessero in mente di arrivare su
bito alla prima alle cattedre delle sedi princi
pali, rendendo più difficile di accedervi a co
loro che avevano passati gli anni più beili 
della loro vita neirinsegnamento nei luoghi di
sagiati, e senza mezzi di studi, col mettere loro 

- fra i piedi dei giovani freschi di studi e di 
esami i quali perciò più facilmente avrebbero 
potuto fare negli esami briUante figura.

Il lunato, nella sua maggioranza, opinò altri
menti, e approvò, l’articolo come venne pro
posto dal Gollega Scialoja che andava nel con
cetto sostenuto allora come ora dal collega 
Righi e da vari altri.

Ora, il ministro nel farci le nuove proposte 
è tornato a vincolar molto rammisslbilità a, 
questi concorsi speciali: però bUfficio centoale 
ha diminuito, questi vincoli; e senza^ tornare 

precisamente alle disposizioni della legge vj, 
gente, in sostanza viene ancora a fare in inoclo 
che tutti i non insegnanti possano mettersi E 
condizioni da esservi ammessi; poiché a questi ' 
richiede, solo che abbiano fatto prima la loro 
prova e- siano riusciti in un concorso generale, 
come potranno sempre fare sé- sono veramente 
svalorosi, quand’anche non abbiano poi occupato 
alcun posto.

Si dice presto: ammettete agli esami tutti 
questi giovani senz’altro: ma allora si torna a 
creare per questi giovani un privilegio, perchè 
come già dissi, essi sono di fresco usciti dalla 
Università e cogli esami ai quali sarebbero 
naturalmente sottoposti dalla Gommissione po
trebbero più facilmente passare, sopra agli altri 
per quanto questi avessero, il titolo dglla mag-, 
gior pratica nell’insegnamento..

Invece, colla p.roposta fatta .daU’Ufficio cen
trale, non possono lamentarsi neppure i gio- 
vani. "Facciano essi un concorso generale^ lo

gli idonei, ed
allora, ottenuta •questa vittoria in un'Concorso 
genei’ale, si potranno presentare ai concorsi spe
ciali al pari degli altri.

A me pare dunque che non sia il caso d’in
sistere minimamente perche si allarghino le 
condizioni di ammissibilità ai concorsi, e io
spero che ora vorrà in questo seguirci il Se
nato.

Il collega Righi fa un’ altra questione : quella 
degli assistenti, cioè, della incompatibilità che 
ora vi è tra il posto dj professore - di scuola 
secondaria e il posto di assistente, e che il dp 
segno di leggo proposto ■vo.rrebbe niantenuta.

È un fatto che 1’ Ufficio centrale del 1906 
non aveva proposto questa dispos.i-zione; era 
stata però proposta alla Camera,, e dalla Ca
mera approvata. L’ Ufficio centrale la tolse e 
il Senato la riammise, e ora il progetto mini' 
steriale vuole conservarla. Ma sarebbe vOra- 
mente il caso di togliere ora questa disposi
zione, coinè il senatore I^ighi vorrebbe ?

Prima di tutto, se si togliesse anche^^resta 
disposizione, che venne, come ho detto, dalla 
Camera, molto probabilmente darebbe luogo a 
discussioni in. senso inverso..alla Camera stessa. 
Hop. bisogna poi dimenticare che. quc^l^Wg'^
non è fo-tfà jpei: gli assisfepti, pia per gVin^P'
gnanti delle scuole sgpendarie. Appppto per 
questo, se si amniette l£i possibilità Qbe gli

j



'parluìtien^rC — 39'63 — Senato del Regno.

legislatura XXIIl — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL -21 DICEMBRE 1910

sisteiiti diventino professori di ruolo, vedrà
l’onor. Rigiri cliè, tornando la leggo alla Camera'
con questa disposizione,'sorgerà" una lòtta su
questo punto e^chis'sà ehe non si debba poi ri
tornare al Senato -per èsservi statLi di nuovo
ao-giunta la disposizióne che ora si foglierebbe, 
ndando cosi incontro a lungàggini grandissime.ai

Del resto, onor. collega Righi, non è' mica
vero che i giovani àssi-stenti non possano avere
insegnamento in scuole medie ; non possono
averlo come pósto di ruolo, ma non è escluso 
che lo abbiano come supplenti, e in queste! 
qualità già-mólti-lo hanno, e la'pratica deU’iii- 
segnàmento'^pussóhó-óquihdi' acquistarla ugual-'
mente.

Aggiungo poi che, mantenendo questa in-
compatibilità, ne viene, a mio credere, anche 
un vantaggio ai professori universitari e alla 
scienza.

Il posto di assistente, secondo, me, e, l’ho 
eletto altre volte. .in Senato, non deve essere
permanenté. "'Quando si parlava di fare 
stato giuridico dégli assistenti, io lo combattei

uno

perchè io penso che il posto di assistente deve 
essere un posto di passàggio; è piu che altro.un ■. 
postodi studio; rassistehte può stare-due o tre 
anni nelle scuole di matematica; nelle scuole di 
scienze speTimentali potrà e anche dico dovrà. 
starci di più; ma bisogna ehe gli assistenti non 
invecchino in, questi posti. L’assistente, se ha 
vero valore in se, andrà avanti per la carriera 
universitaria; se non l’ha, esca dall’università 
e lasci il posto ad altri che possano profittare 
di tutti i mezzi di studio che offre l’Università 
per diventare veri scienziati.

Quando un assistente fosse diventato nello 
stesso tempo professore di ruolo in una scuola 
inedia, probabilmente finirebbe per attendere 
male ai due uffici insieme, e intanto il profes
sore universitario si sentirebbe stringere il 
cuore prima di licenziarlo.,E così il professore 
imiversitario e la scienza ne avrebbero danno 
da questa duplice posizione stabile'creata al
l’assistente che verrebbe ad essere una cosa

scuole medie e queste le avranno sempre. Al
larghiamo pure, infatti, le còse quanto si vuole, 
facciamó che i Concorsi valgàno per un numero 
grande di posti e che quésti coi concorsi ven
gano coperti da professori di ruolo, mii i sup
plenti ci saranno sempre, perchè, specialmente 
nelle grandi città, classi aggiunte 'in avanzo ci 
saranno sempre, tanto che in molti casi biso
gnerà sempre, come ora, provvedervi anche con 
persone estranee all’insegnamento; e a queste 
classi potranno destinarsi anche gli assistenti. 
Specialmente nelle città, dove si trovano gli as
sistenti, posto ce n’è e ci sarà sempre per tutti, 
e lo prova il fatto che ora il Ministero è co
stretto spesso a dare questi posti financo a per
sone non abilitate per legge; quindi il desiderio 
che esprimeva l’onor. Righi, quello cioè che 
questi giovani assistenti possano avere anche 
insegnamento ih scuole medie, malgrado hi 
disposizione proibitiva pel caso dei posti di 
ruolo, sarà soddisfatto egualfnent'è, colla sola 
differenza che invece di posto di ruolo bene 
spesso, se vorranno, gli assistenti potranno avere 
delle.supplenze. Visto dunque che per ha prima 
parte, quella cioè .relativa, all’ammissibilità ai 
concorsi speciali'l’on. IRghi non insiste, e per 
l’altra sarebbero, a mio credere, maggiori gli 
Svantaggi che i vanta'ggi, se la sua proposta ve
nisse accolta; io prego-1’onor.-Righi di non in
sistere neppure in questa, e di’ accettare intiero 
il disegno di legge.

Presentazione di diségni di legge.

TEDESCO, mmistro del tesoro. Domando di 
parlare.

- PRESIDE.NTE. Ne ha. facoltà.
TEDESCO 7 del tesoro. Ho 1’ onore

di presentare al Senato i sègueuti disegni di
legge,

buona per luiuiia non per la scienza. Intuite
le cose di questo mondo c’ è il buono e il cat-
tivo, credo però che qui il cattivo sàTebbe più 
forte del buono, e io prego perciò Tegregio 
collega Righi di non, insistere su questo punto.

Nel fatto molti e molti assistenti hanno con-
Iguìporanearaente supplenze e cattedre delle

>ià approvati dalla Camera dei deputati:a''&o’-7 5

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per P esercizio-finaùziario 
1910-911;

Maggiori assegnazioni òccorréntì per‘prov
vedere al pagamento di spese a carico del bi
lancio del Ministero delle poste e dei telegrafi
riferibili agli ésercizi finanziarii 1908-909 7

1909-910, non compreso .nei rispettivi rendi
conti consuntivi.

*
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A nome del ministro di agricoltura, indnslria 
c commercio il disegno di legge :

PRESIDENTE. Si tratta sémplicemente cEì
disegni di legge di proroga che scadono

Proroga dei poteri del Regio commissario
della Camera agrumaritì.

A nome del ministro dei lavori pubblici il 
disegno di legge:

Termini per la iscrizione del personale 
della ferrovia riscattata Palermo-Marsala-Tra- ' 
pani all' Istituto di previdenza per il personale 
delle ferrovie di Stato.

In fine, a nome del ministro dell’ interno, il 
progetto di legge :

PrórogèT della facoltà accordata al Governo
con Part. 14 della legge 12 gennaio 1909, nn -
merò 12.

PRESIDENTE. Do atto alPon. ministro della 
presentazione di questi disegni di legge, che 
seguiranno il corso stabilito dal regolamento.

Presentazione di relazioni.

PEDOTTI. Domanda di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEDO’TTI. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione dell’ufficio centrale relativa
al disegno di legge: « Chiamata alle armi per
istruzioni dei militari in congedo ». 

BETTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BETTONI. Ho l’onore di presentare al c mato

Col
31 del corrente mese.

ASTENGO. Allora sta bene. Consento anch’io.
PRESIDENTE. Rimarrà perciò cosi stabilito 

ed io mi riservo di provvedere alla nomina di 
questa Commissione.

Se poi il Senato consente, e sempre per ac
celerare il lavoro, proporrei che il disegno di
legge 21 luglio 191’0, n. .589: « Proroga 'del ter
mine di cui all’art. 1 della legge sulla conces
sione delle ferrorie di Basilicata e di Calabria», 
fosse inviato alla stessa Commissione che ha 
esaminato la legge,* della quale ora si chiede 
la proroga.

Se non vi sono osservazioni in contrario, cosi 
s’intenderà stabilito.

Ripresa della discussione.

la relazione sul disgno di legge : « Modificazioni
ni dazi doganali sui fucili e loro parti».

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Pedotti e 
Bettoni delle fatte presentazioni.

Faccio notare al Senato, che fra i progetti di 
legge, oggi presentati, ve ne sono alcuni che ri
guardano proroghe. Per maggiore speditezza io 
proporrei che fosse nominata per il loro esame 
una Commissione speciale, la quale potrebbe 
riferire in un termine assai breve.

■ASTENGO. Domando hi parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
vKSTENGQ. Se si tratta di disegni di legge ' 

di semplice proroga, io posso consentire e con
sento nella proposta dell’onorevolissimo nostro 
Presidente.

Non potrei invece consentire, qualora si tj;at- 
tasse di altri disegni di legge, perchè sono di 
opinione che essi debbano seguire la via ordi
naria stabilita dal regolamento.

PRESIDENTE. Continueremo ora la discus
sione del disegno di legge N. 392-A.

RIGHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE’. Ne ha facoltà. .
RIGHI. Ciò che qualche volta rende difficile 

r intendersi, è la tendenza ad attribuire ad altri 
intenzioni recondite, dando alle sue parole un 
signifìca'to diverso da quello che realmente era 
D'olir intenzione di chi le pronunciava.

Ma, onor. Dini, noi guardiamo la stessa cosa 
da un punto di vista diverso, ma finiremo cer
tamente con r intenderci. Io guardo - dall’alto 
ad basso, lei dal basso in alto.

-Non è che io abbia unicamente a cuore gli 
interessi degli assistenti, che cerchi di avvan
taggiarli in ogni maniera, e fra le altre, ch’io 
pretenda debbano senz’altro diventare profes
sori di scuola media conservando l’assistentato.
Io a tutto questo non penso allatto, e sarebbe
non pratico nè ragionevole il pensarlo; quello 
di cui mi preoccupo è la difficoltà sempre cre
scente di trovare giovani che siano adatti ad
occupare i posti di assistente presso gli Istituti 
•sperimentali delle Università.

Questa difficoltà è riconosciuta da tutti i pro
fessori delle nostre Università ed io me ne ap
pello a quelli fra essi che siedono in è questa' 
Aula. Al giorno d’oggi è quasi impossibile co
prire, Gopre si vorrebbe e dovrebbe, questi posti 
di assistente.

Davanti ad una difficoltà come questa, poh



— 3965 — Senato del Regno.I ' ParlainentòKi.

LEdISLATUKA XXIII — 1^ SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TOENATA DEL 21 DICEMBllE 1910

adovrebb]l.Ò
essere impedito ai professori di

Università-di scegliere come propri assistenti, 
• er qualche -anno-almeno, un professore del 

a Ìt n l'ì C’orl/3»deir istit.LLto tecnico che hanno sede0liceo
stessa città?i nella

Vede, onor. Dini, che il mio punto di vista
è affatto diverso dai suo.

0

Io non ho interessi di assistenti da difendere 
da tutelare; ho da difendere l’interesse della

scienza., che viene ostacolata nel suo sviluppo 
dalle condizioni attuali di scarsità del perso-' 
naie, che deve .coadiuvare i professori uiiivcr- 
sitarii nelle loro funzioni scientifiche c didat
tiche.- •'

Per queste ragioni, io mantengo la mia pro
posta, e la mantengo perchè-le buone-ragioni 
che. ha esposto il collega. Dini presupponevano 
in me uno scopo che in realtà non esisteva. 
Credo quindi che ora egli non avrà difficoltà 
ad accogliere-la mia proposta.

Se è permesso, ripeto, ai professori dei licei 
. di assumere 1- insegnamento nelle classi ag
giunte, e fare così non 6, ma 12, 18 o più ore 

■di lezione alla settimana, se è consentito ai pfo-
egrare le pro-fessori delle scuoie medie di int« 

' prie rendite con lezioni private^ o in Istituti 
privati, perchè deve esser vietato a quei pro
fessori di scuole secondarie, .che antepongono 
rumore allo studio, al desiderio del guadagno, 

• di entrare in un laboratorio a coadiuvare co'n 
proprio vantaggio nitellettuale il professore di 
Università che in questo,laboratorio lavora?

A me sembra che non,vi sia nessuna ra
gione plausibile per vietar ciò. Vorrei anzi che 
ronorevole ministro si unisse a me nel raffer
mare che sono da incoraggiare coloro che an
tepongono la passione allo studio all’ interesse 
materiale.. {Approoa^ioni}.

GRASSI. Domando eli parlare. 
PRESIDENTE. N\ ha facoltà.
GRASSI. Io ho domandato la parola perchò 

mi preme di mettere.in chiaro una questione 
molto interessànte per quanto riguarda gli assi
stenti.

Si è sempre detto e si continua ancora oggi 
a-dire: gli assistentati sono posti di passaggio, 
posti di studio che dopo qualche anno condu
cono i valorosi alla cattedra universitaria.

In teoria questo sarebbe giusto. Coloro che
sono stati per qualche anno assistenti, so sono
iiiei'itevoli di diventare professori d i Universi ti ,a.

dovrebbero essere assunti alla cattedra; se non 
lo sono dovrebbero volgersi alle scuoie secon
darie 0 cercare altre strade.

Ma in pratica le cose non vanno affatto cosi. 
Noi abbiamo un numero di assistenti superiore di 
due 0 tre volte a quello dei professori e l’assi
stente, anche se meritevole, non può conquistare 
una cattedra universitaria che in seguito alla 
morte di un titolare. Ora anche ammesso che 
la morte di questi professori sia, come sembra, 
abbastanza frequente, riuscirà sempre molto dif- 
cile anche al migliore degli assistenti di coro-
Ilare la sua carriera dopo 0 4 anni.

Noi troviamo, ad esempio, & Bologna un gio
ivano che si é molto segnalato nell’ambiente 
scientifico, il quale da dodici anni è assistente 
e aspetta ancora che giunga per lui il giorno 
di poter occupare una cattedra universitaria. 
E in simili condizioni si trovano anche molti 
altri.

D’altra parte, é possibile supporre che un 
professore universitario, il quale abbia un as
sistente che si é affermato nel mondo scienti
fico, lo mandi via, dopo 3 o 4 anni di assisten
tato?

La questione é molto più importante di quello 
che sembra. Il sistema attuale mi pare che rap
presenti un errore fondamentale nell’ordina- 
mento dei nostri studi O’’-iacchè ha, per.così dire, } »

chiuso la strada delle scuole secondarie agli 
assistenti universitari della Facoltà di scienze. 

Ora, come è mai possibile, domando io, che
un giovane, per necessità di cose, ancora as~
sistente all’età di 34 o 36 anni, possa vivere
coir esiguo stipendio che si è assegnato agli
assistenti? Alcuni di essi con la nuova legge
hanno perduto anziché guadagnato ! Qui a
Roma, per esempio^ si era riusciti a. procurare 
ad alcuni assistenti uno stipendio superiore
alle lire 2000; ora questo stipendio è stato ri
dotto a sole lire 1500! D’ora innanzi gli assi
stenti di nuova nomina saranno obbligati a 
vìvere a Roma con 1500 lire all’anno! Ed al
lora perchò non permettere agli assistenti che 
si trovano in tal condizione di occupare con
temporaneamente un posto nelle scuole secon
darie? Perché vogliamo rmpedire a questi gio- 
vani di procurarsi qualche mi gl ioramen to?
Perché vogliamo fare una specie di guerra a 
questi studiosi che vogliono consacrarsi all’alta 
cultura? Io sarei ben felice se i miei assistenti
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potessero trovare un posto nelle scuole secon-
darie; ^^vrebbero allora meuo tempo libero,

medi in Italia sono saliti in questi ultimi anni 
alla cifra di 7146. Facendo il calcolò,' nelle.

ma ne avrebbero sempri abbastanza per decli
carsi tranquillamente alla scienza. Oggi non
abbiamo quasi più studènti di storia naturale 
e troviamo molto difficilmente buoni assistenti^ 
appunto per questo stato di cose. Se si facesse

state scorsa, dei posti di ruolo vacanti, trovai j 
che questi salivano alla cifra di 823. Io dovevo ;

una legge in forza della quale si dovessero
cambiare gii assistenti dopo un certo numero
di anni, allora potremmo addirittura rinunziare 
ad averne, poiché prender dei giovani che co
minciano appena e dei quali non si conosce il 
valore, per mandar via altri provetti che hanno 
8 o 10 anni di laurea e diventerebbero degli 
ottimi professori, porterebbe certamente un gran 
danno ai nostri studi.

Bisogna tener conto che i cultori delle scienze 
naturali si trovano in condizione ben differente 
di queUi, per esempio, delle scienze matema- 
ticlre. Un laureato in matematiche diventa pre
sta capace di proseguire i suoi studi e di pre
pararsi per insegnante superiore, non uscendo 
dalla scuola, secondaria; ciò è impossibile nel

bandire il concorso per 823 posti di ruolo.
Feci un calcolo approssimativo sulla spesa 

e sul tempo che sarebbéro occorsi per dare ■ 
esecuzione a questi concorsi, e vidi che mi , 
trovavo di fronte a difficoltà quasi insupera- ' 
bili, specialmente perchè il collega del Tesoro 
non mi avrebbe dato tutta la somma neces- 
saria. •

Si aggiunga la difficoltà’ mel comporre le

campo delle scienza sperimentali, le quali non
si possono coltivare che nei laboratorij. Perciò 
i nostri poveri assistenti, se venissero licen-
ziati dopo tre o quattro anni, si troverebbero
in condizioni veramente disastrose. Io credo

Commissioni, perchè quel che si viene dicendo, 
che-rufficio di giudici in q-uesti concorsi sìa 
ambito, non è vero. Non sarà difficile trovare 
i due rappresentanti delle scuole medie, ina 
per mettere insieme tre professori di Univer- 

.-sità, che-vogliano sottoporsi .alla, noia di un 
- concorso cosi lungo e meticoloso come quelló 
voluto dalle leggi e dai regolàmenti nòstri, è 
ben difficile. Ed anche quando avete.‘trovato i 
giudici, quali i -danni che si verificano?

L’anno scorso .abbiamo visto questo;,le Fa
coltà di fìlosofia e di lettere èrano quasi de- ■ 
serte di insegnanti; i professori di lettere ave
vano tramutato la loro residenza a Roma..xH- 
cuhi vi avevano perfino trasferito la famiglia. "

che sia nostro dovere l’aiutare questi giovani, Quale il danno per gli studi universitari, ognuno
ai quali è affidato l’avvenire della scienza.

CPvEDAPbO, ministro della puloblica istru
zione. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CREDARO, rnini'.tro della pubblica istra 

zione. Debbo ringraziare l’Uffìcio centrale del 
Senato e segnatamente il suo relatore, il quale

lo comprende. Più ancora che per la spesa, io . 
fui in grave pensiero per questa perturbazione
gravissima che si 
superiore.

portava nell’ insegnamento

Poiché io credo che il ministro, allorquando 
chiama a Roma un professore,, deve- occuparsi
non solo dell’ufficio che il professore viene a

con grande sollecitudine ha riferito intorno
a questo disegno di legge, che è modesto
soltanto nell’ apparenza. Ed il senatore Dini
ha riferito da pari suo con una competenza
più unica che rara in questa materia ar
dua, competenza che gli viene dal lungo in
segnamento universitario e dall’-ufficio che oc
cupa di presidente della Sezione della Giunta
del Consig'lio superiore delle scuole medie

compiervi,- ma anche' dell’ ufficio che rimane 
vuoto : che cosa avverrà di •quel'posto rimasto 
vuoto? Ècco le ragioni principali per cui fu . 
presentato questo-disegno di-legge.- .

Se io volessi 'narrare al Senato la storia di 
un concorso di .scuole medie, che non è ancora 
finito e che fu bandito il 5 lu^o 1909, susci
terei la più viva ilarità. È un succedersi’.di 
professori che accettano e poi,rifìutano,.vO si

nella quale Iia avuto agio di esaminare gli ammalano, o hanno qualcuno della famigli^^
atti di un 6 rnn nunrero di concorsi di scuole
rnedie e di vederne, giorno per giornó, i gravi 
inconvenienli.

Da quale motivo sono stato io indotto a pre
sentare questo^ disegno di legge? I professori

che non sta bene e debbono assentarsi da Konia.
Si raduna fìnalmente la Commissione,>0 meglio .
quattro membri-di essa; ma alVimprovviso il 1
quinto telegrafa die non può venire. È. il.con- ;
corso alla cattedra di storia e geografìa 'nelle

41
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senole tecniche, bandito il 5 luglio 1909, le cui
ope;irazioni comincièirono in -questi giorni.. Si
sono ora dati i temi scritti e frèi alcuni mesi
forse si verrà alla fine. {Commenti}. Da qui la 
necessità di semplificare s’iinpone anche per 
assicurare la competenza del giudizio. Ma cre
dete voi «che sia facile trovare per ogni ma
teria tre professori di Università, i-quali, come 
con ragione vorrebbe l’on.. Veronese, abbiano 
percorso parte della loro carriera nelle scuole 
inedie? ■Non è facile; e quando si devono sce
gliere questi commissari; -il Ministero si trova 
sempre in grave imbarazz,G.

Dunque il concetto fondamentale della legge 
è stato riconosciuto^ buono da tutti gli oratori, 
ed io su di esso non m.i. soffermo. Vengo ad 
alcune considerazioni di ordine particolare.

L’onor.' Vero.nes.e ha detto: il ministro della 
pubblica istruzione in’fatto-di scuole medie è 
diventato un registratore di ordini, un control
lore; ed; ha messo in evidènza segnatamente 
l’inconveniente dei trasferimenti.

Il ministro non può trasferire alcun insegnante! 
Questo, onor. Veronése, è vero fino a un certo 
punto, perchè la legge sullo statò giuridico ha una 
disposizione che non fu-sempre eseguita e che 
io ho incominciato afi applicare^ e credo sì possa 
applicare con maggiore.energia'ora che funziona 
r ispettorato centrale.. La legge dà al ministro la 
facoltà di tra,sferire quando concorrano- « specifi-

revole Veronese, modificare la legge, se non 
fosse applicata con sicurezza e con-prudenza.

L’onor. Veronese e l’onor. Righi - lamentano 
la scarsità degli studenti che si iscrivono alle 
Facoltà di scienze ed opinano che questo feno
meno, il quale deve richiamare tutta l’atten
zione del Governo e del Parlamento, pro-venga 

'in parte dalle difficoltà che s’incontrano . nei 
concorsi per le scuole medie. Può darsi che 
anche questo contribuisca ad allontanare la 
gioventù italiana dall’iscriversi nelle Facoltà 
di scienze. Ma forse le ragioni sono diverse; 
forse le ragioni dobbiamo ritrovarle in uno spi
rito di utilitarismo che purtroppo pervade la 
nostra società, per cui i genitori domandano alle 
scuole sopratutto che i figli possano .andare in
nanzi e arrivare alla licenza cito, iute et ju-

ed i giovani domandano di conseguire
la laurea per concorrere cl

dànno maggiore retribuzione. E o,
quegli uffici eh'

'ggidi, per lo

cate ragioni di servizio ». Si facciano ispezionare
le scuole ‘-medie che non" procedono - regolar-
niente,-da. persone competenti, come sono gli 
ispettori che attualmente hanno iiicominciato
a funzionare presso il Ministero della pubblica 
istruzione, e si troverà sempre il modo,di tra-
sferire il prQfessor,e che non deve
di servizio

« per ragioni
» rimanere a quel posto. Egli è che

in genere, non so, per quale ragione - forse 
perchè qualche, volta noi abbiamo più riguardo 
alle persone che non agli istituti -• si rifuggì 
dall’applicare questa sanzione che è piena di 
forza e di responsabilità. Alcuni atti 
astrativi compiuti i,n questo senso, ebbero l’ap

ammiui-

provazione della Sezione della Giunta del Con
siglio superiore delle scuole_medie e d’ora 
innanzi
tersi

io credo che il Ministero dovrà met
per questa via con accorgimento e pru

dente fermezza..
. deve essere corretta solo quando

dimostri inapplicabile, e poco varrebbe, ono-

■ 1 •

splendido sviluppo che hanno avuto le industrie 
c l’agricolturéi nel nostro paese, altri studi .sono 
più retribuiti, e si comprende con facilità come 
gli studi teoretici siano abbandonati. Non credo 
perciò che questa scarsità dipendéi dalle mo
dalità dei nostri concorsi.

L’onor. Veronese propone che si faccia per 
legge ciò che il ministro ha già fatto per re
golamento, e che ha già fatto col bando di 
concorso. Non so se 1’ onor. Veronese abbia 
posto attenzione al bando di concorso del 30 no
vembre 1910, col quale si misero a concorso 
moltissime cattedre nelle scuole medie. Vedrà 
che il numero dei posti messi a concorso è 
doppio e qualche volta triplo dei posti vacanti, 
essendosi tenuto conto anche di quelli che si 
renderanno vacanti nel biennio. In altre parole, 
la legge attuale dà facoltà al ministro di fare 
in modo che si ottenga l’effetto che il senatore 
Veronese si propone, ossia che tutti o quasi 
tutti coloro che sono dichiarati eleggibili in un 
corcorso, possano occupare il posto. Non credo 
che siti, necessario modificare in questo punto 
la legge.

Il senatore Veronese ha parlato degli esami 
scritti. Gli esami scritti per le materie- lette
rarie e filosofiche sono una necessità. J1 miglior 
modo per valutare la mente e il grado di pre
parazione all’insegnamento di chi deve pro
fessare in un ginnasio 0 in un liceo materie
letterarie, è la prova scritta., e credo che non

1
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abbia torto il Belgio, che per alcuni esami ha 
solo la prova scritta, ed ha eliminata la prova 
orale. Per T insegnamento deir italiano sopra-

blieazioni cattive fossero classificate sotto zero. 
Io vorrei che 'fosse punito colui che ha !'ardire
di presentare alla ‘Commissióné giudicatrice

■ J

tutto è necessario verificare come si scrive.
Nelle scienze gli onorevoli senatori Veronese 
c Righi dichiarano che la prova scritta ha. 
poca efficacia; non debbo che inchinarmi alla 
loro competenza in queste materie, e li 'assi
curo che nel regolamento terrò in considera
zione i consigli loro. E dirò di più al sena
tore Veronese. Come ha giài detto il relatore 
onorevole Bini, nelle modificazioni al regola
mento approvate col decreto del 3 agosto 1910, 
io aveva già proposto di abolire r esàrae scritto 
per i concorsi speciali; ma innanzi alla osser
vazione del Consiglio di Stato che non cre
deva che questa modificazione fosse conforme
allo spirito della legge, io mi arresi, perche
sono un pedante della legalità; e colla legge 
propongo al Parlamento che questi esami scritti 
per i concorsi speciali siano quasi del tutto 
aboliti.

L’onor. Veronese domanda che sia tolto alla 
prova scritta il valore eliminatorio ; per le 
materie letterarie non credo che si possa far
questo. Chi vuole insegnare il latino e pre-
senta un lavoro scritto infarcito di errori di 
grammatica, non potrà essere approvato; e cosi 
colui che presenta un componimento, dove 
non ci sia logica, che non dimostri nello scrit
tore il. possesso della lingua e le attitudini ad 
esporre chiaramente il proprio pensièro, non 
può essere ammesso alle pròve orali; è me
glio che sia eliminato. D’altra parte T elimi
nazione esiste in tutti i concorsi e negli esami 
di Stato, e non c’ è ragione di toglierla dai 
concorsi per scuole inedie.

Savie considerazioni ha fatto I’on. Veronese 
intorno al valore che si deve attribuire alle ■ 
pubblicazioni nei concorsi delle scuole medie. 
Egli ha perfettamenté ragione; nei concorsi per 
le Università si deve ricercare nelle pubblica
zioni il grado di preparazione scientifica e di 
originalità del candidato; nelle scuole medie la 
pubblicazione deve avere un valore molto li-- 
mitato, perchè mólte volte lo specialista è il 
meno adatto all’insegnamento medio, che ri
chiede larga eulturà generale. Dirò all’onor. se

una pubblicazione, che sia una jirova negativa
della sua cultura.

Per i programmi il senatore Veronese la
menta che vi siano dei commissari i quali,
dovendo giudicare, candidati ad una cattedra
di scuole tecniche, - muovono interrogazioni che 
sarebbero adatte per chi vuol diventare inse
gnante di istituto tecnico. Ora nessun regola-
meiito rifarà la testa dei àudici di un eon-e>
corso, onor. Veronese. Qui noi dobbiamo fidare 
intieramelite sóprct il buon senso è sopra, la 
competenza di coloro che sonò chiamati a giu
dicare; ma nessun regolamento potrà mai de
terminare entro quali limiti, con quali forine, 
in qual modo si debbano muovere le intérroga-
zioni. Il regolamento die* che le interroga-
zioni debbono rimanere nei confini del pro
gramma della scuola, e questa valutazione può 
essere fatta soltanto dalla Comniissicùie giudi
catrice,

Non credo che si possa riparare a questo in
conveniente senza correre il rischio di aiidàrè' 
incontro ad altri e maggiofi.

E vengo albonor. senatore Righi.
Io debbo dichiarare che le p'arole sue è quelle 

che vi aggiunse-con molto calore il sédàtore 
Grassi, mi hanno impressiònàto. Essi dichia
rano, forti della lóro espèriehza : quòtidiana, 
mossi dall’ aiiiòré che hanno pel 1’ insègna- 
mento è per la scienza; d’incontrare- gravi dif
ficoltà hella ricerca’di buoni assistenti th ma
terie sperimentali. ' . ■

Un assistente a 1300 lite òggi evidentemente 
noli può vivere; quindi gli^ònoteVòli Righi'è 
Grassi dòmandafio che 1’ àssistèhte possa èssere
ad uh tempo profèssote di sciiole medie.

La queStìbiie dai pùnto di v-ista dell’ inse
gnamento univèrsitahó è Certo gravissima ep'

1

io debbo però preoccuparmi in qùedto mo
mento dell’ effetto che qùést'à iiuova disposizione. 
legislativa possa 'produrre siillà scuola inèdia. ^ 

L’assistente; allorbhàridò deve trovarsi coli-' 
temporaneaihente- nèl iàboratorio e liellà scuola 
media, dovè sàrài^ Ubbidirà più ài preside ó 
più al professóre di Uhivèrsità ? ;

natore Verone.se che io, trovandomi nella prima \ Se egli pensa ad una’’carriera sci’ehtificH
Commissione che doveva prepàr^e il règola- 
mento per questi concorsi, propósi che le pub-

uni V ersi tari a, ■ ‘ ubbidi r à più
Università; se

al jjrófessore di
egli invbiee vuole niùbverh i

Verone.se
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uoi passi per la carriera media, al preside^ 
3,1 provveditore. -

Inoltre le considerazioni fatte dal senatore 
pini hanno molto peso. L’assistentato è un 
ponte di passaggio, un posto di studio, che do
vrebbe essere tenuto per breve tempo. Ma al- 
f osservazione del senatore Dini risponde il 

•senatore Grassi; Per tre assistenti v’ è un pro
fessore; non tutti gli assistenti possono diventare 
professori. Ma, onorevole Grassi, l’assistente può 
sempre entrare nelle scuole medie; non gli è 
chiusa la portaMella scuola media e quel giorno 
che egli comprende non poter andare innanzi 
-per entrare nella via dell’ insegnamento univer
sitario, si presenta ai concorsi e può fare la sua 
carriera neli’insegnamento medio, Una proposta 
portata qui, improvvisata quasi, mentre'non c’è 
stato tempo di discuterla d’accordo Coll’Ufficio 
centrale, mi sembra pericoloso accettarla, giac
ché potrebbe darsi che la legge, che è urgente, 
incontrasse degli ostacoli in altra sede. In ogni 
modo, bisognerebbe trovare un temperamento, 
per esempio, che 1’ assistente professore possa 
avere sempre nella scuola media 1’ orario mi-, 
nimo prescritto dall’art. 8, della legge 8 aprile 
1906; ossia che l’assistente non possa aver mai 
delle classi aggiunte; e inoltre bisognerebbe de
terminare un tempo, entro il quale sia pos
sibile il cumulo dei due uffici, poiché il renderlo 
perpètuo, non credo che giovif*onor. senatore 
Righi, neppure all’ insegnamento superiore, per
chè un assistente, il. quale sia molto avanti 
negli anni, non rende i servigi che può rendere 
un giovane. Se si può dunque troA^are una for- 
niola precisa che limiti il tempo dei due uffici, 
e che limiti il lavoro che nella scuola media 
l’assistente può sostenere, io credo che forse 
si potrà venire ad una intesa.

Credo cosi di aver risposto alle varie obbie
zioni.

Gli emendamenti del senatore Veronese fu
rono già esaminati con molta acutezza dal re
latore onor. Dini, ed io mi associo alle sue con
siderazioni, riservandomi, ove occorra, di ag
giungere qualche parola nella discussione dei 
singoli articoli. i^À.pprooazioni}.

B-IG-HI. Domando di parlar^e.
^t^ESIDENTE. Ne ha facoltà.

, al
Ì^ICHI. Questo foglio di carta che consegno 
ministro, potrebbe esseré il ramo d’ ulivo.

(ConS(3^na foglio di carta alV onorevole mi- 
nis^tro}.

Esso contiene la proposta di un’ aggiunta da 
farsi all’articolo, accolta la quale, il mio intento 
è raggiunto anche senza eh’ io insista nella 
soppressione di quelle due righe dell’articolo, 
causa dell’attuale contestazione.

Questa mia proposta spero venga accolta fa
vorevolmente dall’ onorevole ministro e dal- 
r Ufficio centrale; disposto a sostenerla anche 
in caso contrario

Chiusura, di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i signori senatori ieri sorteggiati come 

scrutatori a procedere allo spoglio delle schede.
(I senatori scrutatori procedono allo spogBo 

delle schede).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Annaratone, Astengo.
Baccelli, Baldissera, Barbieri, Barracco Gio-

vanni. Barzellotti, BaA^a-Beccaris, Beltrami,
Bottoni, Biscaretti, Blaserna, Bodio, Borgatta.

Cadenazzi, Cadolini, Calabria, Caldesi, Ca
rafa, Caravaggio, Casana, Cavalli, Cefaly, Co

lonna Fabrizio, Colonna Prospero, Crueiani- 
Alibrandi.

D’Adda, D’Alile, Dalla Vedova, D’jVndrea-,
D’Ayala A^alva, De Amicis, De Cupis, De la 
Penne, De Riseis, De Sonnaz, -Di Bra.zzà, Di 
Brocchetti, Di Broglio, Di Camporeale, Di Col- 
lobiano, Di Martino, Dini, Di-Terranova, Doria 
D’Eboli, Doria Pamphili.

Engel. 
Fabrizi, Falconi, Fili Astolfone, Filomnsi

Guelfi, Fiocca, Foà, Frascara.
Garofalo, Gessi, ’ Giordano Apostoli, Goiran, 

Gorio, Grassi, Gualterio.
Inghilleri.
Lamberti, Levi Ulderico, Lucca, Luciani.
Malaspina, Marezzi, Manassei, Mariotti Fi

lippo, Martinez, Massarucci, Maurigi, Mazziotti, 
Mazzolani, Mazzoni, Mele, Melodia, Morandi, 
Morra, Mortara.

Paganini, Parpaglia, Pasolini, Pastro, Pedotti, 
Perla, Petrella, Piaggio, Pirelli, Ponzio-Vaglia, 
Pullè.

Rattazzi, Ricci, Righi, Rignon, Ruffo.
/

discussioni, f.
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Saladini. Sani; Scaramella-Manétti, Scialoja, 
Serena, Solinas-Apostoli, Sonnino, Spingardi.

Tainassia, Tarditi, Taverna, Todaro, Tomnia- 
sini. Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi, Tre- 
ves.

Vacchelli, Veronese.
Zappi.

delle supplenze, e, come una volta si abusavg^ 
dei famosi incarichi fuori ruolo, adesso si abus^ 
invece delle supplenze. Capisco che al Mini-' 
stero costa meno un supplente .che un profes-
sore ; ma d’ altra parte non è giusto che questi-
giovani, specialmente. se vogliamo incoraggiarti .
a seguire la carriera dell’ insegnamento nelle

Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Informo il Senato che per la 
facoltà concessami, ho nominato commissarii per 
l’esame dei disegni di legge:

Proroga dei termini assegnati dalla legge 
14 luglio 1887, n. 427, per la commutazione^- 
delle prestazioni fondiarie perpetue;

Proroga dei poteri del Regio commissario 
delhi Camera agrumaria;

Proroga della facoltà accordata al Co verno 
con l’art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. l2, 
sui terremoti;
i signori senatori Cadenazzi, Colonna Fabrizio, 
Mazziotti, Scialoja e Petrella.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del 'disegno di legge N. 392-A.

VERONESE. Domando -di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE. Devo anzitutto ringraziare l’Uf

ficio centrale di aver risposto nelle linee prin
cipali alle osservazioni da me fatte.

Sono d’ accordo che l’aggiunta da me fatta 
per i corcorsi generali possa essere contenuta
invece in provvedimenti regolamentari; ma
r esperienza di 4 anni ha dimostrato che, effet
tivamente, il numero dei posti che sono messi 
a concorso, è molto inferi ore ai quello dei posti 
effettivamente e presumibilmente disponibili.
L’ anno scorso. come ho detto, fu aperto un
concorso per dieci posti di professori di mate
matica negli istituti tecnici ed abbiamo avuto 
25 eleggibili: oggi si è aperto un altro con-

scuole secondarie, sieno. pagati 9 mesi invece
di 12.

Ora, io credo che si possa provvedere se il
ministro dà la” promessa proprio formale che 
col regolamento si provvederà al numero dei- 
-posti che si possono prevedere vacanti durante 
un- biennio. Non avrei allora nessuna difficoltà 
di rititare il mio emendamento, giacché volevo
precisamente stabilire che il numero dei posti 
che vengono messi a concorsi corrisponda a
quello dei posti che sono vacanti nePbiennio 
successivo. Questo in fondo è il concetto in- 
formatore del mio emendamento.

Ringrazio poi l’onor. Dini e anche l’onor. mi- 
nistro di aver accettato l’aggiunta all’art. 6 bis, 
che riguarda i concorsi speciali compiuti nel 
1910.

Non dirò nulla sulla questione di forma che 
avevo sollevato proponendo di dire « candidati»
piuttosto che « vincitori ». Siccome la legge
parla di vincitori, -mi sembrava che per non' 
dar luogo ad equivoci sarebbe stato opportuno 
conservare la 'dizione della legge. Certamente \
la parola più adatta sarebbe « eleggibili », ma
siccome la legge non parla mai di eleggibilità, 
bisogna rinunciarvi.

Ad ogni naodo, io non insisto nella mia pro
posta e prego soltanto l’Ufficio centrale di ve
dere se non sia il caso di chiarire il senso della ■ 
parola « candidati », perchè le Commissioni pro
pongono candidati vincitori e'^candidati idon ei..

In quanto poi agli assistenti, ricordo benis-
simo di èssermi unito al collega’ Righi nella'■
discussione della legge del 1906.

Sono lieto che il ministro abbia trovato modo
di accontentare l’onor. Righi e tutti noi in- •

corso per altri 24 posti di matematica nei - siéme con lui, perchè, effettivamente, le conci
licei e negli istituti tecnici, il che vuol dire 
che non si era provveduto sufficientemente. 
Mi congratulo in questa occasione con l’onpre- 
vole Credaro, che ha provveduto largamente 
nei concorsi da lui banditi nel novembre scorso; 
ma credo che in passato si .sia abusato jnolto

h.

zioni oggi sono più gravi di quello che erano ; 
nel '1906. G-li assistenti, infatti, com’è 'Stato più 
volte ripetuto, vanno diminuendo di numerO'

Riconosco giuste le osservazioni che a tai
riguardo ha fatto r onor. ministro e cioè che ; 
gli assistenti sono fatti specialmente per occu- ■
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di scuole secondarie ma di iabora-parsi non
torli e di studi scientifici, perchè, se li por- 
tiamo via dai laboratori per metterli nelle 
scuole medie o viceversa, finiranno per non 
far bene nè nel? uno, nè nell’ altro ufficio.

Ricordo a tal proposito che a Padova vi fu
rono degli assistenti, rimasti sempre assistenti, 
pur essendo nello stesso tempo ' jorofessori di 
scuola secondaria. E ciò avviene perchè il pro
fessore che ha un assistente il quale è pro
fessore di scuola media, non ha mai il coraggio, 
di allontanarlo. Bisognerebbe mettere un li
mite nel cumulo tra i due posti, e a me sembra 

• che cinque anni potrebbero essere sufficienti.
Ringrazio l’onor. ministro di aver accolto le 

mie raccomandazioni circa i concorsi e cedo 
sulla questione dei concorsi generali, sempre 
che il mini-stro voglia fare la dichiarazione.
la quale dinanzi al Senato acquisterebbe un
valore ancor maggiore,, che col regolamento si 
provvederà allo scopo a cui tende 1’ emenda
mento da me proposto.

RIGHI. Domando d’^parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RIGHI. In relazione a quanto ho teste detto, 

debbo convincermi di non essermi prima spie
gato abbastanza chiàramente.

Io non mi sono affatto preoccupato di dare 
vantaggi speciali agli assistenti, mi sono preoc
cupato soltanto della difficoltà di provvedere 
il personale assistente nelle condizioni nelle
quali oggi ci troviamo.

Perciò ho rinunziato alla forma primitiva 
del mio emendamento che consisteva nella sop 
pressione di' queUe due righe, che ammettono 
l’incompatibilità, e lo sostituisco con quest’al
tro che consiste nell’ aggiunta delle parole : 
«è concesso però ai professori secondari delle 
città universitarie 1’ assumere la carica di as
sistente alle cattedre di scienze .sperimentali, 
quando^ non vi si oppongano ragioni didattiche 
c sotto le condizioni da stabilirsi nel regola
mento».

E mi pare che su queste condizioni non po- 
esservi dissenso, giacché si tratta di con

ciliare unicamente le esigenze dell’ insegna-
con quelle, dell’assistentato.

Veronese. Domando la parola.
presidente._ — Ha facoltà di parlare.

RONESE. l-Io chiesto la parola soltanto 
^ogiungere un’osservazione a ciò che ha 

detto l’ onor. ministro riguardo ai programmi. 
Io credo che a questi si possa rimediare be
nissimo dando delle apposite istruzioni. Siccome 
la Giunta per le scuole medie deve anche esa
minare questi concorsi, qualora le Commissioni 
vadano oltre i limiti assegnati loro, esse do
vranno essere richiamate, ed eventualmente 
annullati i concorsi. È infatti un gravissimo 
inconveniente che si verifica da parte di al
cune Commissioni che credono di poter va
gare con le domande ih un campo molto di
verso da quello della materia di esame. Su' 
questo io richiamo l’attenzione deH’onor. mini
stro affinchè con istruzioni speciali metta in 
carreggiata le Commissioni stesse. .

DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DINI, relatore. Quando parlò la prima volta 

l’onor. Righi, io intesi che egli proponesse di 
S'opprimere dal disegno di legge le parole; 
«l’ufficio di assistente universitario e quello di 
professore di scuole medie sono incompatibili ».
Avrò inteso male, ma io proprio intesi che
l’onor. Righi volesse addirittura sopprimere 
questo inciso, e dovei quindi rispondere che non 
mi era possibile di accettare la sua proposta.

Ma, dopo la spiegazione che ora ha dato il 
senatore Righi, non vi ha dubbio ohe egli pure 
ammette che il detto inciso e quindi rincom- 
pabilità restino, solo egli vuole che vi sia la 
eccezione contenuta nel comma che ora propone 
di aggiungere e che rileggo : « è concesso però
ai professori di scuole medie di assumere la 
càrica di assistente universitario quando non
si oppongano ragioni didattiche, e sotto le con
dizioni da stabilirsi da regolamento ».

La cosa quindi si presenta ora sotto un
aspetto ben diverso, perchè mentre dapprìna 
intendevasi che dovesse togliersi la incompa
tibilità tra i due uffici, ora questa si mantiene; 
T assistente non può in nessun modo diventare 
professore di scuole medie senza cessar di essere 
assistente, e solo in certi casi e con condizioni 
che saranno fissate dal regolamento, quegli che 
già sia professore di scuole medie può essere 
chiamato per qualche tempo, e il ministro 
avrebbe accennato ad un triennio; al posto di 
assistente universitario.

Stando così le cose, P Ufficio centrale non ha 
alcuna difficoltà ad accettai^e l’emendamento 
formulato ora dall’onor. Righi e io credo che
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anche l’onor. ministro non ne avrà. E credo pure 
che introducendosi nel disegno di legge questo 
emendamento anche il collega Grassi possa 
dirsi soddisfatto, poiché gli assistenti potranno 
prima presentarsi ai concorsi generali per acqui
stare il diritto di accedere ai concorsi speciali, 
e quando avranno acquistato posti di ruolo in

posti di ruolo, determinato in base al nuinerl’o
delle cattedre che presumibilmente si rende 
ranno vacanti entro due anni scolastici daf 
l’avviso di concorso ». .

Come sia stato interpretato questo
mibilmente »

« presu-
il senatore Veronese lo può rilg.

scuole medie nelle città unwersitarie, i pro
fessori li potranno chiamare a fare da assistenti 
nei casi, e pel tempo e alle altre condizioni 
che il regolamento stabilirà.

Ali pare quindi che ora altre divergenze non 
ci siano. Faccio solo osservare, prima di la
sciare la parola, che bisognerà apportare al 
titolo di questa legge una modificazione che 
per un equivoco non trovasi indicata in testa 
alla relazione, mentre vi era stata introdotta 
e comparve nelle prime bozze.

Il disegno di legge, oltre a portare modifica
zioni agli articoli 3 e 6 della legge 8 aprile 1906, 
n. 141, ne porta anche all’art. 39 della legge 
8 aprile 1906, n. 142 in quanto proroga certi 
diritti stabiliti da quella legge per quegli in
segnanti che nel 1906 non poterono essere 
messi in ruolo : quindi bisogna richiamare nel 
titolo anche la seconda legge, e io propongo

vare da questo bando di concorso...- 
VERONESE. Ora si, ma in passato non era

così. «

CREDARO. ministro della pubblica istru
zione.... Quindi la sua raccomandazione ha già, 
trovato una risposta pratica. .

In quanto ai programmi, io mi proverò di 
impartire istruzioni che richiamino su quanto 
ha osservato l’onor. Veronese l’attenzione delle 
Commissioni, ma non è cosa molto facile.

Quali sanzioni abbiamo, se i professori escono 
da questa linea ? Dobbiamo annullare i con
corsi? Sarebbe peggio. Quindi son solo dei 
consigli, dei suggerimenti, che il ministro po
trà dare, e lo farà.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la 
parola, dichiaro chiusa la discussione generale,

Presentazione di disegni di legge.

perciò che si dica: « Modificazioni ad alcune
disposizioni delle leggi 8 aprile 1906, nn. 141 e 
142 relative agl’insegnanti delle scuole medie ».

CREDARO, ministro della pubblica istru
zione. H titolo della legge mi pare ehe possa

CALISSANO, sottosegretario di Stato
V interno. Domando la parola. ■

esser questo : « Modificazioni ad alcune disposi-
zioni deRe leggi 8 aprile 1906' n. 141-142 ».

DINI, relatore. E forse sarebbe bene aggiun-
gere : 
medie

« relative agli insegnanti delle scuole 
» .

CREDARO, ministro della pubblica istru
zione. Va bene.

Io 'accetto l’emendamento proposto dall’ono
revole senatore Righi e lo ringrazio, anzi, di 
aver trovato’ una soluzione, che mi pare equa 
ed utile tanto all’ insegnamento delle scuole 
medie, quanto a quello universitario.

All’onor. Veronese dichiaro che terrò parti
colare conto della sua raccomandazione, la 
quale per altro trova già una risposta abba
stanza chiara nell’art. 61 delle « Modificazioni 
ed aggiunte al regolamento 3 agosto 1908 » 
che portano la data del 3 agosto 1910 ; perchè

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CALISSANO, sottosegretario di 'Stato per 

V interno. A nome del ministro dell’ interno, 
Presidente del Consiglio, ho l’onore di presen
tare al Senato il disegno di legge:

Sull’insegnamento delll’ igiene negl’Istituti 
d’istruzione media e nelle scuole elementari.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sotto-, 
.segretario per l’interno della presentazione di 
questo disegno di legge, che sarà trasmesso agli 
Uffici. -

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus
sione del disegno di legge N. 392-aI. Essendo 
stata chiusa la discussione generale, darò lettura, 
dei singoli articoli.

Art. 1.

in quest’ articolo è detto appunto che « ogni
concorso generale è bandito per un numero di

' Al comma 1° dell’art. 3 della legge 8 aprii® 
■ 1906, n. 141, è sostituito il seguente :
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« Le Commissioni giudicatrici dei concorsi
generali e speciali saranno nominate dal mi 
uistro e composte di almeno tre membri ».

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 6 bis. — Quando nell’avviso di concorso 
non sia stabilito un termine più breve, i risul
tati di un concorso speciale saranno validi per 
provvedeJTe alle' cattedre nelle sedi più im
portanti che si renderanno vacanti entro un 
biennio dalla decisione del ministro di cui al

Art. 2. penultimo comma deirarticolo 3, ferma stante

All’art. 6 della legge sono sostituiti i due se
guenti :

« Per provvedere alle cattedre nelle sedi più
importanti, le quali saranno indicate nel rego
lamento, dovranno bandirsi speciali concorsi^ 
ai quali saranno ammessi:

a} coloro che occupino o abbiano occupato
come insegnanti di ruolo un posto in scuole
medie governative ;

b) coloro cE^*ln concorsi posterióri alla 
legge 8 aprile 1906, n. 141, abbiano ottenuto le 
votazioni prescritte per poter essere dichiarati 
vincitori per un posto di ruolo nelle scuole pre
dette, quand’anche siano stati classificati sol
tanto fra gli idonei ; fatta solo eccezione pei con
corsi a cattedra di materie speciali che saranno 
designate nel regolamento per le quali il nu
mero degli insegnanti di ruolo sia ristretto, po
tendo ai concorsi speciali per queste cattedre 
ammettersi anche tutti gli estranei che abbiano 
la laurea o il diploma d’ abilitazione concer
nente la materia messa a concorso.

I concorsi speciali sono indetti per titoli. 
Tuttavia quando questi siano stati esaminati e

la facoltà nel ministro di fare prima i trasfe
rimenti di cui all’ ultimo comma/ deU’arti colo 
precedente.

Nei limiti e colle norme che saranno stabi
lite nel regolamento i candidati proposti in 
conco-rsi speciali e quegli altri fra i concorrenti 
che la Commissione designerà come meritevoli 
di occupare una cattedra della stessa materia 
potranno essere nominati anche a posti di ruolo 
che si rendano vacanti in sedi non comprese 
fra le più importanti, quando a tutti i vinci
tori del concorso generale in vigore alla data 
dell’approvazione del concorso speciale per parte 
del ministro sia statà offerta la nomina; e ciò 
fino aH’approvazione degli atti di un nuovo 
concorso generale.

Tale disposizione si applica anche a colpro 
che risultarono vincitori nei concorsi speciali 
banditi dopo la pubblicazione della legge 8 aprile 
1906, n. 141.

discussi, la Commissione nei casi e colle norme
■)

DINI, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DINI, relatore. Faccio notare che a questo 

articolo, il capoverso 7® e che suona così : 
« L’Ufficio di assistente universitario e queUo

che saranno stabilite nel regolamento, deciderà 
se e quali/dei ^ concorrenti debbano essere sot
toposti ad una o più prove scritte, orali, gra
fiche 0 pratiche.

In questi concorsi la CoiAmissione potrà pro
porre un numero di candidati che sarà al più 
iL~triplo del numero dei -posti messi a con
corso. Per tutto il resto si applicheranno a 
questi concorsi le norme stabilite ai precedenti 
articoli 1 ,e 2.

L’ufficio di assistente universitario e quello 
di professore di scuole medie sono incompa
tibili.

Osservate le garanzie dell’art. 5, potrà aver

di scuole medie sono incompatibili » } deve com-
piotarsi, facendolo seguire dall’ emendamento 
proposto dall’onor. Righi.

PRESIDENTE. Sta bene. Do lettura dell’emen
damento presentato dal senatore Righi: con
cesso però ai professori di scuole medie 1’ as
sumere la carica di assistente a cattedre di 
scienze sperimentali quando non vi si oppon
gano ragioni didattiche, e sotto condizioni da 
stabilirsi nel regolamento ».

MORTARA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

luogo, anche senza concorso, il trasferimento
di un insegnante ' dall’una all’ altra delle sedi 
più importanti, di cui alla parte prima del pre
sente articolo.

MORTARA. Mi permetto di osservare, senza 
entrare nel merito della discussione sull’emen
damento proposto, che, come formula legisla
tiva, non può stare una disposizione che dica: 
le funzioni dell’assistente universitario e di pro
fessore di scuola media sono incompatibili...
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punto fermo, per poi aggiungere ; È concesso
ai professori, ecc....

T ocZ. G’ è un pero.
MORTARA. Il però non l’ho sentito. In ogni 

modo mi sembra che sarebbe bene rifare tutto 
il capoverso e dire: le funzioni di professore 
di scuola media, e di assistente universitario 
non sono compatibili se non, ecc.

Del resto ho fatto questa osservazione solo 
per amore dell’esattezza tecnica di una dispo
sizione legislativa, senza entrare nel merito di
es sa. Me ne rimetto perciò al? onor. ministro
e all’ Ufficio centrale.

CREDARO, ministro della pubblica istru
zione. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
-CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica. 

Forse l’onor. senatore Mortara non ha inteso 
bene l’attacco tra la parte che già esisteva 
nella legge, e l’emendamento. La legge in vi-

dalla discussione di oggi e dallo emendamento 
che l’onor. Righi ha proposto.

Per parte mia di questo sarei ben contento; 
soltanto, per-la purezza del concetto giuridico 
che deve risultare da un precetto di legge 
(come diceva benissimo, l’onorevole Morandi, 
che, se non ginimistà, è competentissimo dell’uso 
di nostra lingua, non si può affermare in modo 
assoluto, reciso, che questa funzione è incom
patibile con quest’altra, per poi dire che però 
le due funzioni sono compatibili. Il ministro, - 
dice che il però serve di attacco, ma' allora 
rappresenterà la eccezione di cui la frase di 
regola ha aperto la porta.

PRESIDENTE. Chiedo al ministro e àU’Uf
ficio centrale quale sia la dizione- deiremen- .
(lamento che essi accettano

CREDARO, della pubblica istru-

gore dice: « L’ufficio di assistente universitario
e quello di professore di scuola media sono
incompatibili; é concesso però » ecc., 

' determina una eccezione.
“ossia si

Di queste formole, del resto, ne troviamo
parecchie nelle leggi sull’istruzione, fatte più 
da uomini di scuola che da uomini di legge.

MORANDI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

' MORANDI, dell' Ufficio centrale. Mi pare che 
il senatore Mortara abbia in parte ragione. Si 
afferma prima, per poi negare l’affermazione;

zwne. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CREDARO, ministro della pubblica istru

zione. Mi permetto di domandare all’onore- x 
vole senatore Mortafur se il - «■ di regola » non 
possa ammettere qualche altra eccezione che 
non sia quella specificata nell’ultima parte del
l’articolo. Questo sarebbe pericoloso.

MORTAB-A. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MORTARA. ■ Sono dolente di chiedere per la

terza volta la parola. Se invece del « però »

si mettesse « soltanto » ogni questione, a mio 
parere, sarebbe filila. •

« soltanto

se però nella prima affermazione si 'mettesse
la restrizione di un « di regola’» che previene
già una eccezione, sarebbe tutto accomodato.

CREDARO, ministro dell’-istruzione pubblica.
Benissimo, accetto. .

MORTARA. Insomma la regola è l’incompa-
Si direbbe: L’Ufficio d’assistente universita-
rio e quello di professore di scuola media, sono 
di regola in compatibili, però, ecc.

Altrimenti bisognerebbe rifar la dicitura del
l’articolo.

MORTARA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA. Io troverei che la proposta del

l’onor. senatore Morandi (non so se abbia par
lato a nome dell’ufficio centrale)...

MORANDI. Ho parlato per conto mio.
MORTARA. ...sarebbe accettabilissima. Egli 

propone di dire : Sono di regola incompatibili, 
resterà cosi un testo interamente ritoccato, e 
che rappresenterà l’idea nuova che esce fuori

tibilità,' la eccezione è una sola.
PRESIDENTE. Allora si leverà il

si metterà il « soltanto ».
« però » e

Rileggo questo comma:
L’ufficio di assistente universitario e quello 

di professore di scuole medie sono-, incompa
tibili.

È concesso soltanto ai professori di scuole 
medie 1’ assumere la carica di assistente a cat
tedre di scienze sperimentali quando non vi si 
oppongano ragioni didattiche e sotto condizioni 
da stabilirsi nel regolamento.

Chi approva questo comma così modificato 
è pregato di alzarsi.

(Approvato).

1
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Viene ora il comma;
Osservate le garanzie delPart. 5, potrà aver 

luogo, anche senza concorso, il trasferimento 
ji un insegnante dall’ una all’ altra delle sedi 
più importanti, di cui alla parte prima del pre
sente articolo.-.

Pongo ai voti questo comma, al quale non 
sono proposte modificazioni. •

Chi 1’ approva voglia alzarsi.
(Approvato). -
PRESIDENTE. Rileggo l’art. 6 bis :
Art. 6 bis. — Quando nell’avviso di concorso 

non sia stabilito un termine più breve, i ri
sultati di un concorso speciale saranno, validi 
per provvedere- alle cattedre nelle sedi più 
importanti che si renderanno vacanti entro un 
biennio dalla decisione del ministro di cui al 
penultimo comma dell’articolo 3, ferma stante 
la facoltà nel ministro di fare prima i trasfe
rimenti. di cui all’ultimo comma dell’articolo 
precedente.

Nei limiti e colle norme che saranno stabi
lite nel regolamento i candidati proposti in con
corsi speciali e quegli altri fra i concorrenti 
che la Commissione designerà come meritevoli 
di occupare una cattedra della stessa materia 
potranno essere nominati anche a posti di ruolo 
che si rendano vacanti in sedi non comprese 
fra le più importanti, quando a tutti i vincitori 
del coiyjorso generale in vigore alla data del
l’approvazione del concorso speciale per parte 
del ministro sia stata offerta la nomina, e ciò 
fino all’ approvazione degli '"atti di un nuovo 
concorso generale.

Tale disposizione si applica anche a coloro 
che risultarono vincitori nei concorsi speciali 

- banditi dopo la pubblicazione della legge 8 aprile 
1906, n. 141.

Il senatore Veronese propone di sostituire ai- 
fi ultimo comma di questo art. 6 bis il seguente :

La disposizione del comma primo si applica 
anche a coloro che risultarono vincitori nei con
corsi speciali compiuti nel 1910, e le disposizioni 
del comma secondo anche a coloro che risul
tarono vincitori nei concorsi speciali bandito 
dopo la pubblicazione della legge 8 aprile 1-9'^^
ti. 141. . \

^bi r approva voglia alzarsi.
(Approvato). ’

Pongo poi ai voti l’art. 2 nel suo complesso. 
Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(Approvato).

Art. 3.

È prorogato fino al 31 dicembre 1914 il ter
mine di cui al 2° comma dell’art. 39 della legge 
8 aprile 1906, n. 142.

(Approvato).

Art. 4.

La presente legge entrerà in vigore cinque 
giorni dopo la sua pubblioazione per tutti i 
concorsi pei quali non siano già state composte 
le Commissioni esaminatrici.

(Approvato).

DINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DINI, relatore. D’accordo coll’onorevole mi

nistro propongo, come già dissi, che il titolo 
del disegno di legge venga cambiato nell’altro; 
Modificazioni ad alcune disposizioni delle leggi 
8 aprile 1906, nn. 141 e 142, relative agli inse
gnanti delle scuole medie, e io chiedo che anche 
su questa proposta si pronunzi il Senato.

PRESIDENTE. Pongo ai voti questa modifi
cazione al titolo del disegno di legge.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Questo progetto di legge sarà pm- votato a 

scrutinio segreto nella seduta di domani.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione di ballottaggio per la nomina di due 
commissari di vigilanza all’Amministrazione del
Fondo per il culto:

Senatori votanti . . . .
Maggioranza . . . . .

Il senatore De Cesare Raffaele .
I>
»
»

Malvezzi . .
De Marinis. .
Fili-Astolfone.

. . 118

. . 60 ■
. ebbe voti SI

x>
»

■80
40
20

Eletti i senatori De Cesare e Malvezzi.,
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Per la presentazione di disegni di legge 
e di relazioni.

PRESIDENTE. Se il Senato consente, chiedo 
di essere autorizzato a ricevere questa sera o 
domattina i progetti di legge che potessero ve
nire nella seduta odierna approvati dalla Ca
mera dei deputati e trasmessi al Senato e le 
relazioni che fossero redatte in serata.

Se non vi sono osservazioni in contrario, cosi 
s’intenderà stabilito. .

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15 :

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Stato di previsione deUa spesa del Mini
stero del tesoro per l’esercizio finanziario 1910- 
1911 (N. 395);

Modificazioni ad alcune disposizioni delle 
leggi 8 aprile 1906, nn. 141 e 142, relative agli 
insegnanti delle scuole medie (N. 392).

II. Discussione dei seguenti'disegni di legge:
Sulle stazioni municipali per le disinfezioni^ 

sui locali di isolamento per le malattie infettive 
e sulle scuole per infermieri e disinfettatori 
(N. 388);

Modificazioni ai dazi doganali sui fucili 
e sulle loro parti (N. 425);

Indicazioni stradali (N. 403),
Modificazioni dei ruoli organici del perso

nale del catasto, dei servizi tecnici di finanza 
e dei Canali Cavour (N. 408);

Ordinamento della carriera. degli uscieri 
presso gli uffici giudiziari ed inscrizione dei 
medesimi alla Cassa Nazionale di previdenza 
(N. 364);

Modificazioni alle disposizioni di legge con
cernenti gli ufficiali giudiziàri (N. 353).

Sull’ ordine del 'giorno. '

VERONESE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
VERONESE. Propongo al Senato che, giacché 

dovremo approvare il disegno di legge per la 
proroga dell’esercizio provvisorio, la discus
sione dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per l’eser
cizio finanziario 1910-911 sia rinviata a dopo 
le ferie natalizie.

PRESIDENTE. Faccio osservare all’onore
vole senatore Veronese che il Senato, prima . 
di separarsi, discuterà soltanto i disegni di 
legge che sono stati inscritti aR’ ordine del 
giorno per la seduta di domani e fra essi non 
figura lo stato di previsione per la spesa del 
Ministero della pubblica istruzione.

Non credo perciò necessario di mettere ai 
voti la proposta da lui fatta.

La seduta è sciolta (ore 18.15).
I

I

Licenziato per la stampa il 28 dicembre 1910 (ore 15).

Avv. Edoardo Gallina
Direttore dell’ufficio dei Resocouti delle sedute pubbliche.
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